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1. NORME E AVVERTENZE GENERALI

1.1. COLLAUDO
Il prodotto viene spedito dopo il superamento dei collaudi: visivo, elettri-
co e funzionale.

1.2. GARANZIA
1l nostro obbligo per la garanzia sulle apparecchiature e sulle parti rela-
tive di nostra produzione ha la durata di 1 anno, dalla data della fattura
e consiste nella fornitura gratuita delle parti da sostituire che, a nostro
insindacabile giudizio, risultassero difettose.
Sara premura del costruttore rimuovere eventuali vizi e difetti purché
I'apparecchiatura sia stata impiegata correttamente nel rispetto delle in-
dicazioni riportate nel manuale.
Durante il periodo di garanzia saranno a carico del committente le spese
concernenti le prestazioni d’'opera, viaggi o trasferte, trasporto delle parti
ed eventuali apparecchiature da sostituire. | materiali sostituiti in garan-
zia restano di nostra proprieta e devono essere restituiti a cura e spese
del committente.

1.3. PREMESSA
Il presente manuale ha lo scopo di fornire tutte le informazioni neces-
sarie per effettuare correttamente l'installazione, I'uso e la manutenzione
dell'apparecchiatura da parte di personale qualificato.
Prima di ogni operazione bisogna leggere attentamente le istruzioni con-
tenute, in quanto forniscono indispensabili indicazioni riguardanti lo stato
di sicurezza delle apparecchiature.

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITA" DA USI NON PRE-
VISTI DEL PRODOTTO.

E’' VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE IN PARTE, DEL PRESENTE MA-
NUALE.

NORME DI SICUREZZA GENERALE
1l costruttore declina ogni responsabilita per qualsiasi operazione effettu-
ata sull'apparecchiatura trascurando le indicazioni riportate sul manuale.

Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica assicu-
rarsi che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle
riportate sulla targhetta caratteristiche.

Collegare sempre I'apparecchiatura ad un apposito inter-
ruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilita
(30 mA).

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manuten-
zione, disinserire I'apparecchiatura dalla rete di alimentazione
elettrica:

1) Portare I'interruttore generale nella posizione OFF;

2) Togliere la spina.

Munirsi di guanti per effettuare la manutenzione sul vano motore o
sull'unita evaporante posta all'interno dell’apparecchiatura.

Non inserire cacciaviti od altro tra le protezioni (protezioni ventila-
tori, evaporatori, ecc.).

A Non avvicinarsi alle parti elettriche con mani bagnate oppure scalzi.

Per una buona funzionalita del gruppo compressore ed evaporatore
non ostruire mai le apposite prese d'aria.

Nelle apparecchiature dotate di ruote verificare che la superficie
di appoggio sia piana e perfettamente orizzontale.

Nelle apparecchiature dotate di serratura con chiave si consiglia di
tenere le chiavi lontano dalla portata dei bambini.

L'utilizzo e riservato solamente a personale idoneo e addestra-
to. Linstallazione, la manutenzione ordinaria e la manutenzione
straordinaria (esempio pulizia e manutenzione dell'impianto refri-
gerante) devono essere eseguite da personale tecnico specializzato
ed autorizzato con buona conoscenza degli impianti di refrigera-
zione ed elettrici.

1.4. PREDISPOSIZIONE A CARICO DEL CLIENTE
Predisporre un interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensi-
bilita (30 mA).
Predisporre una presa di corrente con terra del tipo in uso nel paese di
utilizzo.
Verificare la planarita della superficie di appoggio della macchina.
Predisporre, nel caso di apparecchiature con condensazione ad acqua o
di apparecchiature con controllo diretto dell’'umidita, I'allacciamento alla
rete idrica.



1.5. ISTRUZIONI PER RICHIESTA INTERVENTI
Spesso le difficolta di funzionamento che si possono verificare sono
dovute a cause banali quasi sempre rimediabili di persona, quindi prima
di richiedere I'intervento di un tecnico fate le seguenti semplici verifiche.

In caso di arresto dell’apparecchio:
- controllare che la spina sia inserita correttamente nella presa di cor-
rente.

In caso di temperatura cella insufficiente:

- verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore;

- verificare che le porte chiudano perfettamente;

- verificare che il filtro del condensatore non sia intasato;

- verificare che le griglie di aerazione del cruscotto non siano ostruite;

- verificare la disposizione delle derrate affinché non ostruiscano la ven-
tilazione all'interno della cella.

In caso di apparecchio rumoroso:

- verificare che non ci sia contatto incerto fra I'apparecchio e qualche
altro oggetto;

- verificare che I'apparecchio sia perfettamente livellato;

- verificare che le viti (almeno quelle visibili) siano ben serrate.

Eseguite le verifiche suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi

all'assistenza tecnica ricordandovi di segnalare:

- la natura del difetto;

- il codice ed il numero di matricola dell’apparecchio che si possono rile-
vare dalla targhetta caratteristiche dello stesso.

1.6. ISTRUZIONI PER I RICAMBI
S| RACCOMANDA L'IMPIEGO DI RICAMBI ORIGINALL.
Il costruttore declina ogni responsabilitd per I'impiego di ricambi non
originali.

2. DATI TECNICI
La targhetta dati e posizionata esternamente sul fianco o sul retro ed
internamente sul vano motore.

2.1. LIVELLO DI RUMOROSITA’
Leq nel punto pit rumoroso a 1m in condizioni operative
Lpc @ 1Im in condizioni operative

<70 dB(A)
< 130 dB(C)

AMBIENTE DI PROVA

La prova e stata eseguita all'interno di una sala di esposizione di forma
rettangolare priva di trattamenti fono-assorbenti.

Nello spazio circostante la macchina erano assenti ostacoli rilevanti.

NORMATIVE DI RIFERIMENTO

| rilievi delle prove acustiche sono stati effettuati in conformita al d.I. 277
seguendo le modalita descritte dalle 1ISO 230-5 per rilevare i dati richiesti
dalla direttiva 2006/42/CE.

CONDIZIONI OPERATIVE DELLA MACCHINA
| rilievi sono stati eseguiti nella condizione piu gravosa che corrisponde
alla fase di partenza denominata “PULL DOWN?”.

2.2. MATERIALI E FLUIDI IMPIEGATI

Nell'ottica del rispetto delllambiente, i materiali utilizzati sono conformi al
d.Igs. 25 luglio 2005, n.151, in attuazione delle direttive RoHS (2002/95/
CE) e RAEE (2002/96/CE e 2003/108/CE), relative alla riduzione dell'uso
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,
nonché allo smaltimento dei rifiuti.

| gas refrigeranti, o quelli espandenti delle schiume poliuretaniche utiliz-
zate, sono nel rispetto del Regolamento CE 842/2006.

3. FUNZIONAMENTO

3.1. APPLICAZIONI, DESTINAZIONE D'USO, USO PREVISTO
E NON PREVISTO, USI CONSENTITI

Le nostre apparecchiature frigorifere sono macchine agroalimentari
(Regolamento CE n° 1935/2004), destinate al trattamento dei prodotti
alimentari.
Sono progettate con gli opportuni accorgimenti al fine di garantire la
sicurezza e la salute dell'utilizzatore.
Non sono idonee alla conservazione di prodotti farmaceutici, chimici o
guant’altro prodotto non alimentare.
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Evitare I'uso improprio dell'apparecchiatura non introducendo nella cella:
animali vivi, oggetti vari o prodotti corrosivi.

IMPIEGO DELL’ ABBATTITORE-CONGELATORE
L'abbattitore-congelatore & un’apparecchiatura che abbassa rapidamente
la temperatura dei cibi cotti o freschi, allo scopo di mantenere inaltera-
te le proprieta organolettiche (chimico-fisiche e nutritive) degli alimenti
stessi.

IL TEMPO DI RAFFREDDAMENTO O DI CONGELAMENTO, ESSENDO IN
FUNZIONE DEL TIPO DI ALIMENTO O DEGLI ALIMENTI PRESENTI IN UN
PIATTO CUCINATO, E UN PARAMETRO DIFFICILE DA STABILIRE RIGO-
ROSAMENTE.

LE PRESTAZIONI DICHIARATE SONO STATE OTTENUTE CON PURE DI
PATATE, DEPOSITATO IN TEGLIE DI ACCIAIO GN1/1 H=40. LO SPES-
SORE DEL PURE CONTENUTO NELLA VASCHETTA E DI 25mm.

Ciclo di abbattimento rapido di temperatura

Mediante questo ciclo & possibile abbassare rapidamente la temperatura
dell'alimento cotto (da +90 a +3°C in 90 minuti) per evitare che rimanga
nella zona critica di temperatura tra +10°C a +65°C. L'alimento cotto e
abbattuto puo essere conservato in frigorifero fino a 5 giorni.

Ciclo di congelamento rapido di temperatura

1l congelamento rapido di temperatura (da +90°C a -18°C) impedisce la
formazione di macrocristalli di ghiaccio nell'alimento, che comportereb-
bero perdita di liquidi e vitamine.

Questo ciclo & indicato sia per alimenti cotti che freschi e consente la loro
conservazione rispettivamente fino a 2 mesi e fino a 12 mesi.

Ciclo di conservazione

Alla fine di ogni ciclo di abbattimento o congelamento rapido la macchina
prevede un ciclo di conservazione durante il quale I'apparecchiatura fun-
ziona come un normale refrigeratore, la durata di tale ciclo & a discre-
zione dell'utente.

STOCCAGGIO DEGLI ALIMENTI
Allo scopo di ottenere le migliori prestazioni dell’apparecchiatura & neces-
sario rispettare le seguenti indicazioni.

Ciclo di conservazione:

- non introdurre all'interno dell’apparecchiatura cibi caldi o liquidi sco-
perti;

- confezionare o proteggere gli alimenti soprattutto se contengono aromi;

- sistemare le derrate all'interno dell'apparecchiatura in modo da non
limitare la circolazione dell'aria, evitando di disporre sulle griglie carte,
cartoni, taglieri, ecc., che possono ostacolare il passaggio dell'aria;

- evitare il piu possibile frequenti e prolungate aperture porta.

Ciclo di abbattimento/congelamento rapido:

- non aprire la porta una volta avviato il ciclo e sino a ciclo terminato;

- evitare di confezionare, proteggere o chiudere le teglie con coperchi o
pellicole isolanti;

- non usare teglie e contenitori con altezza superiore a 65mm;

- non sovrapporre gli alimenti;

- utilizzare contenitori in alluminio o in acciaio inox.

3.2. ZONE PERICOLOSE, RISCHI, PERICOLI E RISCHI NON
ELIMINABILI

Le apparecchiature frigorifere sono state realizzate e progettate con
gli opportuni accorgimenti al fine di garantire la sicurezza e la salute
dell'utilizzatore e non presentano spigoli pericolosi, superfici affilate o
elementi sporgenti dagli ingombri. La loro stabilita € garantita anche a
porte aperte, € vietato comunque attaccarsi alle porte.
Nelle apparecchiature con cassetti non aprire piu di un cassetto alla volta
e non appoggiarsi o sedersi sul cassetto aperto per evitare sia il ribalta-
mento che il danneggiamento dell’apparecchiatura.

N.B.: Nelle apparecchiature porte vetro non estrarre piu di un ces-
tello, oppure una griglia alla volta, per non compromettere la stabilita
dell'apparecchiatura.

Disporre gradualmente gli alimenti partendo dal basso verso l'alto; vice-
versa togliere gli alimenti partendo dall’alto verso il basso.

LA MACCHINA NON E' STATA PROGETTATA PER ESSERE INSTALLATA IN
UNA ATMOSFERA A RISCHIO DI ESPLOSIONE.

CARICO MASSIMO (UNIFORMEMENTE DISTRIBUITO) PER CESTELLO,
CASSETTO O GRIGLIA = 40 KG

APPARECCHIATURA CON RUOTE
Fare attenzione, durante gli spostamenti, a non spingere violentemente
I'apparecchiatura per evitare che si ribalti e si danneggi, fare attenzione an-
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che alle eventuali asperita della superficie di scorrimento. L'apparecchiatura
dotata di ruote non puo essere livellata, quindi fare attenzione che la su-
perficie di appoggio sia perfettamente orizzontale e piana.

A BLOCCARE SEMPRE LE RUOTE CON GLI APPOSITI FERMI.

RISCHI DOVUTI AD ELEMENTI MOBILI

L'unico elemento mobile presente & il ventilatore, ma non presenta al-
cun rischio in quanto e protetto da griglia di protezione fissata tramite
viti (prima di rimuovere tale protezione scollegare I'apparecchiatura dalla
rete di alimentazione).

RISCHI DOVUTI ALLE BASSE/ELEVATE TEMPERATURE
In prossimita delle zone con pericolo di temperature basse/elevate, sono
stati apposti degli adesivi indicanti “PERICOLO TEMPERATURA”.

RISCHI DOVUTI ALL’ENERGIA ELETTRICA

| rischi di natura elettrica sono stati risolti progettando gli impianti elettri-
ci secondo la norma CEIl EN 60204-1 e CEI EN 60335-1.

Appositi adesivi indicanti “alta tensione” individuano le zone con pericoli
di natura elettrica.

RISCHI DOVUTI AL RUMORE
Leq nel punto pit rumoroso a 1m in condizioni operative
Lpc a 1m in condizioni operative

< 70 dB(A)
< 130 dB(C)

RISCHI RESIDUI

Per consentire ad eventuali liquidi provenienti dagli alimenti o dai prodot-
ti di lavaggio di defluire verso I'esterno, si é realizzata sul fondo una
piletta di scarico.

Durante le operazioni di pulizia bisognera togliere il tappo e posizionare
sotto I'apparecchiatura una bacinella di raccolta (Hmax=100mm).

E ASSOLUTAMENTE
LAPPOSITO TAPPO.
NEL CASO DEGLI APPARECCHI SENZA PILETTA DI SCARICO BISOGNA
EVITARE QUALSIASI RISTAGNO DI LIQUIDI TRAMITE UNA ACCURATA
PULIZIA GIORNALIERA.

IMPORTANTE RICHIUDERE IL FORO CON

3.3. DISPOSITIVI DI SICUREZZA ADOTTATI

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE OD ASPORTARE I
DISPOSITIVI DI SICUREZZA ADOTTATI (GRIGLIE DI PROTEZIONE,
ADESIVI DI PERICOLO,...).

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITA SE NON VEN-
GONO RISPETTATE LE ISTRUZIONI SUDDETTE.

4. MANUTENZIONE ORDINARIA E PROGRAMMATA
Le informazioni contenute in questo capitolo sono destinate, per quanto
riguarda la manutenzione ordinaria, a personale idoneo e addestrato, per
quanto riguarda la manutenzione straordinaria e/o programmata, sono
destinate a personale specializzato ed autorizzato.

4.1. ELEMENTARI NORME DI SICUREZZA
Prima di eseguire qualsiasi intervento, disinserire la
dell’apparecchiatura dalla rete di alimentazione elettrica.

spina

DIVIETO DI RIMOZIONE DEI RIPARI O DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA.

Per le operazioni di manutenzione ordinaria, € vietato rimuovere i ripari/
dispositivi di sicurezza (griglie, adesivi, ecc.).

4.2. INDICAZIONI SULLE OPERAZIONI DI EMERGENZA IN
CASO DI INCENDIO

IN CASO DI INCENDIO NON USARE ACQUA.

PREMUNIRSI DI ESTINTORE A CO, (ANIDRIDE CARBONICA) E
RAFFREDDARE NEL PIU BREVE TEMPO POSSIBILE LA ZONA DEL
VANO MOTORE.

4.3. PULIZIA DELL’APPARECCHIATURA
Prima di qualsiasi operazione di pulizia, isolare I'apparecchiatura
dall’energia elettrica.

PRIMA INSTALLAZIONE

Prima della messa in funzione lavare l'interno cella e gli accessori con
poca acqua e sapone neutro per togliere il caratteristico odore di nuo-
vo; sistemare gli accessori interni della cella nelle posizioni pit consone
all'uso.

PULIZIA GIORNALIERA

Pulire accuratamente le superfici esterne dell'apparecchiatura usando un
panno umido e seguendo il senso della satinatura.

Usare detersivi neutri e non sostanze a base di cloro e/o abrasive.

Non usare utensili che possono provocare incisioni con la conseguente
formazione di ruggine.

Risciacquare con acqua pura ed asciugare accuratamente.

Pulire Iinterno cella per evitare che si formino residui di sporco, con
detersivi neutri non contenenti cloro e abrasivi.

Nel caso di residui induriti usare acqua e sapone o detergenti neutri,
servendosi eventualmente di una spatola in legno o plastica.

Terminata la pulizia risciacquare con poca acqua e asciugare accurata-
mente.

Non lavare I'apparecchiatura con getti d’acqua diretti, poiché eventuali
infiltrazioni nei componenti elettrici potrebbero pregiudicarne il regolare
funzionamento.

Anche le zone sottostanti e adiacenti I'apparecchiatura devono essere
giornalmente pulite, sempre con acqua e sapone e non con detersivi
tossici 0 a base di cloro.

AVVERTENZE PER ABBATTITORI CON KIT DI LAVAGGIO
Utilizzare sempre detergente fornito dal costruttore avente caratteri-
stiche di neutralita tali da garantire la massima pulizia senza danneggiare
la superficie interna della camera dell'apparecchiatura e le relative parti
funzionali dell'abbattitore (evaporatore, ventilatori, impianto riscaldante,
ecc.).

Prima di avviare un qualunque programma di lavaggio controllare, tra-
mite la spia visiva posta nella parte inferiore sinistra dell’apparecchiatura,
che il livello del detergente sia superiore a quello minimo consentito.

PULIZIA PERIODICA MANUTENZIONE GENERALE

Per un costante rendimento dell'apparecchiatura € bene compiere le
operazioni di pulizia e manutenzione generale.

Per quanto riguarda la pulizia del gruppo frigorifero (condensatore), deve
essere fatta da personale specializzato.

Pulire periodicamente la piletta di scarico per evitare che il foro si os-
truisca.

E' ASSOLUTAMENTE
L'APPOSITO TAPPO.

IMPORTANTE RICHIUDERE IL FORO CON

4.4. VERIFICHE PERIODICHE DA ESEGUIRE

- Controllare che la spina sia inserita correttamente nella presa di cor-
rente.

- Verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore.

- Verificare che I'apparecchio sia perfettamente livellato.

- Verificare che la guarnizione della porta chiuda perfettamente.

- Verificare che la piletta di scarico non sia ostruita.

- Verificare che la batteria condensante non sia ricoperta di polvere, nel
caso chiamare l'assistenza tecnica.

4.5. PRECAUZIONI IN VISTA DI LUNGA INATTIVITA
In caso di prevista prolungata inattivita dell’apparecchiatura:
- spegnere I'apparecchiatura agendo nel pannello comandi sul tasto OFF;
- togliere la spina dalla presa di alimentazione;
- vuotare il frigorifero e pulirlo accuratamente (vedi pulizia);
- lasciare le porte del mobile socchiuse per favorire la circolazione
dell'aria ed evitare la formazione di muffe e/o cattivi odori.

4.6. MANUTENZIONE STRAORDINARIA
(solo per personale specializzato)
Pulire periodicamente il condensatore.
Controllare le guarnizioni delle porte, per verificare la perfetta tenuta.
Controllare che I'impianto elettrico sia a norma.
Controllare le resistenze cornici (mediante pinza amperometrica).

IN CASO DI RIPARAZIONE O SOSTITUZIONE DI PARTI RICORDAR-
SI DI FORNIRE SEMPRE IL CODICE ED IL NUMERO DI MATRICOLA
DELLAPPARECCHIATURA, CHE SI POSSONO RILEVARE DALLA TAR-
GHETTA CARATTERISTICHE.

5. DISMISSIONE

5.1. SCOLLEGAMENTO
Le operazioni di scollegamento devono essere effettuate da tecnici quali-
ficati.
Evitare versamenti o perdite in ambiente.
Prima di scollegare 'unita recuperare, se presenti:
- gas refrigerante;
- soluzioni incongelabili presenti nei circuiti idraulici.



5.2. STOCCAGGIO
In attesa di smantellamento e smaltimento, I'apparecchiatura puod essere
provvisoriamente immagazzinata anche all’aperto, purché 'unita abbia i
circuiti elettrici, frigoriferi e idraulici integri e chiusi.
Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell'utilizzatore in
materia di tutela dell'ambiente.

5.3. SMANTELLAMENTO E SMALTIMENTO

Questo simbolo contraddistingue le apparecchiature
come unita rientranti nella Direttiva RAEE 2002/96/CE.
Informazioni  riguardanti  gli  effetti  potenziali
sul’ambiente e sulla salute umana, dovuti alla presenza
di sostanze pericolose, possono essere richieste sia al
produttore-distributore-importatore, in quanto respon-
sabili della raccolta e trattamento dei rifiuti, sia al negoziante presso cui
e stata acquistata I'apparecchiatura, oppure ai servizi locali preposti alla
raccolta riufiuti.

LE OPERAZIONI DI SMANTELLAMENTO DEVONO COMUNQUE ESSERE
ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

Smaltimento

La Direttiva RAEE prevede che lo smaltimento ed il riciclaggio delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche vengano obbligatoriamente ge-
stiti tramite un’apposita raccolta, in adeguati centri autorizzati, separata
da quella adottata per o smaltimento del rifiuto urbano misto.

L'utente ha I'obbligo di non smaltire I'apparecchiatura, alla fine della vita
utile della stessa, come rifiuto urbano, ma di conferirla in appositi centri
di raccolta autorizzati come previsto dalle normative vigenti o indicato
dal distributore.

Tutti i materiali devono essere recuperati o smaltiti in conformita alle
norme nazionali vigenti in materia.

Per ulteriori informazioni sulla dismissione dell’apparecchiatura: contat-
tare la ditta produttrice.

6. INSTALLAZIONE

(solo personale tecnico specializzato)

6.1. TRASPORTO DEL PRODOTTO, MOVIMENTAZIONE
L'apparecchiatura deve essere trasportata con mezzi idonei alla movi-
mentazione e mai a mano.

Se si usano sistemi di sollevamento, quali carrelli a forche o transpallet,
fare particolare cura al bilanciamento del peso.

Normalmente I'imballo é di polistirolo ed estensibile su pallet in legno
che, per una maggiore sicurezza durante il trasporto e lo spostamento,
viene fissato al fondo dell’apparecchiatura.

Sull'imballo vengono stampati dei contrassegni di avvertimento, che rap-
presentano le prescrizioni che devono essere osservate al fine di as-
sicurare che nelle operazioni di carico e scarico, nel trasporto e nello la

merce non subisca danni.

TENERE ALL’ASCIUTTO

Contrassegni stampati sui nostri imballi:
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ALTO FRAGILE

Per lo smaltimento dell'imballo I'utilizzatore dovra comportarsi secondo le
norme vigenti nel proprio paese.

LIMITI DI IMPILABILITA

Per quanto riguarda lo stoccaggio e il trasporto dell'apparecchiatura, il
limite di impilabilita massimo & due apparecchiature salvo indicazione
con apposito adesivo

A CAUSA DEL BARICENTRO NON COINCIDENTE CON IL CEN-
TRO GEOMETRICO DELL'APPARECCHIATURA, FARE ATTENZIONE
ALL'INCLINAZIONE DURANTE GLI SPOSTAMENTI.

6.2. DESCRIZIONI DELLE OPERAZIONI DI MESSA IN OPERA
Si consiglia dopo aver tolto I'imballo dall’apparecchiatura di verificare
I'integrita e I'assenza di danni dovuti al trasporto.
Eventuali danni devono essere tempestivamente segnalati al vettore.
In nessun caso comunque alcun apparecchio danneggiato potra essere
reso al costruttore senza preavviso e senza averne ottenuta preventiva
autorizzazione scritta.

DURANTE GLI SPOSTAMENTI NON SPINGERE O TRASCINARE
L’APPARECCHIATURA PER EVITARE CHE SI RIBALTI O CREARE
DANNI AD ALCUNE PARTI DELLO STESSO (AD ES.: | PIEDINI).
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A NON INCLINARE MAI L'APPARECCHIATURA DAL LATO PORTA.

6.3. POSIZIONAMENTO
Posizionare I'apparecchiatura in luogo ben aerato e lontano da fonti di
calore. Rispettare degli spazi minimi per il funzionamento, I'aerazione e
la manutenzione.

APPARECCHIATURA CON RUOTE

L'apparecchiatura dotata di ruote non pud essere livellata, quindi fare
attenzione che la superficie di appoggio sia perfettamente orizzontale
e piana.

DOPO AVER POSIZIONATO L’APPARECCHIATURA BLOCCARE SEM-
PRE LE RUOTE.

DURANTE GLI SPOSTAMENTI NON SPINGERE VIOLENTEMENTE O
TRASCINARE L’APPARECCHIATURA PER EVITARE CHE SI RIBALTI
O SI DANNEGGI.

FARE ~ATTENZIONE ALLE EVENTUALI ASPERITA’ DELLA
SUPERFICIE. NON INCLINARE MAI L’APPARECCHIATURA DAL
LATO PORTA.

LA MACCHINA NON E’ STATA PROGETTATA PER ESSERE INSTAL-
LATA IN UNA ATMOSFERA A RISCHIO DI ESPLOSIONE.

6.4. ALLACCIAMENTO
Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica, assicurarsi
che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle riportate
nella targhetta caratteristiche dell’apparecchiatura.
E’ ammessa una variazione +/-10% della tensione nominale.
E’ indispensabile collegare I'apparecchiatura ad una efficiente presa di
terra.

AVVERTENZE PER ABBATTITORI CON KIT DI LAVAGGIO
L'apparecchiatura deve essere collegata alla rete di alimentazione idrica
utilizzando la tubazione flessibile in dotazione adatta per alta tempera-
tura e pressione, con attacco ¥2” GAS.

Per evitare I'eccessivo deposito di calcare e quindi diminuire I'intervento
di manutenzione all'impianto & consigliabile I'utilizzo di un addolcitore per
ridurre la durezza dell'acqua.

Per aumentare I'efficienza la temperatura dell’acqua consigliata deve es-
sere compresa tra 40-60°C

La pressione di rete ottimale dovra essere tra i 2-5 bar per garantire
una rotazione regolare della girante. Se la pressione dell'acqua dovesse
scendere al di sotto dei 0,5 bar interverra un pressostato di sicurezza
che blocchera immediatamente la funzione con segnalazione sul display
dell'allarme.

E' FONDAMENTALE NON VARIARE L'ORIENTAMENTO DEGLI
UGELLI SPRUZZATORI DELLA GIRANTE, PER NON ALTERARE
COMPLETAMENTE LE CARATTERISTICHE DI FUNZIONAMENTO
DEL SISTEMA.

é Per abbattitori con kit lavaggio

NON IMPIEGARE SPINE NON PROVVISTE DI MESSA A TERRA.
A LA PRESA DI RETE DEVE ESSERE ADEGUATA ALLE NORME VI-
GENTI NEL PROPRIO PAESE.

IL COLLEGAMENTO A TERRA DELL’APPARECCHIO E UNA NOR-
MA DI SICUREZZA OBBLIGATORIA PER LEGGE

Al fine di salvaguardare I'apparecchiatura da eventuali sovraccarichi o
cortocircuiti, il collegamento alla linea elettrica va fatto tramite un inter-
ruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilita

(30 mA) a ripristino manuale, di adeguata potenza.

Per il dimensionamento del dispositivo di protezione, va tenuto conto di:
Imax = 2,3 Iy (corrente nominale)

I cc (corrente di corto circuito) = 4500 A con alimentazione 230v/1~/50Hz.
I cc (corrente di corto circuito) = 6000 A con alimentazione 400v/3~/50Hz.

6.5. REINSTALLAZIONE

Per una eventuale reinstallazione procedere in questo modo:

1) Portare l'interruttore di rete in posizione “OFF”;

2) Staccare la spina dalla presa di alimentazione e riavvolgere il cavo di
alimentazione;

3) Togliere tutti gli alimenti dall'interno della cella e pulire accuratamente
la cella e gli accessori;

4) Imballare nuovamente I'apparecchiatura avendo cura di rimettere le
protezioni in polistirolo e fissare il basamento in legno. Tutto cio per
evitare danni durante il trasporto;

5) Per il nuovo piazzamento ed allacciamento, procedere come descritto
precedentemente.
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7. ISTRUZIONI PER L'UTILIZZATORE
7.1. PANNELLO DI CONTROLLO

Descrizione tasti del pannello di controllo
ACCENSIONE/SPEGNIMENTO
SCHEDA DI CONTROLLO

= AVVIO/ARRESTO DI UN CICLO

y)77 DI ABBATTIMENTO

@ +3°C ABBATTIMENTO SOFT
A

UpP incrementa, durante I'abbattimento/congelamento
visualizza per alcuni secondi il tempo trascorso da inizio ciclo.

DOWN decrementa, durante I'abbattimento/congelamento
visualizza per alcuni secondi il tempo trascorso da inizio ciclo.

@ ~18°C CONGELAMENTO SOFT
Z

? +3°C ABBATTIMENTO HARD
/|

g —18°C CONGELAMENTO HARD
£

&

W
w STERILIZZAZIONE

@ RISCALDAMENTO SONDA SPILLONE

per estrazione sonda spillone per programmi di congelamento
MULTI

o

PRE
COOLING

PROGRAMMA

selezione e memorizzazione

RICHIAMO ALLARMI HACCP

riporta data, durata, tipo, temperatura, max raggiunta

VISUALIZZA SENSORI SONDA SPILLONE
(SONDA MULTIPUNTO - optional)

seleziona i cicli di abbattimento/congelamento

DEFROST

awvio, sbrinamento con apparecchiatura in STOP,
temperatura sonda evaporatore premuto
per 3 sec. in abb.to/cong.to

PRECOOLING

Awvia/arresta il cilco di preraffreddamento
dell cella

Descrizione del display e dei simboli

ooo:
.

DISPLAY 3 _) , '

I
L g+8888

5 DISPLAY 2
DISPLAY 1

Visualizzazione della temperatura dello spillone o del tempo.

DISPLAY 2
Visualizzazione della temperatura della camera.

DISPLAY 3
Visualizzazione della fase di lavoro in corso (1-3)/Nr. Spil-
lone inserito al cuore.

e
(2]
#e

[/

'..
1’.

Temperatura cella.
M Riscaldamento spillone attivo.
/@ Ciclo di abbattimento/congelamento a spillone.
@ Ciclo di abbattimento/congelamento a tempo.
T,

-~ s
- -
‘(:g\

% Funzione ciclo abbattimento selezionato (+3°C).

Sterilizzazione in corso.

*** Funzione ciclo di congelamento selezionato (-18°C).
SOFT Fase soft selezionata.

Abbattimento in corso (lampeggiante ritardo
compressore attivo).

-9 Fase conservazione in corso.

STOP Macchina in stop.

HACCP Allarme HACCP

Indicatore compressione attivo

Indicatore ventole cella attive

Nl
l Y



AVVERTENZE GENERALI

Per un corretto uso della sonda spillone:

- evitare urti violenti, possono compromettere il corretto
funzionamento della sonda;

- sterilizzare lo spillone prima di ogni utilizzo;

- lo spessore massimo consigliato del prodotto € di 45mm;

- una buona pulizia dello spillone determina una buona resa.

PER INSERIRE LA SONDA

- inserire la sonda con la punta
il piti vicino possibile
al cuore del prodotto.

- inserire solo la parte lucida.

PER ESTRARRE LA SONDA

- riscaldare la sonda (tasto @ ) vedi 7.3.5
- ruotare su se stessa
- estrarla senza inclinare lo spillone

IT-7

&w

H max = 45mm ﬂH

...,45mm [ﬁ\y

sonda punto singolo

H~45m%ﬁ[@y
sonda multi-punto

T A
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7.2 PROGRAMMAZIONE OROLOGIO PER HACCP

Con la macchina spenta da tasto @, premendo contemporaneamente per un tempo prolungato i
START

tasti (+3°C) &4 e € possibile accedere alla modifica dell’orologio.

Sul DISPLAY 1 viene visualizzata I'ultima cifra dell’anno.

Sul DISPLAY 2 viene visualizzato la scritta “Year” .

Premendo il tasto @?? o W e possibile modificare, rispettivamente:
anno mese giorno minuti

ora
N 5 - J8 | B | iS5

YERF A0nkE dAY HOUr in

Con il tasto @ si conferma il valore immesso e si passa al successivo.
L'uscita dal menu orologio avviene automaticamente dopo 60 sec. oppure premendo il tasto +3°C m

7.3.0. ACCENSIONE

= == == ==  (Con la pressione del tasto @ si ha l'accensione della scheda.
8 Sul DISPLAY 1 (Fig.1) non compare nessuna selezione.
i

(Fio.1) Sul DISPLAY 2 viene visualizzata la temperatura della cella.
ig.

7.3.0.1 PRECOOLING
Dopo aver selezionato un ciclo di abbattimento o congelamento (anche gia eseguito), premendo il
tasto a si attiva un ciclo di PreCooling che porta la temperatura della camera a:

-10°C se é stato selezionato un ciclo di abbattimento
-25°C se e stato selezionato un ciclo di congelamento

Nel caso non sia stato selezionato nessun ciclo precedentemente, si comporta come se fosse
selezionato un congelamento.

Una volta raggiunto il SetPoint di PreCooling, Il Buzzer suona per 3 secondi ogni 60 secondi ad indi
care che la camera & pronta per eseguire un ciclo di abbattimento.
Durante il ciclo di PreCooling:

II DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella.

e
I simboli N é e % o %% sono accesi.

-
4
»

1 4

r

4
2
. . P PR Y |
Alla partenza del compressore e del ventilatore, sono accesi anche i rispettivi simboli & e

Aprendo la porta o ripremendo il tasto l, si interrompe il ciclo e la scheda ripropone
I'ultimo ciclo selezionato.



7.3.1. CICLO DI ABBATTIMENTO +3°C SOFT O HARD E CONGELAMENTO —18°C SOFT O HARD A

TEMPO )

FASE DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO

Per selezionare il ciclo di abbattimento +3°C soft premere il tasto a corrispondente, per quello
+3°C hard premere il tasto a corrispondente.
Per selezionare il ciclo di congelamento —18°C soft premere il tasto ﬁ corrispondente, per quello

—18°C hard Premere il tasto @ corrispondente.
= 9 Il » Il DISPLAY 1 visualizza il tempo totale previsto per |'abbattimento/congelamento (Fig.2).
LI, 1 DISPLAY 2 visualizza la temperatura cella.

(Fig.2) Sono accesi i simboli del é’%empo @ , del tipo di abbattimento hard ’X", o0 soft ’X" + il simbolo soft,
o congelamento hard &%, o soft & ¥ + il simbolo soft della temperatura ® e STOP.

Premendo il tasto o] e possibile modificare la durata del ciclo.

N.B. E possibile impostare una durata: sia maggiore che minore di 90 min. per ciclo di abbattimento o
240 min. per ciclo di congelamento.

Limite massimo: 120 min. per il ciclo +3°C.

Limite massimo: 300 min. per il ciclo -18°C.

START
Premere il tasto per avviare il ciclo.

s nA MULTI
. 3 LI, Premendo il tasto ¥ (Fig.3) si visualizza temporaneamente la temperatura rilevata dalla sonda
e 8.E spillone (se infilzata sul prodotto mostra la temperatura della stesso).
(Fig.3) Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi 7a.3.5.

D
Premendo il tasto si visualizza la durata del ciclo abbat./congel. appena concluso.

> +3 HARD e

Temparatrs

" +3 SOFT

&

Tamgarstura ['0]
=
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a ]
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1
{
i
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i
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i
f
t
i
F
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[ [
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7.3.2. CICLO DI ABBATTIMENTO+3°C SOFT O HARD E CONGELAMENTO —18°C SOFT O HARD

A SPILLONE

FASE DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO
Per selezionare il ciclo di abbattimento +3°C Soft premere ﬁ, per quello +3°C Hard il tasto @

Per selezionare il ciclo di congelamento —18°C Soft premere &4, per quello —18°C Hard il tasto &

Premere il tasto .
. 3. Il DISPLAY 1 visualizza la temperatura dello spillone.
Il DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella.

(Fig.4)
Sono accesi i simboli dello spillone /@, del tipo di abbattimento hard ‘X‘, o soft ’X" + il simbolo
% % i
soft, oppure congelamento hard & *%¢, o soft % & + il simbolo soft, della temperatura ® e dello STOP
(Fig.4).
Per avviare il ciclo gelezionato premere il tasto @7, si accende il simbolo N abbattimento (Fig.5)
: f‘ 8” del compressore & e del ventilatore cella ¥ .
3° 3.8 senonestata raggiunta la temperatura al cuore entro il tempo prefissato, si attiva I'allarme
(Fig.5) time out.

La fase di abbattimento continua ma i simboli @ e HACCP lampeggiano, l'allarme viene
memorizzato nello storico HACCP. Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta AL5 (Fig.6).
L'allarme rientra automaticamente al passaggio in conservazione, rimanendo acceso il simbolo HACCP.

/0

Premendo in qualsiasi momento il tasto l, si visualizza il tempo trascorso dall'inizio dell'abbattimento.

. . Se presente la sonda multipunto o pit sonde, premendo per un tempo prolungato il tasto si
H J e Visualizza in successione la temperatura dei 4 sensori sul DISPLAY 2, ed il numero corrispondente del
7 L sensore nel DISPLAY 3.

3 3.8 Il sensore non riconosciuto infilzato verra visualizzato nel DISPLAY 3 con simbolo e

(Fig.6) Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi 7.3.5.

&)
Premento il tasto si visualizza la durata del ciclo abbat./congel. appena concluso.

+3 SOFT +3 HARD

= = - Betpointcala

——Temaertua cla “
Protie bemaershire

<co- Protae st paint

- - - Caanctzetpur

——Calinetemperae
Friba tomparadisg

——Fraba sekpoint

Turnpenanare O

........

-18 SOFT -18 HARD

- = - Catinel =l paiml

n o CabiTR RN
o ke

-~ Probe sl painl

]

Temperatus ['C]
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7.3.3. CICLO DI ABBATTIMENTO O CONGELAMENTO CON 2 - 3 - 4 SONDE SPILLONE STANDARD

E’ possibile eseguire questo ciclo con piu sonde spillone standard a singolo punto di misura.

Selezionare il ciclo desiderato es.: a o hard @ (+3°C) oppure a o hard @ (-18°C).

MULTI
PROBE

Premere W€.

START
Premere il tasto per avviare il ciclo.

' Quando la temperatura di una sonda raggiunge il valore impostato rispetto al ciclo prescelto di abbat-

timento/congelamento, viene segnalato con il suono di un buzzer, sul DISPLAY 3 lampeggia il humero
della sonda spillone relativo (Fig.7); se nel frattempo le altre sonde raggiungono la temperatura al
cuore, la segnalazione rimane in coda.

Le segnalazioni terminano ed il buzzer si spegne solo quando viene aperta la porta.

Alla chiusura della porta, quando altre sonde raggiungendo la temperatura al cuore, ricomicia una
nuova segnalazione sul DISPLAY 3 (Fig.8) che indica il numero della sonda con il prodotto abbattuto/
congelato. Se I'abbattimento non si € concluso entro il tempo prestabilito, si attiva il buzzer per un
minuto che puo essere spento premendo un tasto qualsiasi.

La fase di abbattimento continua ma i simboli orologio e HACCP lampeggiano, I'allarme viene
memorizzato nello storico HACCP. Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta AL5 (Fig.9).

L'allarme rientra automaticamente al passaggio in conservazione, rimanendo acceso il simbolo HACCP.
Il passaggio della fase di abbattimento a quella di conservazione, avviene solo quando tutte le sonde
spillone hanno raggiunto la temperatura al cuore desiderata, in base al ciclo prescelto.

Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi 7.3.5.

D
Premendo il tasto si visualizza la durata del ciclo abbat./congel. appena concluso.

7.3.4. CICLI DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO PERSONALIZZATI @ ’ /Q

(Fig.10)

E’ possibile modificare il ciclo di abbattimento/congelamento:

- a tempo @ , - a spillone /@ ,

personalizzandoli secondo la proprio esigenza.
Il ciclo di abbattimento/congelamento & suddiviso in 3 fasi, caratterizzate ognuna da quattro set, dei quali
possibile modificare i seguenti valori:

PER MODIFICARE I DATI IN MODO NON PERMANENTE

premere per un tempo prolungato il relativo tasto ﬁ 0 & oppure E 0 @ del ciclo da
modificare.

' II controllo visualizza (Fig.10):

DISPLAY 1 - temperatura modificabile della cella
DISPLAY 2 - nessuna segnalazione (spento)
DISPLAY 3 - il numero della fase

Lampeggia il simboloﬂ temperatura cella, con la pressione del tasto 0 si incrementa o
decrimenta il valore del set temperatura della fase in modifica visualizzata dal display 3.

Con una ulteriore pressione del tasto del ciclo inizialmente prescelto compare il numero 100, si incre
menta o decrementa il valore % della velocita di rotazione del/i ventilatore/i della cella della
fase in modifica visualizzata dal diaplay 3 (optional).

%a ulteriore pressione del tasto del ciclo inizialmente prescelto lampeggia il simbolo dello spillone
, si cambia il valore del set temperatura spillone, della fase in modifica visualizzata dal diaplay 3.
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Con una ulteriore pressione del tasto del ciclo inizialmente prescelto lampeggia il simbolo orologio
, incrementa o decrementa il valore di set tempo della fase in modifica visualizzata dal display 3.

Ripetere la stessa procedura descritta per le successive fase 2 e fase 3.

La fase 4 di conservazione prevede solamente |'impostazione del set temperatura, % velocita ventole.

Per confermare le impostazioni di tutte le fasi descritte, premere per un tempo prolungato il relativo
START

tasto del ciclo inizialmente prescelto. Premere il tasto @77 per avviare il ciclo.

E’ possibile, dopo aver modificato i set delle fasi di un ciclo, memorizzare la ricetta tenendo premuto

per alcuni secondi il tasto e procedere come al capitolo 7.3.6
Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi cap. 7.3.5.

&)
Premendo il tasto . si visualizza la durata del ciclo appena concluso, e si potra memorizzare come

descritto al cap. 7.3.6 I set del ciclo personalizzato andranno persi alla fermata della macchina con il
START

tasto W¥74. E possibile dopo aver modificato i set delle fasi di un ciclo, memorizzare la ricetta tenendo

premuto per alcuni secondi il tasto @ e procedere come al capitolo 7.3.6.

PER MODIFICARE I DATI IN MODO PERMANENTE (vedi manuale tecnico)

ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO CONSERVAZIONE
FASE 1 FASE 2 FASE 3 FASE 4
SET CELLA S01 S04 S07 S10
SET VELOCITA’ VENTOLE S50 S51 S52 S53
SET CUORE S02 S05 S08 --
SET TEMPO S03 S06 S09 --

7.3.4.a CICLO A TEMPO INFINITO CON SETPOINT CELLA IMPOSTABILE

PO -

(Fig.10a)

-G8
» =45

(Fig.10b)

Premere il tasto @ per uscire da qualsiasi programma, premere nuovamente il tasto @ e nel
DISPLAY 1 compare la scritta PO ed il simbolo orologio (fig. 10a).

Selezionare un programma di abbattimento o congelamento con i relativi tasti +3°C soft ﬁ 0
-18°C soft ﬁ

Nel DISPLAY 1 compare il simbolo HE 8 diinfinito con a fianco il simbolo dell ‘orologio @ il t|po

5 i
di abbattimento ’X‘ o congelamento &%, il simbolo della temperatura del compressore =, del

ventilatore cella r" e STOP.
Nel DISPLAY 2 compare la temperatura di default del ciclo prescelto (fig. 10b).

. D L . .
Premendo il tasto o s si puo incrementare o decrementare il valore di temperatura set cella

START
visualizzato dal DISPLAY 2. Per fare partire o fermare la macchina, premere il tasto .

7.3.5. FASE DI CONSERVAZIONE

(Fig.11)

Ad ogni fine ciclo di abbattimento/congelamento, I'apparecchiatura passa in conservazione.
II DISPLAY 1 e spento.
II DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella (Fig.11).

Il simbolo conservazione
per congelamento).

€ acceso. (Temperatura conservazione +2°C per abbattimento e -20°C

D
Con la pressione del tasto ' si visualizza la durata del ciclo di abb.to/cong.to appena concluso.
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START
Questa fase termina premendo il tasto , I'apparecchiatura si posiziona in stand-by.
Per facilitare I'estrazione dello spillone dal prodotto (dopo un congelamento), premere il tasto

@ riscaldamento sonda, si accende il simbolo m sul display.
Il riscaldamento avviene solo se la temperatura dello spillone € inferiore a -5°C.

7.3.6. MEMORIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO.

PIg

(Fig.12)

FeL

(Fig.13)

START
Con la macchina in conservazione premendo il tasto il DISPLAY 1 visualizza il numero del primo

programma libero. Premendo il tasto @, il ciclo viene memorizzato ed il controllo si posiziona per
ripartire con un nuovo ciclo (Fig.12).

E possibile cancellare un programma memorizzato sovrapponendo ad esso un nuovo ciclo di
abbattimento/congelamento operando in questo modo: a conclusione del ciclo invece di
memorizzarlo sul primo programma libero selezionato automaticamente dal sistema, premendo

Z
il tasto n o W e posizionarsi sul numero di programma da cancellare e premere il tasto

programma @4, Se sul DISPLAY 2 (Fig.13) a fianco del numero compaiono i simboli
-» e=» e significa che non c’€ nessun programma memorizzato.

7.3.7. RICHIAMO PROGRAMMA ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO MEMORIZZATO

Ch

(Fig.14)

Per selezionare un programma di abbattimento/congelamento memorizzato premere il tasto @

premendo il tasto @< o @] si visualizzano in sequenza i programmi memorizzati;

START
premere il tasto per avviare il programma di abbattimento/congelamento scelto.
Se sul DISPLAY 2 (Fig.14) compaiono i simboli e = e significa che non c’é€ nessun
programma memorizzato

7.4. SBRINAMENTO

dEF
3.

(Fig.15)

Lo sbrinamento manuale, con apparecchiatura in STOP e porta aperta, awiene se la temperatura della
cella & inferiore al parametro P57 (vedi manuale tecnico).

Per avviare un ciclo di sbrinamento premere il tasto @: sul DISPLAY 1 compare la scritta D'll: F e
sul DISPLAY 2 la temperatura cella (Fig.15).

7.5. STERILIZZAZIONE (optional)

/a.
5.,

(Fig.16)

La sterilizzazione pu0 iniziare solo se la temperatura & superiore la parametro P26 (vedi manuale tecnico).

Il ciclo viene attivato con apparecchiatura in stantd-by premendo il tasto ﬂ, premendo

nuovamente il tasto il ciclo termina. Il simbolo 7?: acceso sul dispaly determina che la fase
di sterilizzazione € in atto, il DISPLAY 1 visualizza il tempo mancante alla fine del processo.

L'apertura della porta o un blackout, interrompono la sterilizzazione (Fig.16).

7.6. STAMPANTE (optional)

Se presente la stampante, per ogni ciclo di abbattimento viene trascritta: data, ora, il tipo di ciclo, il
tempo trascorso da inizio ciclo e la temperatura cella e cuore campionata ogni 10 minuti.

Per campionamenti inferiori o superiori @ 10 minuti, cambiare il parametro P44 (vedi manuale tecnico).
Con il parametro P86 (vedi manuale tecnico) & possibile cambiare la lingua della stampante.
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FrAAE| [ QFHH** Time = tempo trascorso
03/03/2007 10:15 T = temperatura CELLA
+3°C HARD

SP1 = sensore 1 sonda spillone multipunto (optional)

Time Ti SP1 SP2 SP3 SP4 SP2 = sensore 2 sonda spillone multipunto (optional)

SP3 = sensore 3 sonda spillone multipunto (optional)

00:00 25 54 52 51 49 SP4 = sensore 4 sonda spillone multipunto (optional)
00:10 8 45 44 42 40

7a.4. USB RECORDER (optional)

U5h

rEC

‘5

L dAEAR

End

L dAEAR

Err

L dAEAR

Hbr

t dAER

Quando la tastiera rileva la presenza dell’'USB Recorder si pud accedere al menu USB, in cui vengono

fornite le informazioni sullo stato dell’lUSB Recorder, premendo per 2 secondi i tasti o @y

Inserendo la chiavetta USB nell'lUSB Recorder, sul display compare lo stato di avanzamento delle
operazioni in corso. Durante un LOG DATA, compare la scritta con la percentuale di avanzamento:
Quando l'operazione € conclusa correttamente viene segnalata la fine:

Altrimenti se ci sono stati degli errori viene segnalato:

Premendo il tasto @ ritorna al menu precedente.

Durante operazione di Upload dei dati & possibile interrompere il processo premendo per 2 sec il tasto
START

STO

Per resettare I'USB Recorder premere per 2 sec il tasto @

7.7. ALLARMI/ERRORI

ALLARME MANCANZA DI COMUNICAZIONE TRA TASTIERA E BASE

ALD

===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
Verificare collegamenti, accendere e spegnere |'apparecchiatura scollegando |'alimentazione.

ALLARME ALTA TEMPERATURA

Durante la fase di conservazione positiva (negativa), interviene I'allarme quando la temperatura cella
supera i valori impostati.

Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme AL1.

Il buzzer (oprional) suona, ma puo essere tacitato premendo un tasto

Quando la temperatura scende sotto la soglia di allarme, esso rientra automaticamente.

ALLARME BASSA TEMPERATURA

ALc

Durante la fase di conservazione positiva (negativa), interviene I'allarme quando la temperatura cella
supera i valori impostati.

Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme AL2.

Il buzzer (oprional) suona, ma puo essere tacitato premendo un tasto.
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ALLARME PORTA APERTA
f Dopo due minuti di porta aperta a ciclo avviato di abbattimento/congelamento il compressore si ferma
Fh_ 3 e sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di AL3.

ALLARME SICUREZZE ELETTRICHE E PRESSOSTATICHE
===>CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
J
ALY

Quando interviene I'allarme AL4 i cicli di abbattimento in corso terminano immediatamente.

ALLARME TIME OUT
) Se la fase di abbattimento o congelamento in corso non terminano nel tempo prestabilito il
IQL 5 DISPLAY 1 lampeggia ALS.

ALLARME BLACKOUT
Quando avviene un blackout durante un ciclo di abbattimento, allo spegnimento la macchina ricorda il
H L .? ciclo che stava eseguendo e la fase in cui si trovava.
Nei cicli a spillone ricorda inoltre quali sensori erano inseriti.
La tolleranza dei tempi di abbattimento & 10 minuti.
Il buzzer (oprional) suona, ma puo essere tacitato premendo un tasto, premendo nuovamente un
tasto la segnalazione sparisce.

ALLARME SONDA CELLA ===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
I La sonda cella misura la temperatura della cella e viene visualizzata sul DISPLAY 2.
E )= { Unguasto della sonda provoca un allarme, si attiva il buzzer (optional) e sul display lampeggia la scritta

di errore ER1.

II buzzer (oprional) suona, ma puo essere spento premendo un tasto, al termine del guasto l'allarme

rientra automaticamente.

- Con la sonda cella guasta € tuttavia possibile iniziare o proseguire un programma di abbattimento
a tempo.

- Un programma di abbattimento a temperatura non ancora iniziato commuta a tempo allo start.

- Un programma di abbattimento a temperatura in corso, se la sonda spillone non & inserita si commuta
a tempo; il controllo del compressore viene determinato dalla sonda spillone invece che dalla sonda cella.

- Un programma di abbattimento a temperatura in corso con la sonda spillone inserita, accende e
spegne il compressore, in base ai tempi memorizzati in precedenza in abbattimento o in coservazione.

ALLARME SONDA SPILLONE ===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA

- quatto sensori contemporaneamente -

La sonda spillone € utilizzata per i cicli di abbattimento a spillone.

E r~ E Un guasto della sonda spillone provoca un allarme solo se € in corso un ciclo di abbattimento con
controllo temperatura al cuore; in tal caso il ciclo automaticamente si commuta a tempo e si attiva il
buzzer (oprional) e sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme ER2.

I buzzer (oprional) suona, ma puod essere spento premendo un tasto e la scritta di allarme scompare
premendo un tasto.

ALLARME SONDA SPILLONE: 1 2 3 4
E-4 E~4 EFS5 EFER
ALLARME SONDA EVAPORATORE ===>

La sonda permette di terminare uno sbrinamento per temperatura.
E = Per vedere la temperatura dell’'evaporatore premere e rilasciare il tasto @, viene visualizzata sul
~

DISPLAY 2.

Un guasto della sonda provoca un allarme guasto della sonda evaporatore e si attiva il buzzer (oprional)
e sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme ER?7.

Il buzzer (oprional) suona, ma puo essere spento premendo un tasto, al termine del guasto l'allarme
rientra automaticamente. Con la sonda in allarme lo sbrinamento termina a tempo.



7.8. HACCP
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Quando il Simbolo HACCP lampeggia vuoi dire che si € verificato un nuovo Allarme HACCP.
Per visualizzare I'allarme bisogna entrare nella visualizzazione degli allarmi HACCP premendo il tasto

HACCP l

Sul DISPLAY 1 viene visualizzato il tipo di Allarme ‘AL1’

II DISPLAY 2 rimane spento

Sul DISPLAY 3 viene visualizzata la posizione dell’allarme ‘4’
Il Simbolo HACCP & acceso.

Se l'allarme & di Alta/Bassa Temperatura il Simbolo Termometro ﬂ € acceso.

Se l'allarme & di TimeOut o BlackOut, il Simbolo Orologio @ € acceso.

Questa rappresentazione indica che I'ultimo allarme & di Alta Temperatura e 4 € la posizione in memo-
ria dell’allarme; possono essere memorizzati 10 allarmi HACCP e la posizione va da 0 a 9.

Con i Tasti UP e DOWN si possono scorrere gli allarmi in memoria.

Premendo il Tasto @< sj accede alla visualizzazione della data di inizio allarme:

Sul DISPLAY 1 viene visualizzato il giorno di inizio Allarme ‘15’
Sul DISPLAY 2 viene visualizzato ‘day’
Sul DISPLAY 3 rimane visualizzato il numero dell’allarme ‘4’

&)
Con la pressione del tasto o] si possono vedere la data e l'ora:

‘15’ ‘107 ‘05 ‘14' ‘45’ ‘127’
day Mont Year Hour Min Time

dove “Time"” indica la durata in minuti dell’allarme.

Se l'allarme & di Bassa o Alta Temperatura la visualizzazione successiva la data & la temperatura mini-
ma 0 massima raggiunta:

Sul DISPLAY 1 viene visualizzata la Temperatura massima - 10’

Sul DISPLAY 2 viene visualizzato 'Ht" o 'L t’

Premendo il tasto @ si esce dalla visualizzazione della data di inizio allarme e si tornano a visualiz-
zare gli allarmi.

Gli allarmi HACCP memorizzati sono:

- Allarme di Alta Temperatura in Conservazione

- Allarme di TimeOut ciclo di Abbattimento

- Allarme di Bassa Temperatura in Conservazione
- Allarme di BlackOut

Premendo il Tasto l si esce dal menu HACCP.

Una volta visualizzato I'Allarme HACCP, il Simbolo HACCP non lampeggia piti e rimane spento fino
ad un nuovo allarme HACCP.

RESET ALLARMI HACCP

E’ possibile cancellare la memoria degli allarmi HACCP:
- Spegnere la scheda col tasto @

- Premere a lungo contemporaneamente i tasti @ e u
- Sul display compare la scritta ‘RES HACCP’

- Premere a lungo contemporaneamente i tasti e @
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1. STANDARDS AND GENERAL INSTRUCTIONS

1.1. TESTING
The product is dispatched after visual, electrical and operating tests have
been passed.

1.2. WARRANTY
The warranty on the machine and related parts we manufacture is
valid for a period of 1 year from the date of invoice and consists of the
free supply of spare parts which, according to our final judgement, are
deemed to be faulty.
It is the responsibility of the manufacturer to eliminate any faults
and defects on condition that the machine has been correctly used in
accordance with the instructions provided in the manual.
During the warranty period the customer will be responsible for costs
related to labour, travel or transfers, transport of the parts and any
equipment to be replaced.
The items replaced under warranty remain our property and must be
returned by the customer at the his own expense.

1.3. INTRODUCTION
This manual is intended to provide all the necessary information for
correct installation, operation and maintenance of the machine by
qualified personnel.
Read the instructions provided carefully prior to any operation, as these
contain essential safety indications concerning the machine.

THE MANUFACTURER DECLINES LIABILITY FOR NON-DECLARED USE
OF THE PRODUCT.

THE REPRODUCTION OF THIS MANUAL OR PARTS THEREOF, IS
PROHIBITED.

GENERAL SAFETY INSTRUCTIONS
The manufacturer declines all liability for any operation performed on the
machine in disregard of the instructions provided in this manual.

Before connecting the machine to the power supply, ensure that
the voltage and frequency correspond to those indicated on the
specifications plate.

Always connect the machine to an appropriate high sensi-
tivity differential magnet circuit breaker switch (30 mA).

Before performing any cleaning or maintenance operation discon-
nect the machine from the power supply by:

1) Positioning the master switch on OFF;

2) Removing the plug.

Wear gloves to perform maintenance on the motor compartment or
on the evaporating unit positioned inside the machine.

Do not insert screwdrivers or other devices between the guards
(fan evaporator protections etc.).

A Do not handle electrical parts with wet hands or without shoes.

Ensure good functioning of the compressor unit and evaporator by
never obstructing the air inlets.

In the case of machines fitted with wheels, check that the rest
surface is flat and perfectly horizontal.

In the case of machines fitted with locks and keys, it is recom-
mended to keep the keys out of the reach of children.

Use is only reserved for suitable, trained personnel. Installation,
routine and extraordinary maintenance (for example, cleaning and
maintenance of the refrigerating system), must be performed by
specialised and authorised technical personnel with a sound knowl-
edge of the refrigeration and electrical systems.

1.4. PREREQUISITES SUPPLIED BY THE CUSTOMER
Provide a high sensitivity differential magnet circuit breaker switch (30
mA).
Provide a wall socket with earth of the type used in the country in which
the machine is operated.
Verify that the surface on which the machine rests is level.
In the case of water-cooled machines or with equipment with direct
humidity control, provide connection to a water system.
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1.5. INSTRUCTIONS REGARDING REQUESTS FOR INTER-
VENTION
Often operating difficulties are a result of ordinary causes which are
almost always remediable inhouse, therefore, before requesting
assistance from a technician, perform the following simple checks.

If the machine stops operating:
- check that the plug is inserted correctly into the electrical socket.

If the cabinet temperature is insufficient:

- check that this is not being affected by a heat source;

- check that the doors close perfectly;

- check that the condenser filter is not blocked;

- check that the ventilation grills of the control panel are not obstructed;
- check that the items inside the cabinet are not obstructing ventilation.

If the machine is noisy:

- check that there is no loose contact between the machine and another
object;

- check that the machine is perfectly level;

- check that the screws (at least those visible) are tightened;

If the problem persists after the above checks request technical

assistance, indicating:

- the nature of the defect;

- the code and serial number of the machine appearing on the
specifications plate.

1.6. INSTRUCTIONS FOR SPARE PARTS
ORIGINAL SPARE PARTS ARE RECOMMENDED.
The manufacturer does not accept any responsibility for the use of non-
original parts.

2. TECHNICAL DATA
The technical data plate is located outside on the side or at the rear and
inside the motor compartment.

2.1. NOISE LEVEL
Leqat the noisiest point at 1m in operating conditions
Lpc at 1m in operating conditions

<70 dB(A)
< 130 dB(C)

TESTING ENVIRONMENT

Testing was performed in a rectangular showroom with no sound
absorption.

Significant obstacles were absent in the area surrounding the machine.

REFERENCE REGULATIONS

Noise testing was performed in compliance with Legislative Decree 277
and in accordance with methods described in I1SO 230-5, in order to
obtain the data required by 2006/42/EC Directive.

OPERATING CONDITIONS OF THE MACHINE
Testing was performed under the most severe condition which corre-
sponds to the start-up phase called “PULL DOWN?".

2.2. MATERIALS AND FLUIDS USED

Respecting the environment, all the used materials comply with Legisla-
tive Decree no.151, July 25, 2005, in the implementation of directives
RoHS (2002/95/EC) and WEEE (2002/96/EC and 2003/108/EC), con-
cerning to the reduction in use of hazardous substances in electrical and
electronic equipment as well as waste disposal.

The refrigerant gases or the foaming agents of the polyurethane foams
used are in compliance with Regulation EC 842/2006.

3. OPERATION

3.1. APPLICATIONS, PURPOSE, DECLARED AND NON-DE-
CLARED USE, AUTHORISED USE

Our refrigerators are agri-food machines (EC regulation No. 1935/2004),
intended for foodstuffs.
The machines are designed with the appropriate equipment to guaran-
tee the health and safety of the user.
They are not suitable for storing pharmaceuticals, chemicals or any other
non food products.

Avoid the appliance misuse. Do not introduce into the cell: live animals,
objects or corrosive products.

APPLICATION OF THE BLAST CHILLER-SHOCK FREEZER

The blast chiller-shock freezer is a machine which rapidly lowers the
temperature of cooked or raw foods, in order to maintain the organoleptic
properties (chemical-physical and nutritional) of these foods unaltered.

COOLING OR FREEZING TIME IS A PARAMETER THAT IS DIFFICULT TO
ESTABLISH WITH ANY PRECISION, SINCE THIS DEPENDS ON THE TYPE
OF FOOD OR FOODS IN A COOKED DISH.

THE DECLARED PERFORMANCE LEVELS WERE OBTAINED BY USING
POTATO PUREE IN OFF THE SHELF ALUMINIUM TRAYS GN1/1 H=40.
THE THICKNESS OF THE MASHED POTATOES INTO THE CONTAINERS
IS 25mm.

Blast chilling temperature cycle

This cycle enables rapid lowering of the temperature of the cooked food
(from +90 to +3°C in 90 minutes) to avoid it remaining within the critical
temperature range of +10°C to +65°C.

The cooked and blast chilled food can be stored in the refrigerator for
up to 5 days.

Shock freezing temperature cycle

Shock freezing (from +90°C to -18°C) prevents the formation of macro-
crystals of ice in the food, which would result in a loss of liquids and
vitamins. This cycle is suitable for cooked and raw food and conserves
these foodstuffs for up to 2 months and 12 months respectively.

Conservation cycle

At the end of every blast chilling or shock freezing cycle the machine
envisions a conservation cycle during which the equipment functions as
a normal refrigerator and the duration of which is at the user’s discretion.

FOODSTUFFS STORAGE
For the best performance of the appliance, the following indications
should be observed.

Conservation cycle:

- do not introduce hot foods or uncovered liquids inside the machine;

- wrap or protect foodstuffs, particularly if they contain aromas;

- Arrange the foodstuffs inside so as not to limit air circulation, avoiding
placing papers, cartons, boards, etc. on the racks, which may obstruct
the passage of air;

- as far as possible, avoid opening the door frequently or for lengthy
periods of time.

Blast chilling/shock freezing cycle:

- do not open the door once the cycle has commenced and until the cycle
has terminated;

- avoid wrapping, protecting or closing containers with lids or insulating
films;

- do not use trays or containers taller than 65mm;

- do not stack foodstuffs;

- use aluminium or stainless steel containers.

3.2. DANGEROUS AREAS, RISKS, HAZARDS AND AVOID-
ABLE RISKS

The refrigerator equipment has been designed and manufactured with
the appropriate devices to guarantee the health and safety of the user
and does not contain dangerous edges, sharp surfaces or protruding
elements.
The stability of the machine is guaranteed even when the doors are
open; however, do not pull on the doors.
In the case of refrigerators with drawers, do not open more than one
drawer at a time and do not lean or sit on an open drawer, so as to avoid
overturning or damaging the refrigerator.

N.B.: In refrigerators with glass doors do not extract more than one
basket or rack at a time so as not to compromise the stability of the
refrigerator. Gradually arrange the foodstuff starting from the bottom
upwards; similarly, remove foodstuff starting from the top downwards.

THE MACHINE HAS NOT BEEN DESIGNED TO BE INSTALLED IN AN EX-
PLOSIVE ATMOSPHERE.

MAXIMUM LOAD (UNIFORMLY DISTRIBUTED) PER BASKET, DRAWER
OR RACK = 40 KG

APPLIANCE WITH WHEELS
When moving, take care not to forcefully push the refrigerator so as



avoid overturning and damage. Also note any unevenness of the surface
on which the refrigerator is being pushed. Appliances fitted with wheels
cannot be levelled, therefore, ensure that the surface on which they rest
is perfectly horizontal and level.

A ALWAYS BLOCK THE WHEELS WITH THE STOPS PROVIDED.

RISKS CAUSED BY MOVING PARTS

The only moving part is the fan, which presents no risk as it is isolated by
a protection grill secured with screws (before removing this protection,
disconnect the machine from the power supply).

RISKS CAUSED BY LOW/HIGH TEMPERATURES
Adhesive labels indicating “TEMPERATURE WARNING” are located in the
proximity of areas which constitute low/high temperature dangers.

RISKS CAUSED BY ELECRICAL POWER

Electrical risks have been eliminated by designing the electrical system
in accordance with IEC EN 60204-1 and IEC EN 60335-1. Adhesive labels
indicate “high voltage” areas which may present electrical risks.

RISKS CAUSED BY NOISE
Leq at the noisiest point at 1m in operating conditions
Lpc at 1m in operating conditions

< 70 dB(A)
<130 dB(C)

RESIDUAL RISKS

Any liquids emanating from foodstuffs or washing products are prevented
from leaking outside by a drain positioned at the bottom.

During cleaning operations, remove the plug and place a collection tray
under the machine (Hmax=100mm).

IT IS OF UTMOST IMPORTANCE THAT THE PLUG IS REFITTED IN THE
HOLE. IN THE CASE OF MACHINES WITH NO DRAIN, PREVENT THE
STAGNATION OF LIQUIDS BY CLEANING THOROUGHLY ON A DAILY
BASIS.

3.3. SAFETY DEVICES

IT IS PROHIBITED TO TAMPER WITH OR REMOVE THE SAFETY
DEVICES PROVIDED (PROTECTION GRILLS, DANGER LABELS,
ETC.). THE MANUFACTURER DECLINES ALL LIABILITY SHOULD
THE SAID INSTRUCTIONS NOT BE RESPECTED.

4. ROUTINE AND PROGRAMMED MAINTENANCE
The information contained in this chapter addresses suitable, trained
personnel in the case of routine maintenance; while specialised and
authorised personnel is addressed for extraordinary and/or programmed
maintenance.

4.1. ELEMENTARY SAFETY STANDARDS
Before performing any intervention, disconnect the machine plug from
the electrical mains power supply.

REMOVAL OF PROTECTIONS OR SAFETY DEVICES IS PROHIBITED.

In routine maintenace operations, the removal of protections/saftey
devices (grills, adhesive labels, etc.) is prohibited.

4.2. INSTRUCTIONS REGARDING EMERGENCY OPERA-
TIONS IN THE CASE OF FIRE

DO NOT USE WATER IN THE CASE OF FIRE.
USE CO2 FIRE EXTINGUISHER (CARBON DIOXIDE) AND COOL THE
MOTOR COMPARTMENT AREA AS QUICKLY AS POSSIBLE.

4.3. CLEANING THE MACHINE
Before any cleaning operation, disconnect the machine from the electri-
cal power supply.

INITIAL INSTALLATION

Before operating, wash the interior and accessories with a little water
and neutral soap in order to remove the characteristic “new” odour. Ar-
range the accessories inside the cabinet in positions most appropriate
for use.

DAILY CLEANING
Carefully clean the external surfaces of the machine using a damp cloth
and following the direction of the finish.
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Use neutral detergents and not substances with a chlorine base and/or
that are abrasive.

Do not use utensils which may cause scratches and consequently the
formation of rust. Rinse with clean water and dry carefully.

Clean the interior of the cabinet with neutral detergents which do not
contain chlorine or abrasives, to avoid the formation of dirt residues. In
the case of hardened residues, use soap and water or neutral detergents,
using a wooden or plastic spatula if necessary.

After cleaning, rinse with a little water and dry carefully.

Do not wash the machine with direct water jets, as any water leakage
into electrical components may affect their correct functioning.

Lower and adjoining areas of the machine must also be cleaned on a
daily basis with soap and water and not with toxic or chlorine-based
detergents.

WARNINGS FOR BLAST CHILLERS WITH WASHING KIT

Always use the neutral detergent supplied by the manufacturer so to
guarantee maximum cleanliness without damaging the interior surface
and the relative functional parts of the blast chiller (evaporator, fans,
heating plant, etc).

Before starting nay washing program check, using the visual indicator
positioned in the lower left side of the appliance, that the level of
detergent is above the minimum accepted.

PERIODIC CLEANING AND GENERAL MAINTENANCE

Cleaning and general maintenance operations must be carried out to
ensure the consistent performance of the machine.

The refrigerator unit (condenser) must be cleaned by specialised
personnel.

Regularly clean the drain to avoid that the hole becomes blocked.

IT IS OF UTMOST IMPORTANCE THAT THE HOLE IS CLOSED ONCE
AGAIN WITH THE APPROPRIATE PLUG.

4.4. PERIODIC CHECKS
- Check that the plug is correctly inserted in the power supply socket.
- Check that the appliances are not affected by heat sources.
- Check that the machine is perfectly level.
- Check that the door gasket seals perfectly.
- Check that the drain is not blocked.
- Check that the condenser battery is not covered with dust; should this
be the case, request after-sales technical assistance.

4.5. PRECAUTIONS IN THE CASE OF EXTENDED PERIODS OF
INACTIVITY
If an extended period of inactivity of the machine is foreseen:
- switch the machine off by pressing the OFF button on the control panel;
- remove the plug from the power supply socket;
- empty the refrigerator and carefully clean it (see cleaning section);
- leave doors ajar to ensure air circulation.

4.6. EXTRAORDINARY MAINTENANCE
(only by specialised personnel)

Periodically clean condenser.
Check door gaskets to ensure perfect sealing.
Check that the electrical system is in order.
Check the surround heating elements (using an amperometric clamp).
IN THE CASE OF REPAIRS OR REPLACEMENT OF PARTS, ALWAYS PRO-
VIDE THE CODE AND SERIAL NUMBER OF THE MACHINE, VISIBLE ON
THE SPECIFICATIONS PLATE.

5. DISPOSAL

5.1. DISCONNECTION
The disconnection operations must be done by qualified technicians.
Avoid spilling or leakage into the environment.
Before disconnecting the unit collect, if there are any:
- refrigerant gas;
- non-freezing solutions present in hydraulic circuits.

5.2. STORAGE
Waiting for dismantling and disposal, the appliance can be temporarily
stored outdoor provided that the unit electrical, refrigeration and plumb-
ing circuits are intact and closed.
However country’s laws on environmental protection are still to be ob-
served.
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5.3. DISMANTLING AND DISPOSAL

This symbol identifies the units as returning units, in
directive RAEE 2002/96/CE.

Information regarding potential effects on environment
and human health, due to the presence of hazardous
substances, can be obtained from the manufacturer-
distributor-importer, as in charge of collecting and pro-
cessing the waste, or from the retailer where you purchased the appli-
ance, or from the local services in charge of waste disposal.
DISMANTLING OPERATION MUST BE DONE BY QUALIFIED PERSONNEL.

Disposal

WEEE Directive requires that electrical and electronic equipment disposal
and recycling must be handled through a dedicated collection, in suit-
able approved facilities, and in a separate way from the on one done for
mixed domestic waste disposal.

The user has the obligation of not disposing of the appliance at the end
of the useful life of the same, as a domestic waste, but to deliver it to
designated collection facilities authorized as required by regulations or
specified by the distributor.

All materials are to be retrieved or disposed of in compliance with the
national regulations concerning the subject.

For further information on the appliance disposal: contact the manufac-
turer.

6. INSTALLATION
(only by specialised technical personnel)

6.1. TRANSPORT AND HANDLING OF THE PRODUCT
The machine must be transported using suitable handling equipment
and never manually.
If lifting systems are used, such as a forklift or transpallet, take particular
care that the load is balanced.
Normally the packaging is in expandable polystyrene on wood pallets,
secured to the bottom of the equipment for greater safety during
transport and handling.
Warnings are printed on the packaging, representing the instructions to
be complied with to ensure that no damage is caused during loading and
unloading operations, transport or handling.

KEEP DRY

Warnings printed on our packaging:

AR

TALL LOAD FRAGILE

The user must dispose of the packaging in accordance with the laws in
force in the applicable country.

STACKING LIMITS

When storing or transporting the machine, the maximum stacking limit is
two machines, unless otherwise indicated with an appropriate adhesive
label.

SINCE THE CENTRE OF GRAVITY OF THE MACHINE DOES NOT
CORRESPOND TO ITS GEOMETRIC CENTRE, BE AWARE OF
INCLINATIONS DURING HANDLING.

6.2. DESCRIPTION OF COMMISSIONING OPERATIONS
After removing the packaging from the machine, it is advisable to verify
the integrity of the machine and the absence of damage due to transport.
Any damage must be communicated to the carrier immediately.
Damaged machines cannot be returned to the manufacturer under any
circumstances without prior notice and written authorisation is received.

A DURING HANDLING DO NOT PUSH OR DRAG THE MACHINE TO
PREVENT OVERTURNING OR DAMAGE TO PARTS (E.G. FEET).

A NEVER LEAN THE MACHINE ON THE DOOR SIDE.

6.3. POSITIONING
Position the machine in a well-aerated place and far from heat
sources. Observe minimum gaps for operating functions, aeration and
maintenance.

MACHINE WITH WHEELS
A machine with wheels cannot be levelled, therefore, ensure that the
surface on which it rests is perfectly horizontal and level.

AFTER HAVING POSITIONED THE MACHINE, ALWAYS BLOCK THE
WHEELS.

DURING HANDLING DO NOT PUSH FORCEFULLY OR DRAG THE
MACHINE TO PREVENT OVERTURNING OR DAMAGE.
PAY PARTICULAR ATTENTION TO UNEVENNESS OF SURFACES.
NEVER LEAN THE MACHINE FROM THE DOOR SIDE.

THE MACHINE HAS NOT BEEN DESIGNED TO BE INSTALLED IN
EXPLOSIVE ENVIRONMENTS.

6.4. CONNECTION
Before connecting the machine to the power supply, ensure that
the voltage and frequency correspond with those indicated on the
specifications plate.
A variation of +/-10% of the normal voltage is permitted.
It is of utmost importance that the machine is connected to an efficient
earth connection.

WARNINGS FOR BLAST CHILLERS WITH WASHING KITS

The appliance must be connected to the water supply network using the
supplied flexible pipe, suitable for high temperatures and pressure and
with %4” GAS attachment.

To prevent the excessive deposit of lime scale and therefore decrease
plant maintenance the use of a water softener is recommended.

To increase efficiency the recommended water temperature must be
between 40-60°C. The optimum network pressure must be between 2-5
bar for the rotor to rotate regularly. If the water pressure should fall
below 0.5 bar a safety pressure switch will intervene that will immediately
block the function, with signal on the alarm display.

For blast chillers with washing kit

IT IS FUNDAMENTAL NOT TO CHANGE THE DIRECTION OF THE
ROTOR SPRAYING NOZZLES SO AS NOT TO COMPLETELY ALTER
THE SYSTEM FUNCTIONING FEATURES.

DO NOT USE PLUGS WITHOUT EARTH. THE MAINS SOCKET MUST
COMPLY WITH REGULATIONS VALID IN THE APPLICABLE COUN-
TRY.

EARTHING THE MACHINE IS A MANDITORY SAFETY MEASURE
BY LAW

In order to protect the machine from any electrical overload or short-
circuits, the connection to the power supply is through a high sensitivity
differential magnet circuit breaker switch (30 mA) with manual re-set
and with sufficient power.

For dimensioning the protection device, consider the following:

Imax = 2.3 I (nominal current)

Icc (short-circuit current) = 4500 A with 230v/1~/50Hz power supply.

I ¢ (short-circuit current) = 6000 A with 400v/3~/50Hz power supply

6.5. RE-INSTALLATION

If a re-installation is necessary, proceed as follows:

1) Position the power supply switch on OFF;

2) Disconnect the plug from the power supply and wind up the cable;

3) Remove all foodstuff from the interior of the cabinet and clean the
cabinet and accessories thoroughly;

4) Re-pack the machine, taking care to re-position the protective
polystyrene and secure the wooden base, in order to prevent damage
during transport;

5) Proceed as described previously for the new positioning and
connection.



7. USER INSTRUCTIONS
7.1. CONTROL PANEL

Description of control panel

ELECTRONIC CONTROL BOARD ‘ON’

START/STOP BLAST CHILL CYCLE
STOE,

for a few seconds the time elapsed from start of cycle.

+3°C SOFT BLAST CHILL
—18°C SOFT SHOCK FREEZE
HARD BLAST CHILL +3°C

HARD SHOCK FREEZE -18°C

PROGRAMME

selection and memorising

HACCP ALARM RECALL

reports date, duration, type, temperature, max. range
STERILISATION

PIN PROBE HEATING

for pin probe extraction in shock freezing programmes

VNUNCRKENHNE S

e PIN PROBE SENSOR DISPLAY

[di{e]:15

P’ (PROBE MULTI-POINT - optional)

DEFROST

Start/stop defrosting, evaporator probe temperature

) PRECOOLING

Start/stop the precooling cycle of the room.

0
o
o
=
z
0

upP increases, during blast chilling/shock freezing displays

DOWN decreases, during blast chilling/shock freezing

displays for a few seconds the time elapsed from start of cycle.
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Description of the display and symbols.

DISPLAY 3 ,
Y

(A
' g+8888

0gg:

DISPLAY 1

; DISPLAY 2

DISPLAY 1
Displays pin probe temperature or time.

DISPLAY 2
Displays temperature of the cabinet.

DISPLAY 3
Displays the operational phase in progress (1-3)/No. of
pin probe inserted in core.

. i

Cabinet temperature.

M Heating active pin probe.

A

SOFT

b
>

STOP

Blast chill/shock freeze cycle with pin probe.
Blast chill/shock freeze cycle with timer.
Sterilisation in progress.

Blast chill cycle function selected (+3°C).
Shock freeze cycle function selected (-18°C).
Soft phase selected.

Blast chill in progress (flashing active compressor
delay).

Conservation phase in progress.

Machine in Stop mode.

HACCP HACCP alarm

Nl
l Y

Compressor active indicator

Room fans active indicator
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GENERAL RECOMMENDATIONS

For correct use of the spike probe:

- avoid violent blows, they can jeopardise the correct
functioning of the probe;

- sterilise the spike before use;

- the maximum recommended thickness of the product
is 45mm;

- cleanliness of the spike determines good performance.

TO INSERT THE PROBE
- insert the probe with the point

as near as possible to the heart of the product.
- to only insert the part polishes.

TO EXTRACT THE PROBE

- heat the probe w see 7.3.5.
- turn it

- extract it without tilting the spike

%w

H max = 45mm ﬂH

H= 45mm @y

single point-probe

H~4smwﬁ@y
multi point-probe

T A
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7.2 CLOCK PROGRAMMING ACCORDING TO HACCP

START
When machine is off, press simultaneously for five seconds buttons & ( +3°C) and .

DISPLAY1 indicates the last figure of the year
DISPLAY?2 indicates the letters “Year”.

&) C)
By pressing the or in a clockwise or anti-clockwise direction to change:

year mounth day hour minutes
I o 4 [ 1L .
| 5 o ‘6 ‘5
YEAF N0nk dAY HOUr in

By pressing the @ to confirm the value entered and pass on to the next value.

Exit from the clock menu occurs automatically after 60 seconds or by pressing the & button.

7.3.0. SWITCHING ON

=~ == == == DBy pressing the @ button the board switches on.
No selection is visible in DISPLAY 1 (Fig.1).
8. DISPLAY 2 indicates the cabinet temperature.
(Fig.1)

7.3.0.A PRECOOLING

After having selected a blast chilling or freezing cycle (even already executed), pressing the button l activates a
PreCooling cycle that takes the room temperature to:

-10°C if a blast chilling cycle has been selected
-25°C if a freezing cycle has been selected

If no cycle has been selected previously, the room behaves as if a freezing cycle has been selected.

Once the PreCooling SetPoint has been reached, the Buzzer sounds for 3 seconds every 60 seconds to indicate that
the room is ready to execute the blast chilling cycle.
During the PreCooling cycle:

DISPLAY 2 shows the temperature of the room.

%
The symbols Y 2 and %% or Farelit,

-
w A
| & |
At the start of the compressor and fan, the respective symbols 7" &= are also lit.

Opening the door and pressing the button n interrupts the cycle, and the card reproposes the last cycle selected.
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7.3.1.

+3°C SOFT OR HARD BLAST CHILL CYCLE AND -18°C SOFT OR HARD SHOCK FREEZING

- H
1. 8.8

(Fig.3)

&

Ta g s 7]
o =

WITH TIMER €~
HARD BLAST/SHOCK FREEZE PHASE

Press the ﬁ corresponding button to select the +3°C soft blast chill cycle and the a button cor
responding for the +3°C hard cycle.

Press the a corresponding button to select the -18°C soft blast chill cycle and the @ button
corresponding for the -18°C hard cycle.

DISPLAY 1: indicates the total time foreseen for blast chilling/shock freezing (Fig.2).
DISPLAY 2: indicates the cabinet temperature.

The following symbols light up: time @, type of blast chilling hard ‘X‘, or soft x4 the symbol

uand STOP.

% X
soft, or shock freezing hard %%, or soft # % + the symbol soft temperature

D C)
By pressing the or to change the cycle duration.
N.B.: It is possible to set a duration either shorter or longer that 90 min. for blast chill cycles or 240

min. for shock freeze cycles.
Maximum limit: 120 min. for a +3°C cycle. Maximum limit: 300 min. for a -18°C cycle.

Press the W¥4 button to start the cycle.

By pressing button (Fig.3) the temperature read by the pin probe is temporarily displayed (if
inserted into the product, it will show the temperature of this product). At termination of the blast
chill/shock freeze cycle the machine automatically progresses to conservation.

At the end of the cycle the machine moves into conservation phase automatically, see ch. 7a.2.4.

C)
Once the cycle is activated, By pressing the it is possible to visualize the elapsed time from the
beginning of the cycle.

+3 SOFT +3 HARD

= = Cabined sepoink

—— et o pe radune

Tempershre

&

Temperabire [5|
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(Fig.4)
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7.3.2. AUTOMATIC + 3°C SOFT OR HARD BLAST CHILL CYCLE AND -18°C SOFT OR HARD SHOCK

FREEZING WITH PIN PROBE

Wy

BLAST CHILL/SHOCK FREEZE PHASE

Press the ﬁ, button to select the +3°C soft blast chill cycle and the @ button for the +3°C
hard cycle.

Press the {14, button to select the -18°C soft blast chill cycle and the @ button for the -18°C
hard cycle.

MULTI
PROBE

Press the %4 botton.

DISPLAY 1 the pin probe temperature.
DISPLAY 2 indicates the cabinet temperature. (Fig.4).

X
The following symbols light up: pin probe /@, type of blast chill either *, or # + soft, or &%

e
or %% + soft, temperature uand STOP .

START

To‘ start the selected_cycle press the W4 button and the blast chill symbol N, compressor symbol

& and fan symbol ¥ turnon lights up (Fig.5).
If the core temperature has not been reached within the time determined, the time out alarm is activated.

The blast chill phase continues but the @ and HACCP and HACCP symbols flash and the alarm is
memorised in the HACCP archives. The code AL5 flashes on DISPLAY 1 (Fig.6).
The alarm is automatically cancelled when passing to the conservation phase and the symbol remains

on HACCP

)
By pressing the l, at any time during the cycle in progress, the time from the start of

MULTI

blast chilling is indicated. FRost
Press for extended time, if present the multi-point, the multi-point button % 1o display in

succession the temperature of the 4 sensors on DISPLAY 2 and the corresponding number of the
sensor on DISPLAY 3. The undetected inserted sensor is displayed in DISPLAY 3 with the symbol = .
At the end of the cycle the machine moves into conservation phase automatically, see ch. 7.3.5.

5)
Once the cycle is activated, By pressing the it is possible to visualize the elapsed time from the
beginning of the cycle.

+3 SOFT +3 HARD

- P

——Tempertura cala o
Frutiedemaershre

<-c - Froiae sai paini

-18 SOFT -18 HARD

=== Catinet st panl

n A TR R
Piche irasiatie

-+ Proiie sl poinl
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7.3.3. BLAST CHILL OR SHOCK FREEZE CYCLE WITH 2 —3 —4 STANDARD PIN PROBES

This cycle can be run with several standard single-point pin probes.

Select the cycle desired, e.g.: ﬁ or & (+3°C) or ﬁ or @ (-18°C) then press the but

ton to start the cycle.

MULTI
PROBE

" Press the ¥67 botton.

When the temperature of a probe reaches the value entered for the blast chill/shock freezer cycle

. selected, this is signalled with a buzzer, and DISPLAY 3 flashes the number of the relevant
pin probe (Fig.7).

If in the meantime the other probes reach core temperature, the signal is placed in a queue.

" The signals terminate and the buzzer switches off only when the door is opened.

Once the door is closed and the other probes reach core temperature, a new signal appears on
DISPLAY 3 (Fig.8) which indicates the number of the probe of the blast chilled/shock frozen product.
If blast chilling is not complete within the determined time, the buzzer activates for one

be switched off by pressing any button.

The blast chill phase continues but the clock and HACCP symbols flash and the alarm is memorised in
the HACCP records. The code AL5 flashes on DISPLAY 1. (Fig.9).

The alarm cancels automatically when passing to the conservation phase and the HACCP symbol
remains on.

Progress from the blast chill phase to the conservation phase occurs only when all the pin probes
have reached the desired core temperature on the basis of the cycle selected.

Upon termination of the cycle the machine automatically proceeds to the conservation phase.

At the end of the cycle the machine moves into conservation phase automatically, see ch. 7.3.5.

C)
Once the cycle is activated, By pressing the it is possible to visualize the elapsed time from the
beginning of the cycle.

7.3.4. BLAST CHILL OR SHOCK FREEZE PERSONALIZE CYCLE A ; @

(Fig.10)

It is possible to modify the breakdown/freezing cycle:

timed @ probe /Q ,

personalising them as required.

The breakdown or freezing cycle is divided into three phases where it is possible to modify the following
values:

IN ORDER TO MODIFY THE DATA IN NOT PERMANENT WAY

Press the relevant key a or m about cycle to be modify.
Control displays (Fig.10):

SCREEN 1- modifiable cell temperature
SCREEN 2 - no signal (off)

' SCREEN 3 — the number of the phase

D £
The cell temperature symbol n flashes, by pressing the or the value of the set temperature
is increased or decreased, for the phase being modified and displayed on DISPLAY 3.

With a further pressing the INITIALLY SELECTED CYCLE number 100 appears. the value of the set
% value of the rotation speed of the fan/s of the cell increases or decreases, for the phase
being modified and displayed on DISPLAY 3 (optional).

With a further pressing the INITIALLY SELECTED CYCLE the pin symbol flashes /@ , the value
of the set pin temperature changes, for the phase being modified and displayed on DISPLAY 3.

With a further pressing the INITIALLY SELECTED CYCLE the clock @ symbol flashes, rotating
the knob the set time value increases or decreases, for the phase being modified and displayed on
DISPLAY 3.
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Repeat the same procedure described for the later phases 2 and 3.
Phase 4 of conservation only involves setting the set temperature. To confirm the settings of all the
phases described, press and hold the respective button for extended time.

START

Press the @77 button to start the cycle. After changing the set points for the cycle phases, it is pos

sible to store the recipe, holding down the key for a few seconds and then proceeding as de

scribed in chapter 7.3.6
At the end of the cycle the machine moves into conservation phase automatically, see ch. 7.3.5.

&
By pressing the displays the duration of the cydle just finished, and it can be stored as described at ch. 7.3.6.

START
The sets of the personalised cycle will be lost when the machine is stopped with key .

IN ORDER TO MODIFY THE DATA IN PERMANENT WAY (see tecincal manual)

BLAST CHILL OR SHOCK FREEZE CONSERVATION
PHASE 1 PHASE 2 PHASE 3 PHASE 4
SET CABINET S01 S04 S07 S10
SET FAN SPEED S50 S51 S52 S53
SET CORE S02 S05 S08 -
SET TIME S03 S06 S09 --

7.3.4. INFINITE TIME CYCLE WITH SETTABLE ROOM SETPOINT

-4

l s
(Fig.10a)

-865"

= 35 [l
(Fig.10b)

Press the button @ to exit from any programme, then press the button @ again and the legend

PO and the clock symbol appear on DISPLAY 1 (fig. 10a).

Select a blast chilling or freezing programme with the respective +3°C soft @ or -18°C soft w
buttons. The infinite symbol AAH appears on DISPLAY 1 with the clock symbol next to it, along with

e
the type of bIast-ch|II|ng cycle X or freezing cycle % %, temperature symbol u compressor symbol

& fan symbol ¥ and STOP.
The default temperature of the selected cycle appears on DISPLAY 2 (fig. 10b).

D C)
Pressing the button or allows the user to increase or decrease the value of the room tem

START
perature setpoint displayed on DISPLAY 2. To start or stop the machine, press the button .

7.3.5. CONSERVATION PHASE

3.

(Fig.11)

The machine proceeds to conservation phase when the last pin probe has reached core temperature
at the end of the cycle. DISPLAY 2 indicates the cabinet temperature (Fig.11).

. Y . . .
The conservation symbol light up. By pressing the to view the time elapsed from

START
the beginning of the conservation phase. This phase is terminated by pressing the @74, button.
The machine sets itself on Stand-by and the user is asked whether the programme is to be memo-

rised or the button must be pressed once more. Press the pin probe heating button @ to facilitate
extraction of the probe from the product (after shock freezing).

The symbol lights up on the display.
Pin probe heating takes place only if the temperature of the probe is less than -5°C.
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7.3.6. MEMORISING A BLAST CHILL/SHOCK FREEZE PROGRAMME.

P "B of the first free programme. When the @2 button is pressed, the cycle is memorised and the con-
S5Sa trol positions itself to re-start with a new cycle (Fig.12).
(Fig.12) It is possible to cancel a memorised programme by overwriting it with a new blast chill/shock freeze

cycle as follows: instead of memorising a completed cycle on the first free programme automatically
PEQ cancelled and press the programme button &%

=i If symbols = = == appear on DISPLAY 2 (Fig.13) next to the number, it means that there are no
(Fig.13) memorised programmes.

START
Press the button when the machine is in conservation mode. DISPLAY 1 indicates the number

selected by the system, pressing the @4 or @ position it on the number of the programme to be

7.3.7. RECALL OF MEMORISED BLAST CHILL/SHOCK FREEZE PROGRAMME

P 3 7 To select a blast chill/shock freeze programme press button @, by pressing the or the
© 3,

START
memorised programmes are displayed in sequence (Fig.14). Press button , to commence the
(Fig.14) selected blast chill/shock freeze programme. If DISPLAY 2 (Fig.13) indicates symbols == e o=
there are no memorised programmes.

7.4. DEFROSTING

Manual defrosting, with the machine in STOP and the door open, is performed if the cabinet tem-
dE F perature is below parameter P57 (see technical manual).
3

_ To start a defrosting cycle press the @ button: DISPLAY 1 indicates the code U'E IC and DISPLAY
(Fig.15) 2 the cabinet temperature (Fig.15).

7.5. STERILISATION (optional)

Sterilisation can commence only if the temperature is above parameter P26 (see tecincal manual).

The cycle is activated with the machine in Stang-by by pressing the W4, button. When the button

I ). . ispressed again, the cycle is terminated. The “¥~ symbol lit up on the display indicates that the
5., | sterilisation phase is in progress. DISPLAY 1 shows the time to the end of the process.
(Fig.16) If the door is opened or a blackout occurs, sterilisation is interrupted (Fig.16).

7.6. PRINTER (optional)

If the printer is present, the following is recorded for every blast chill cycle: date, time, type of cycle,
time elapsed from start of cycle and cabinet and core temperature sampled every 10 minutes.

For recording lower or higher than 10 minutes, change the parameter P44 (see tecincal manual).
Using parameter P86 (see technical manual) the language of the printer can be changed.

03/03/20’:)’;**HELL0**1’:)*_ 15 Time = time elapsed
+3°C HARD ) Ti1 = CABINET temperature
Time Ti SP1 SP2 SP3 SP4 SP1 = sensor 1 multi-point pin probe point (optional)
SP2 = sensor 2 multi-point pin probe point (optional)
00:00 25 54 52 51 49 SP3 = sensor 3 multi-point pin probe point (optional)
00:10 8 45 44 42 40 SP4 = sensor 4 multi-point pin probe point (optional)




7.7. ALARMS/ERRORS

ALARM ABSENCE COMUNICATION BETWEEN BASE AND KEYBOARD
===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE
l_ Il Verify connections, ignite and extinguish the machine detaching the feeding

HIGH TEMPERATURE ALARM
R ) { During the positive (negative), the alarm part when the temperature cabinet the values sets up.
L

I Alarm code AL1 will flash on DISPLAY 1.
The buzzer (optional) sounds but can be stopped by pressing a button. When the temperature falls
by below the alarm threshold, the alarm is automatically cancelled.

LOW TEMPERATURE ALARM
) During the positive (negative), the alarm part when the temperature cabinet the values sets up.
RL Alarm code AL2 will flash on DISPLAY 1.

The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing a button. When the
temperature rises by P01 °C above the alarm threshold, the alarm is automatically cancelled.
DOOR OPEN ALARM

N If the door is open for more than two minutes after the start of the blast chill/shock freeze, the
ﬂ [ 3 compressor stops and the code AL3 will flash on DISPLAY 1.

PRESSURE SWITCH/ELECTRIC ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE
R [} When pressure switch alarm AL4 is activated, the blast chill cycle in progress will be immediately ter-
| Ll’ minated.

TIME-OUT ALARM

If the blast chill or shock freeze phase in progress does not terminate within the set time, code AL5
RL will flash on DISPLAY 1.

BLACKOUT ALARM

’q J =7 If a blackout occurs during a blast chill cycle, the machine remembers the cycle and phase it was
L. | performing when it switched off.
In cycles with food probes, the machine also remembers which probes were inserted or whether it is
necessary to perform a probe insertion test. Blast chill time tolerance is 10 minutes.
Code AL7 will flash on DISPLAY 1.
The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing a button. If the button is pressed
again, the display disappears.

CABINET PROBE ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

{ The cabinet probe measures the temperature of the cabinet, which is indicated on DISPLAY 2.

E )= | If the probe is defective, a cabinet probe alarm and buzzer (optional) are activated and error code
ER1 flashes on the DISPLAY 1.
The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing a button.
Once the fault is remedied, the alarm cancels automatically.

- In the case of a faulty cabinet probe, it is nevertheless possible to start or continue a blast chill pro-
gramme with timer.

- A set temperature blast chill programme not yet started, will convert the setting to time.

- If the food probe is not inserted, a set temperature blast chill programme in progress will convert
the setting to time and the compressor check will be performed on the food probe instead of the
cabinet probe.

- A set temperature blast chill programme in progress with food probe inserted, turns the compressor
on and off on the basis of times memorised previously in blast chill or conversation phases.
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FOOD PROBE ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

Ecc

The food probe is used for reading core temperature in blast chill cycles.

A fault in the food probe causes an alarm only if a set temperature blast chill cycle is in progress.

In this case the cycle automatically coverts the setting to time and the buzzer (optional) is activated.
Alarm code ER2 will flash on DISPLAY 1.

The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing the button.

The alarm code display disappears by pressing a button.

e

EVAPORATOR PROBE ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

Er i

The probe allows termination of defrosting based on temperature.

Press and release button @, to see the temperature of the evaporator which is shown on DISPLAY 2.
If the probe is defective, an evaporator probe alarm and buzzer are activated, and error code ER3
flashes on the display.

The buzzer (optional) sounds but can be stopped by pressing a button.

Once the fault is remedied, the alarm cancels automatically.

With the probe alarm on, defrosting terminates in time.

7.8. HACCP

(5

i dAY-
==l
! HEx

When the HACCP symbol flashes, it means that a new HACCP alarm has occurred.

In order to view the alarm, access HACCP alarm display by pressing the HACCP button n

Display1 indicates the alarm type ‘AL1’
The Display2 remains off

Display3 indicates the position of alarm ‘4’
The HACCP symbol lights up.

If the alarm is for High/Low temperature, the thermometer Sfmbol n lights up.

If the alarm is for Time-Out or Blackout, the clock symbol lights up.

The illustration indicates that the last alarm was for high temperature and 4 is the position in the
alarm memory. 10 HACCP alarms can be memorised and allocated to positions 0 to 9.

The UP and DOWN buttons can be used to scroll through the memorised alarms.

Press button to view the date of alarm start:

Display1 indicates the day on which alarm ‘15’ started
Display2 indicates ‘day’
Display3 indicates the alarm number ‘4’

:
Pressing the botton or v to view the date and time:

‘15’ ‘100 ‘05’ ‘14' ‘45’ ‘127’

\d dl \M MI \y yl \h h\ \m ml It tl

where ‘time’ indicates the duration of the alarm in minutes.

If the alarm is for low or high temperature, the display after the date is the minimum or maximum
temperature reached:

Display1 indicates maximum temperature *-10’

Display2 indicates ‘*H t" or 'L t”

Press button @ to exit from the alarm start date view and return to view the alarms.



Memorised HACCP alarms constitute:

- High temperature alarms in conservation phase
- Blast chill cycle time-out alarms

- Low temperature alarms in conservation phase
- Blackout alarms

Press button l to exit the HACCP menu.

Once the HACCP alarm has been viewed, the HACCP symbol no longer flashes and remains off until
a new HACCP alarm occurse.

HACCP ALARM RE-SET

To cancel HACCP alarm memory:

- Switch control board off with the @ button

- Press for extended time simultaneously the @ and l buttons
- The code ‘RES HACCP’ appears on the display

- Press for extended time simultaneously the and @< buttons.
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1. ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN UND HINWEISE

1.1. ABNAHME
Das Erzeugnis wird nach erfolgter folgender Abnahmen versandt: Sicht-,
Elektrik- und Funktionskontrolle.

1.2. GARANTIE
Unsere Verpflichtung zur Gewahrleistung der Geréate und Teile unserer
Produktion hat die Dauer von einem Jahr ab dem Rechnungsdatum und
sie besteht in der kostenlosen Lieferung der Austauschteile, die nach
unserem unanfechtbaren Urteil sich als fehlerhaft erweisen.
Der Hersteller tragt Sorge, dass etwaige Stérungen und Fehler besei-
tigt werden, vorausgesetzt, dass der Kihlschrank ordnungsgeman unter
Beachtung der im Handbuch aufgefiihrten Hinweise eingesetzt wurde.
Wéhrend der Garantiezeit gehen die Kosten fir die Arbeitsleistung, Rei-
sen, Tagegelder, Transport der Teile oder etwaiger Austauschgerate zu
Lasten des Kéaufers. Die in Garantie ausgetauschten Teile bleiben unser
Eigentum und mussen uns zu Lasten des Kaufers zurilickerstattet wer-
den.

1.3. EINLEITUNG
Das vorliegende Handbuch hat den Zweck, alle fur die Installation, den
Gebrauch und die Wartung des Gerats seitens Fachpersonal erforder-
lichen Auskinfte zu liefern. Vor jedem Arbeitschritt sind die enthaltenen
Anweisungen sorgféltig zu lesen, da sie unerléassliche Hinweise zum Si-
cherheitsstand der Geréate liefern.

DER HERSTELLER LEHNT JEDE HAFTUNG FUR UNVORHERGESEHENEN
BEBRAUCH DES ERZEUGNISSES AB.

DER ABDRUCK DES VORLIEGENDEN HANDBUCHS IST, AUCH TEILWEI-
SE, UNTERSAGT.

ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
Der Hersteller lehnt jede Haftung ab fur am Gerat ausgefuhrte Eingriffe
bi Nichtbeachtung der im Handbuch enthaltenen Hinweise.

Vor dem Anschluss an das Versorgungsnetz ist sicherzustellen, dass
die Netzspannung und die -Frequenz mit den Angaben des Typen-
schildes Ubereinstimmen.

Das Geréat ist stets Uber einen besonderen magnetother-
mischen Differenzialschalter von hoher Empfindlichkeit
(30mA) anzuschlie3en.

Vor Ausfiihren eines jeden Reinigungs- oder Wartungseingriffs ist
das Geréat von der Stromversorgung zu trennen:

1) Den Hauptschalter auf die Stellung OFF bringen;

2) Den Stecker herausziehen.

Bei Wartungseingriffen im Motorraum oder an der Verdampferein-
heit im Inneren des Gerats, Handschuhe tragen.

Keine Schraubenzieher oder andere Gegenstadnde zwischen die
Schutzverkleidungen einfiihren (Ventilatorschutz, Verdampfer,
usw.).

Sich den elektrischen Teilen nicht mit feuchten Handen oder barfufl
nahern.

Fur einen guten Betrieb der Kompressor- und Verdampfergruppe
nie die entsprechenden Luftungséffnungen verschlieBen.

Bei den mit Rollen versehenen Gerédten Uberprifen, dass die Au-
flageflache eben und vollstandig waagerecht ist.

Bei den mit einem Schloss versehenen Geréten wird geraten, die
Schlussel fern von Kindern aufzubewahren.

Der Gebrauch ist nur fur geeignetes und ausgebildetes Personal

A vorbehalten. Die Installation, ordentliche und auBerordentliche
Wartung (z.B. Reinigung und Wartung der Kahlanlage) dirfen nur
durch technisch spezialisiertes und zugelassenes Fachpersonal mit
guter Kenntnis von Kihl- und Elektroanlagen erfolgen.

1.4. VORBEREITUNG SEITENS DES KUNDEN
Vorbereitung eines magnetothermischen Differenzialschalters von hoher
Empfindlichkeit (30 mA). Vorbereitung eines Steckers mit Erdleitung des
Gebrauchstypen des Benutzerlandes.
Uberpriifung der Ebenheit der Auflagefliche des Geréts. Vorbereitung,
im Fall von Geraten mit Wasserkondensation oder mit direkter Feuchtig-
keitskontrolle, eines Anschlusses an das Wassernetz.



1.5. ANWEISUNGEN FUR EINGRIFFSANFORDE RUNGEN
Oft haben die Betriebsstoérungen, die sich ereignen kénnen, eine ba-
nale Ursache, der fast immer personlich abgeholfen werden kann; bevor
daher ein Eingriff eines Technikers angefordert wird, folgende einfache
Prifungen durchfiihren.

Bei stillstand des Geréts:
- kontrollieren, ob der Stecker ordnungsgemaf in der Steckdose steckt.

Bei unzureichender Temperatur der Kihlzelle:

- Uberprufen, ob nicht eine Warmequelle vorhanden ist;

- Uberprifen, ob die Tiren perfekt schlieen;

- Uberprifen, ob der Filter des Kondensators nicht verstopft ist;

- Uberprifen, ob die Luftungsgitter der Anzeigetafel nicht verstopft sind;

- die Anordnung der Esswaren Uberprifen, damit diese nicht die Luftung
im Inneren der Kuhlzelle verhindern.

Bei lautem Betriebsgerausch:

- Uberprifen, ob zwischen dem Gerat und einem anderen Gegenstand
ein unsicherer Kontakt besteht;

- sicherstellen, dass das Gerat perfekt ausgerichtet ist;

- sicherstellen, dass die Schrauben, zumindest die sichtbaren, gut an-
gezogen sind.

Nach erfolgter Uberpriifungen, sollte der Fehler anhalten, sich an den

technischen Kundendienst wenden und dabei mitteilen:

- die Art des Fehlers;

- die Artikel- und Seriennummer des Gerats, das dem Typenschild ent-
nommen werden kann.

1.6. ANWEISUNG FUR ERSATZTEILE
ES WIRD DIE VERWENDUNG VON ORIGINAL-ERSATZTEILEN EMPFOHLEN.
Der Hersteller lehnt bei Verwendung von nicht originalen Ersatzteilen
jede Haftung ab.

2. TECHNISCHE DATEN
Das Schild mit den technischen Date befindet sich auBen auf der Geréate-
seite und innen im Motorraum.

2.1 GERAUSCHPEGEL

Leq an der alutesten Stelle in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen
<70 dB(A)

Lpc in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen < 130 dB(C)

PRUFUMGEBUNG

Die Prufung erfolgte im Inneren eines rechteckigen Ausstellungsraums

ohne Gerausch schluckende Vorrichtungen.

Um das Geréat herum befanden sich keine hinderlichen Gegensténde.

BEZUGSVORSCHRIFTEN

Die Gerauschpegelpriifung wurde unter Beachtung des Gesetzesdekrets
277 gemal der von ISO 230-5 beschriebenen Modalitéten zur Erfassung
der von der Richtlinie EG 2006/42 geforderten Daten durchgefihrt.

BETRIEBSBEDINGUNGEN DES GERATS
Die Messungen erfolgten unter den schwersten Betriebsbedingungen,
die der Startphase, ,PULL-DOWN* genannt, entspricht.

2.2 VERWENDETE MATERIALIEN UND FLUSSIGKEITEN

Im Rahmen des Umweltschutzes entsprechen alle verwendeten Mate-
rialien der (italienischen) Rechtsverordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005
zur Umsetzung der RoHS-Direktive (2002/95/EU) und RAEE-Direktiven
(2002/96/EU und 2003/108/EU) bezlglich Verringerung von geféhrlichen
Substanzen bei der Herstellung von elektrischen und elektronischen Ge-
raten sowie bezlglich deren Entsorgung.

Die Kihlgase sowie die sich in den Schaumstoffe aus Polyurethan aus-
dehnende Gase entsprechen den CE-Regelung 842/2006.

3. BETRIEB

3.1. ANWENDUNGEN, GEBRAUCHSBESTIMMUNGEN, VORGE-
SEHENE UND NICHT VORGESEHENE VERWENDUNG,
ZUGELASSENE VERWENDUNGEN

Unsere Kuhlgerate sind Lebensmittelkontaktgerdate (EG-Vorschrift
1935/2004), die zur Behandlung von Lebensmittelerzeugnissen be-
stimmt sind. Sie wurden mit den geeigneten Vorkehrungen entworfen,
um die Sicherheit und die Gesundheit des Benutzers zu gewahrleisten.
Unsere Gerate sind nicht zur Aufbewahrung von Arzneimitteln, Chemi-
kalien oder anderen Produkten, die keine Lebensmittel sind, geeignet.
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Unsere Gerate sind nicht zur Aufbewahrung von Arzneimitteln, Chemi-
kalien oder anderen Produkten, die keine Lebensmittel sind, geeignet.
Das Gerat darf nur fur seinen Verwendungszweck genutzt werden. Es
durfen keine lebenden Tiere, dem Zweck nicht entsprechende Gegen-
stande oder zersetzende Produkte eingefiihrt werden.

VERWENDUNG DES KUHL-/TIEFKUHLGERATS

Das Kuhl-/Tiefkiihlegerat ist ein Gerat, das die Temperatur von gekoch-
ten oder rohen Esswaren schnell absenkt, um die chemisch-physischen
und Nahreigenschaften der Lebensmittel unverandert zu bewahren.

DA DIE FUR DAS KUHLEN BZW. GEFRIEREN ERFORDERLICHE ZEIT VON
DER ART DES NAHRUNGSMITTELS ODER VON DEN IN EINEMGEKOCH-
TEN GERICHT VORHANDENEN ZUTATEN ABHANGHT, KANN DEREN
DAUER NUR SCHWER MIT GENAUIGKEIT BESTIMMT WERDEN. DIE AN-
GEGEBENEN LEISTUNGEN WURDEN BEI IN STAHLFORMEN GN1/1 H=40
AUFBEWAHRTEM KARTOFFELPUREE ERHALTEN. DIE DICHE DES KAR-
TOFFELPUREES IN DEN KARTONBEHALTERN BETRAGT 25mm.

Temperatur-Schnellkiihlzyklus

Mit diesem Zyklus kann die Temperatur der gekochten Speise (von +90
bis +3°C in 90 Minuten) schnell abgesenkt werden, um zu vermeiden,
dass sie im kritischen Temperaturbereich zwischen +10 bis +65°C ver-
bleibt. Die gekochte und abgesenkte Speise kann bis zu 5 Tage im Kuhl-
schrank aufbewahrt werden.

Temperatur-Schnellgefrierzyklus

Das Schnellgefrieren (von +90 bis -18°C) verhindert die Bildung von
Makro-Eiskristallen im Lebensmittel, die zu einem FlUssigkeits- und Vita-
minverlust fuhren wirden. Dieser Zyklus ist sowohl fiir gekochte als fir
rohe Speisen geeignet und ermdglicht deren Aufbewahrung fir jeweils
bis zu 2 bzw. bis zu 12 Monate.

Aufbewahrungszyklus

Nach Beendigung eines jeden Kuhl- bzw. Gefrierzyklus sieht das Gerat
eine Aufbewahrungszyklus vor, wahrend dessen das Gerat wie ein ge-
wohnlicher Kihlschrank funktioniert; die Dauer dieses Zyklus wird vom
Benutzer bestimmt.

LAGERUNG DER LEBENSMITTEL
Um die besten Leistungen des Gerats zu erhalten, sind folgende Hinwei-
se zu beachten.

Aufbewahrungszyklus:

- ins Innere des Geréats keine unbedeckten warme Lebensmittel oder
Flussigkeiten einfuhren;

- die Lebensmittel, vor Allem falls sie Aromen enthalten, verpacken oder
auf andere Weise schitzen;

- die Lebensmittel so auf der Ablage anordnen, dass die Luftzirkulation
nicht eingeschrénkt wird, indem vermieden wird, auf den Rosten Pa-
pier, Kartons, Schneidbretter usw. abzulegen, die die Umluftzirkulation
beeintrachtigen konnen.

- soweit wie mdglich héaufige und lange Offnungsdauern der Tiren ver-
meiden.

Schnell-Kuhl-/Gefrierzyklus:

- nach Start des Zyklus bis zur Beendigung die Tir nicht 6ffnen;

- das Verpacken, Schutzen oder VerschlieRen der Tépfe mit Deckeln oder
isolierenden Folien vermeiden;

- keine Topfe oder Behalter von mehr als 65 mm Hohe verwenden;

- die Lebensmittel nicht stapeln;

- Behalter aus Aluminium oder rostfreiem Stahl verwenden.

3.2. GEFAHRENBEREICHE, RISIKEN, GEFAHREN UND UN-
VERMEIDBARE RISIKEN

Die Kuhlgeréate wurden mit den entsprechenden Vorkehrungen entwor-
fen und gebaut, um die Sicherheit und die Gesundheit des Benutzers zu
gewabhrleisten und weisen keine gefahrlichen Kanten, schneidende Ober-
flachen oder hervorstehende Elemente auf. Ihre Standfestigkeit wird
auch bei gedffneter Tlr gewdhrleistet, es ist jedoch untersagt, sich an
die TUr anzuhangen. Bei Geraten mit Schubladen, sind diese nicht tber
40 kg jede zu beladen (gleichmé&Rig verteilt), nicht mehr als eine Schub-
lade 6ffnen und sich nicht auf die offene Schublade lehnen oder setzen,
um ein Umkippen und die Beschadigung des Gerats zu vermeiden.

N.B.: Bei Schranken mit Glastiiren nie mehr als 1 Korb oder 1 Rost auf
einmal herausziehen, um die Standfestigkeit des Gerats nicht zu bein-
trachtigen.

Die Lebensmittel nach und nach von unten beginnend anordnen; umge-
kehrt die Lebensmittel von oben nach unten entnehmen.

DAS GERAT WURDE NICHT DAFUR ENTWICKELT IN EINER EXPLO-
SIVENGEFAHRDETEN UMGEBUNG INSTALLIERT ZU WERDEN.

HOCHSTLAST PRO KORB ODER ABLAGEROST = 40 KG
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GERAT MIT RADERN

Wahrend der Bewegungen, das Gerat nicht ruckartig schieben, damit
es nicht umkippt und sich beschadigt, auch auf die méglichen Uneben-
heiten des Untergrunds achten. Das mit Radern versehen Gerét kann
nicht ausgerichtet werden, es ist daher auf eine waagerechte und ebene
Aufstellflache zu achten.

DIE RADER STETS MIT DEN ENTSPRECHENDEN FESTSTELLVOR-
RICHTUNGEN BLOCKIEREN.

GEFAHREN DURCH BEWEGLICHE ELEMENTE

Das einzige vorhandene bewegliche Element ist der Ventilator, er stellt
jedoch kein Risiko dar, da er durch ein mit Schrauben gesichertes Schutz-
gitter versehen ist (vor Entfernen dieses Schutzes gleichwohl das Geréat
vom Versorgungsnetz trennen).

GEFAHREN DURCH HOHE/NIEDRIGE TEMPERATUREN
In der N&ahe der Bereiche mit einer Gefahr von hohen/niedrigen Tempera-
turen sind Aufkleber mit der Angabe ,TEMPERATURGEFAHR" angebracht.

STROMSCHLAGGEFAHREN

Die Gefahren elektrischer Natur wurden geldst, indem die elektrischen
Anlagen entsprechend der Norm CEl EN 60204-1 CEl EN 60335-1 ent-
worfen wurden. Besondere Aufkleber mit der Anzeige “Hochspannung*
kennzeichnen die Bereiche mit elektrischen Gefahren.

GERAUSCHRISIKO
Leq an der alutesten Stelle in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen
< 70 dB(A)
Lpc in 1 m Abstand unter Betriebsbedingungen < 130 dB(C)
VERBLEIBENDE GEFAHREN
Um den Abfluss nach auBen von mdoglichen Flussigkeiten seitens der
Lebensmittel oder der Reinigungsmittel zu ermdglichen, wurde auf dem
Boden der Kiihlzelle ein Auslaufbecken geschaffen. Wahrend der Reini-
gungsarbeiten muss der Verschluss entfernt werden und ein Auffangbe-
halter darunter gestellt werden (Hmax= 100mm).
ES IST ABSOLUT WICHTIG, DIE OFFNUNG MIT DEM ENTSPRECHENDEN
VERSCHLUSS ZU VERSCHLIESSEN. IM FALL VON GERATEN OHNE AUF-
FANGBECKEN MUSS DAS ANSTAUEN VON FLUSSIGKEITEN MITTELS
TAGLICHER REINIGUNG VERMIEDEN WERDEN.

3.3. VERWENDETE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
ES IST STRIKT VERBOTEN, DIE VERWENDETEN SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN ZU BESCHADIGEN ODER ZU ENTFERNEN
(SCHUTZGITTER, GEFAHRENAUFKLEBER, ...).
DER HERSTELLER LEHNT JEDE HAFTUNG AB, SOFERN DIE OBI-
GEN ANWEISUNGEN NICHT BEFOLGT WERDEN.

4. PLANMARIGE UND ORDENTLICHE WARTUNG

Die in diesem Absatz enthaltenen Informationen sind, was die ordent-
liche Wartung betrifft an nicht fachlich qualifiziertes, jedoch geschultes
Personal, und was die auf3erordentliche bzw. planméaRige Wartung be-
trifft, an Fachpersonal gerichtet.

4.1. GRUNDSATZLICHE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
Vor Ausfuhrung eines jeden Eingriffs ist der Stecker des Gerats von der
Stromversorgung zu trennen.

VERBOT DER ENTFERNUNG VON ABDECKUNGEN ODER SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN

Wahrend der ordentlichen Wartungseingriffe ist es untersagt, die Ab-
deckungen bzw. die Sicherheitsvorrichtungen (Schutzgitter, Aufkleber,
usw.) zu entfernen.

4.2. HINWEISE ZU DEN NOTSCHRITTEN IM BRANDFALL

IM FALL EINES BRANDES KEIN WASSER VERWENDEN.

ES IST EIN CO2-FEUERLOSCHER (KOHLENSTOFFDIOXID) ZU VER-
WENDEN UND DER BEREICH DES MOTORRAUMS IST SO SCHNELL
WIE MOGLICH ABZUKUHLEN.

4.3. REINIGUNG DES GERATS
Vor jedem Reinigungsschritt das Gerat von der Stromversorgung tren-
nen.

VOR DER INBETRIEBNAHME

Das Innere der Kiihlzelle und das Zubehdr mit wenig Wasser und neutraler
Seife waschen, um den charakteristischen Neugeruch zu beseitigen; das
Zubehor fur den Innenraum der Zelle an den geeigneten Stellen anordnen.

TAGLICHE REINIGUNG

Tagliche Reinigung Die AuBenflachen des Gerats mit einem feuchten
Tuch im Sinne der Satinage sorgféltig reinigen.

Neutrale Spulmittel und keine chlorhaltigen oder Scheuermittel verwen-
den. Keine Werkzeuge verwenden, die Kratzer und anschlielende Rost-
bildung verursachen kénnen.

Mit klarem Wasser nachspulen und sorgféltig abtrocknen. Das Zellenin-
nere mit neutralen chlorfreien, nicht scheuernden Spulmittel reinigen,
um Schmutzablagerungen zu vermeiden.

Im Fall von verhérteten Schmutzresten Wasser und Seife oder neutrale
Spulmittel verwenden, eventuell unter Beihilfe eines Holz- oder Kunst-
stoffschabers. Nach Beendigung der Reinigung mit wenig Wasser nach-
spulen und sorgféltig abtrocknen.

Das Geréat nicht mit direktem Wasserstrahl reinigen, da mdgliches Ein-
dringen in die elektrischen Bauteile den Betrieb beeintrachtigen kénnen.
Auch die Bereiche unter und in der Nahe des Gerats mussen taglich ge-
reinigt werden, immer mit Wasser und Seife und nicht mit giftigen oder
chlorhaltigen Reinigungsmitteln.

ANWEISUNGEN
WASCH-KIT
Die Reinigung soll immer mittels dem vom Hersteller zugestellten neu-
tralen Reinigungsmittel gemacht werden, der eine einwandfreie Reini-
gung garantiert ohne die interne Flache des Kihlraumes sowie die
anderen Funktionsteile des Schockkuhlers/-froster (Verdampfer, Lifter,
Heizanlage usw.) zu beschadigen.

Vor dem Starten eines Waschprogramms muss immer mittels der Kon-
troll-Leuchte, die sich auf der linken unteren Seite des Gerétes befindet,
kontrolliert werden, dass das Reinigungsmittelniveau oberhalb des mind-
est zugelassenen ist.

FUER SCHOCKKUEHLER/-FROSTER MIT

REINIGUNG UND ALLGEMEINE WARTUNG

Fur eine dauerhafte Leistungsféhigkeit des Gerats ist die Ausfiihrung der
Reinigungs- und Wartungsarbeiten wesentlich.

Was die Reinigung des Kuhlaggregats (Kondensator) betrifft, muss diese
durch Fachpersonal erfolgen. Die Auffangwanne regelmagig reinigen, um
zu vermeiden, dass das Loch verstopft.

ES IST ABSOLUT WICHTIG, DIE OFFNUNG MIT DEM ENTSPRECHENDEN
VERSCHLUSS ZU VERSCHLIESSEN.

4.4. REGELMARIG VORZUNEHMENDE UBERPRUFUNGEN
- Kontrollieren, ob der Stecker ordnungsgemaf in der Steckdose steckt.
- Uberpriifen, ob nicht eine Warmequelle vorhanden ist.
- Sicherstellen, dass das Geréat perfekt ausgerichtet ist.
- Uberpriifen, dass die Dichtung der Tiir perfekt schlieft.
- Uberpriifen, dass der Abfluss der Auffangwanne nicht verstopft ist.
- Uberpriifen, dass die Kondensatorbatterie nicht verstaubt ist und in
diesem fall den technischen Kundendienst anfordern.

4.5. VORKEHRUNGEN IM FALL VON LANGEM STILLSTAND
Im Fall von langerem Stillstand des Geréts:
- das Gerat durch Betatigen der Taste OFF des Bedienfeldes abstellen;
- den Stecker von der Stromversorgung abziehen;
- den Kuhlschrank leeren und sorgféltig reinigen (siehe Reinigung);
- die Turen des Gerats leicht gedffnet halten, damit die Luftzirkulation
beginstigt wird und die Bildung von Schimmel und/oder schlechtem
Geruch vermieden wird.

4.6. AURBERORDENTLICHE WARTUNG
(nur fur Fachpersonal)
Den Kondensator regelméfig reinigen.
Die Turdichtungen auf perfekte Dichtigkeit Uberprufen.
Kontrollieren, ob die Elektroanlagen normgeman ist.
Die Rahmenwiderstande Uberprifen (mittels Drehmomentzange).

IM FALL DER REPARATUR ODER DES AUSTAUSCHS VON TEILEN, DA-
RAN DENKEN, STETS DIE ARTIKELNUMMER UND DIE SERIENNUMMER
DES GERATS ANZUGEBEN, DIE DEM MERKMALSSCHILD ZU ENTNE-
HMEN SIND.

5. ENTSORGUNG

5.1. ANSCHLUSSE ABTRENNEN
Nur qualifiziertes Technikpersonal ist dazu befugt das Geréat von den Ver-
sorgungsnetzen abzutrennen.
Abfélle und Ruckstande durfen nicht in die Umwelt abgegeben werden.
Vor dem Abtrennen der Anschliisse muss folgendes, wenn vorhanden,
abgelassen werden:
- Kuhlgas;
- Frostschutzlésung der Hydraulikkreislaufe



5.2. LAGERUNG
Vor der Demontage und Entsorgung kann das Gerat provisorisch auch im
Freien gelagert werden, wenn die Stromkreislaufe, die Kiihl- und integri-
erten Hydraulikkreislaufe geschlossen sind.
Hierbei muss stets die fur das Land, indem das Gerét in Betrieb ist,
geltendende Gesetzgebung beziglich des Umweltschutzes beachtet
werden.

5.3. DEMONTAGE UND ENTSORGUNG

Dieses Symbol zeichnet die Gerate als Einheiten aus,
welche der RAEE-Direktive 2002/96/EG entsprechen.
Informationen bezlglich der mdoglichen Auswirkungen
von geféhrlichen Substanzen auf Umwelt und men-
schliche Gesundheit kénnen sowohl bei der Hersteller-
,Vertriebs- und Importfirma erfragt werden, da diese fur
die Mullentsorgung verantwortlich sind, als auch bei der Handlung, in der
das Gerat gekauft wurde, oder bei den zustandigen Behorden vor Ort.
IN JEDEM FALL MUSS DER ABBRUCH VON QUALIFIZIERTEM FACHPER-
SONAL VORGENOMMEN WERDEN.

Entsorgung

Die RAEE-Direktive sieht vor, dass Entsorgung und Recycling der elek-
trischen und elektronischen Geratschaften Uber die entsprechende Mul-
Isortierung getrennt vom System zur Hausmullentsorgung erfolgt und
von daflir autorisierten Entsorgungseinrichtungen vorgenommen wird.
Die benutzenden Personen sind dazu verpflichtet das Gerat am Ende
seiner Laufzeit nicht zusammen mit dem Hausmull zu entsorgen,
entsprechend der geltenden Normen bzw. wie vom Vertriebsunterne-
hmen angegeben, sondern einem dafur autorisierten Entsorgungsun-
ternehmen zu ubergeben.

Alle Materialien mussen konform mit den entsprechenden auf nationalem
Gebiet glltigen Vorschriften wieder verwendet oder entsorgt werden.
Fur weitere Informationen zur Entsorgung des Gerétes muss sich an die
Herstellerfirma gewandt werden.

6. INSTALLATION

(nur fur Fachpersonal)

6.1. TRANSPORT DES GERATS, HANDLING
Das Gerat muss immer mit angemessenen Maschinen transportiert wer-
den und nie per Hand.
Werden Gabelstapler oder Transpalette zur Bewegung benutzt, muss be-
sonders auf die Gewichtsverteilung geachtet werde.
Gewohnlich besteht die Verpackung aus Polystyrol und dehnbar auf ei-
ner Palette und zur erhéhten Sicherheit wahrend des Transports und des
Handling, wird der Schrank mittels Schrauben an der Palette befestigt.
Auf der Verpackung sind Warnungshinweise aufgedruckt, die die zu be-
folgenden Vorschriften beinhalten, die zur Sicherstellung der Entlade und
Ladearbeiten, des Transports und der Lagerung die Vorschriften darstel-
len, damit die Ware nicht beschadigt wird.

Auf unsere Verpackungen gedruckte Hinweise:

o9 T

ALTO (OBEN) ZERBRECHLICH TROCKEN AUFBEWAHREN

Zur Entsorgung der Verpackung muss sich der Benutzer entsprechend
der geltenden Vorschriften in seinem Land verhalten.

STAPELBARKEITSGRENZE

Was die Lagerung und den Transport des Gerats betrifft, ist die max.
Stapelbarkeitsgrenze 2 Schranke, aufler auf den Aufklebern ist eine an-
dere Grenze angegeben.

AUFGRUND DES NICHT MIT DEM GEOMETRISCHEN MITTELPUNKTS
DES GERATS UBEREINSTIMMENDEN SCHWERPUNKTES IST AUF DIE
NEIGUNG WAHRENDE DES HANDLING ZU ACHTEN.

6.2. BESCHREIBUNG DER AUFSTELLUNGSSCHRITTE
Es wird empfohlen nach dem Auspacken des Geréats dessen Unversehrtheit
und mdogliche Transportschaden festzustellen. Eventuelle Beschadigungen
mussen dem Spediteur unverziglich gemeldet werden. In keinem Fall darf
ein beschadigtes Gerat dem Hersteller ohne vorherige Benachrichtigung
und ohne vorherige schriftliche Genehmigung zuriickerstattet werden.

WAHREND DES HANDLING DAS GERAT NICHT SCHIEBEN ODER

ZIEHEN, UM EIN UMKIPPEN ODER SCHADEN AN EINIGEN
TEII ENINEQ]FI RENE 711 \VERMFEINEN (7 R AlLIEQTEI | EIQ]EY

DE - 35

A DAS GERAT NIE IN RICHTUNG DER TUR NEIGEN.

6.3. AUFSTELLUNG
Das Gerdt in einem gut bellifteteten und von Warmequellen entfernten
Ort aufstellen. Die fir den Betrieb und die Wartung mindest erforder-
lichen Abstande wahren.

GERAT MIT RADERN
Das mit Radern versehen Gerat kann nicht ausgerichtet werden, es ist
daher auf eine waagerechte und ebene Aufstellflache zu achten.

é NACH ERFOLGTER AUFSTELLUNG DES GERATS STETS DIE RADER
BLOCKIEREN.

WAHREND DES HANDLING DAS GERAT NICHT MIT GEWALT

A SCHIEBEN ODE ZIEHEN, UM ZU VERMEIDEN, DASS ES
UMKIPPT ODER SICH BESCHADIGT. AUF UNEBENHEITEN DES
UNTERGRUNDS ACHTEN. DAS GERAT NIE IN RICHTUNG DER TUR
NEIGEN.

ﬁ DIE MASCHINE WURDE NICHT ENTWORFEN, UM IN EINER
EXPLOSIONSGEFAHRDETEN ATMOSPHARE  INSTALLIERT ZU
WERDEN.

6.4. ANSCHLUSS
Vor dem Anschluss an das Versorgungsnetz ist sicherzustellen, dass die
Netzspannung und die -frequenz mit den Angaben des Typenschildes
des Gerats Ubereinstimmen. Es ist eine Schwankung von +/-10% der
Nennspannung zugelassen.
Es ist unerlasslich, das Gerat an einen wirksamen Erdanschluss anzu-
schlielen.

ANWEISUNGEN
WASCH-KIT
Das Gerat muss an das Wasserversorgungsnetz mittels der mitgelief-
erten flexiblen Rohrleitungen die fur hohe Temperatur und Druck, mit
Anschluss ¥4“Gas sind, angeschlossen werden..

Um die Ubermassige Kalkablagerung und demzufolgen die Wartungs-
arbeiten an der Anlage zu vermindern, ist es ratsam ein Wasserenthéarter
zu gebrauchen.

Um die Leistungsfahigkeit des Gerates zu steigern, wird eine Wassertem-
peratur von 40°C — 60°C empfohlen.

Der optimale Wasserdurck sollte zwischen 2-5 bar liegen um somit eine
regelméssige Drehung des Laufrads zu garantieren. Falls der Wasser-
druck unter 0,5 bar sinkt, schaltet ein Sicherheits-Druckwéchter ein der
die Funktion sofort stoppt und eine Alarmmeldung auf dem Display gibt.

FUER SCHOCKKUEHLER/-FROSTER MIT

Fuer Schockkuehler/-Froster mit Wasch-Kit

UM DIE FUNKTIONSEIGENSCHAFTEN DES SYSTEMS NICHT
KOMPLETT ZU VERSTELLEN, IST ES WICHTIG DIE RICHTUNG
DER SPRITZDUSEN AM LAUFRAD NICHT ZU ANDERN.

KEINE STECKDOSEN ODER STECKER OHNE ERDUNG VER WENDEN.
DER ANSCHLUSS AN DAS NETZ MUSS DEN VORSCHRIFTEN DES
EIGENEN LANDES ENTSPRECHEN.

DER ERDANSCHLUSS DES GERATS IST EINE GESETZLICH VOR-
GESCHRIEBENE SICHERHEITSVORSCHRIFT

Um das Geréat vor moglichen Uberlastungen und Kurzschliissen zu be-
wahren, muss der Anschluss an das Netz mittels eines magnetother-
mischen Differenzialschalters mit hoher Empfindlichkeit (30mA) mit
Handruckstellung und geeigneter Leistung erfolgen.

Fur die Bemessung der Schutzvorrichtung muss folgendes berticksichtigt
werden:

Imax = 2.3 I (Nennstrom)
Icc (Kurzschlussstrom) = 4500 A zur netzteil 230/1~/50Hz.
Icc (Kurzschlussstrom) = 6000 A zur netzteil 400/3~/50Hz.

6.5. ERNEUTE INSTALLATION

Fur eine erneute Installation wie folgt vorgehen:

1) Den Hauptschalter auf die Stellung OFF bringen;

2) Den Stecker von der Stromversorgung abziehen und das Kabel auf-
rollen;

3) Alle Lebensmittel aus der Kihlzelle entfernen und die Zelle und das
Zubehor grundlich reinigen;

4) Das Gerat erneut verpacken, wobei darauf zu achten ist, die Polysty-
rolabdeckungen anzubringen und die Holzauflage zu befestigen. All
dies, um Schaden wahrend des Transports zu verhindern.

5) Fir die neue Aufstellung und die Anschlisse, wie in den vorherigen
Beschreibunaen anaeaeben voraehen.
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7. ANLEITUNGEN FUR DEN BENUTZER

7.1. STEUERFELD

Beschreibung des Steuerfelds
@ EINSCHALTUNGS
ELEKTRONISCHE STEUERKARTE

START START/STQP EINES
Y74 SCHOCKKUHLUNGSZYKLUS

DREHGRIFF erhdht, verringert und bestatigtden
ausgewahlten Wert, zeigt wahrend der Schockkiihlung/Einfrierung

fiir einige Sekunden die ab dem Zyklusbeginn vergangene Zeit an

DOWN vermindert wahrend des Schockkiihlung/Einfrierung

Plakat wahrend einiger Sekunden die seit Beginn des Zyklus

4

UINJYUYNQCRENEE ©

vergangene Zeit

SCHOCKKUHLUNG +3°C SOFT
EINFRIERUNG —18°C SOFT

SCHOCKKUHLUNG +3°C HARD

EINFRIERUNG -18°C HARD

PROGRAMM

Auswahl und Speicherung

AUFRUF HACCP-ALARME

Zeigt Datum, Dauer, Typ, max. erreichte Temperatur

STERILISATION

ERWARMUNGS KERNTEMPERATURFUHLER

MULTI
PROBE

ANZEIGE MEHRSPITZEN- KERNTEMPER-

DEFROST

Start/Stop Entfrostung, Temperatur Verdampfersonde

COOLING

PRECOOLING

Schaltet den Zyklus zum Vorkiihlen der Zelle ein oder aus

Fiir den Auszug des Kerntemperaturfiihlers fiir Einfrierungsprogramme

ATURFUHLER (MULTI-PUNKT SONDE -optional)

Beschreibung des Displays und der Symbole.

: ' . l

DISPLAY 1

DISPLAY 3

Lg+8E

DISPLAY 1
Anzeige der Temperatur des Kerntemperat oder der Zeit.

DISPLAY 2
Anzeige der Kammertemperatur.

DISPLAY 3
Anzeige der laufenden Arbeitsphase (1-3) Nr. des am
Kern eingefiihrten Kerntemperaturfihlers.

Zellentemperatur

o

M Erwdarmung des Kerntemperaturfiihlers aktiv
A Schockkiihlungs-/Einfrierungszyklus mit Kerntemperaturfiihler
@ Schockkihlungs-/Einfrierungszyklen auf Zeit
\\ ! ’1
;@; Sterilisation in Gang
¥+ Gewdhlter Schockkiihlungszyklus (+3°C)
* Gewahlter Einfrierungszyklus (-18°C)
e
SOFT Gewahlte Soft-Phase

N

-) Konservierungsphase in Gang

Schockkiihlung in Gang (Blinkleuchte Kompressorver-
zdgerung aktiv)

STOP Maschine in Stop

HACCP HACCP-Alarm

Anzeige fir aktiven Kompressor

Anzeige flr aktive Flligelrader in der Zelle

‘...l I.In\



ALLGEMEINE HINWEISE

Fir einen korrekten Gebrauch der Zapfen-Sonde:

- vermeiden Sie St6Be, sie kdnnen die Funktionstatigkeit der
Sonde beeintrachtigen.

- sterilisieren Sie den Zapfen, bevor Sie ihn benutzen.

- die geratene Hochststarke des Produkts ist 45mm.

- eine sorgfaltige Reinigung der Sonde, spiegelt sich in ihrer
Funktionstlichtigkeit wieder.

EINFUGEN DER SONDE

- fligen Sie die Spitze der Sonde
so nah wie mdglich in das
Herzstlick des Produkts ein.

- die Teilpoliermittel nur einsetzen.

ENTFERNEN DER SONDE

- Sonde erwarmen w siehe 7.3.5.

- um sich selbst drehen

- entfernen, ohne den Zapfen
schrag zu halten

DE - 37
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7.2 UHREINSTELLUNG FUR HACCP

START

Bei ausgeschalteter Maschine die Tasten ( +3°C) a und @7 fiir ausgedehnte Zeit gleichzeitg
driicken um die uhr zu andern.

Auf dem DISPLAY1 wird die letzte Ziffer des Jahres angezeigt
Auf dem DISPLAY2 wird die Schrift “Year” angezeigt

Mit den tasten @?Z und @~ im oder gegen den Uhrzeigersinn, kdnnen jeweils

Jahr Monat Tag Stunde Minute verandert werden.
(1 o 5 e . | I

| 5 o b ‘5

YEA- Nont dRY HOUr in

Mit den tasten @ wird der eingegebene Wert bestétigt und auf den folgenden (ibergegangen.

Das Verlassen des Menlis der Uhrzeit erfolgt automatisch nach 60 Sekunden oder durch Druck der

Taste m .

7.3.0. EINSCHALTUNG

o Mit dem Druck der Taste @ erfolgt die Einschaltung der Karte,
auf dem DISPLAY 1 (Abb.1) erscheint keine Auswahl,

(Abb.1) 184" das DISPLAY 2 zeigt die Temperatur der Zelle an.

7.3.0.1 PRECOOLING
Nachdem ein Schockfrost- oder Gefrierzyklus (auch ein bereits erfolgter) selektiert wurde, wird mit Driicken
der Taste n ein Vorkihlzyklus aktiviert, welcher die Temperatur in der Kammer wie folgt absenkt:

-10°C wenn ein Schockfrostzyklus selektiert wurde
-25°C wenn ein Gefrierzyklus selektiert wurde
Wurde zuvor kein Zyklus selektiert, verhalt sich das Gerat, als ob ein Gefrierzyklus gewahlt wurde.

Nachdem der Sollwert der Vorkiihlung einmal erreicht ist, ertont der Buzzer alle 60 Sekunden fiir 3 Sekunden,
um anzuzeigen, dass die Kammer bereit ist fiir einen Schockfrostzyklus.
Wahrend des Vorkiihlzyklus:

Am DISPLAY 2 wird die Zellentemperatur angezeigt.

X
Die Symbole N 2 und %% oder # leuchten.

mr
w i
vy =

Bei Anlaufen des Kompressors und des Ventilators leuchten auch die entsprechenden Symbole 7 = .

Wird die Tir gedffnet und die Taste n gedriickt, wird der Zyklus abgebrochen und die Karte schlagt den
zuletzt selektierten Zyklus vor.



(Abb.2)

1o
(Abb.3)
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7.3.1. SCHOCKKUHLUNGSZYKLUS +3°C SOFT ODER HARD UND EINFRIERUNG —18°C SOFT

=1

8. &

ODER HARD AUF ZEIT (+)

SCHOCKKUHLUNGS-/EINFRIERUNGSPHASE

Um den Schockfrostzyklus +3°C Soft zu selektieren, die Taste E driicken, fiir den Zyklus +3°C
Hard die entsprechende Taste m dricken.
Um den Schockfrostzyklus -18°C Soft zu selektieren, die Taste ﬁ driicken, fiir den Zyklus -18°C
Hard die entsprechende Taste @ driicken.

Das DISPLAY 1: Zeigt die vorgesehene Gesamtzeit fiir die Schockkiihlung/Einfrierung an (Abb.2).
Das DISPLAY 2: Zeigt die Zellentemperatur an.

Die Symbole der Zeit , der Art der Schockkiihlung "HARD” #%¢, oder “SOFT” *%¢ + das
&
Symbol SOFT oder der Einfrierung -,HARD" %% oder, “SOFT” *%¢ + das Symbol SOFT, der Tempera-

tur u und STOP sind eingeschaltet.

Mit den tasten @< und @ kann die Dauer des Zyklus geandert werden.

N.B. Es kann eine Dauer eingegeben werden: Sowohl hoher als auch geringer als 90 Min. fiir den
Schockkiihlungszyklus, 240 Min. flr den Einfrierungszyklus.

Hochstgrenze: 120 Min. fiir den Zyklus +3°C.

Hochstgrenze: 300 Min. fir den Zyklus -18°C.

START :I“‘:’L;é
Taste driicken, um den Zyklus zu starten. Durch Druck der Taste (Abb.3) wird
zugleich die von dem Kerntemperaturfiihler gemessene Temperatur angezeigt (wenn durch das
Produkt gestochen, wird dessen Temperatur angezeigt). Am Ende des Schockkiihlungs-/Einfri
erungszyklus erfolgt der automatische Ubergang zur Konservierung, siehe 7a.2.4.

D
Mit den tasten erscheint es des beendetes schokfroster/schnellab kiihler Zyklus.

+3 SOFT +3 HARD

T T T T T T

Tempa (minl

-18 SOFT -18 HARD

- - - Catiel =l paml

e i TG TE - - - Gabinel sl pail

Tamperabire e Ak RO

Tampcraie

Toarg erabire 0]
3 o Ll

£
im
E
&
n
N oo omom om PR EER R EREEEEEEEEEE:

=

uuuuuuuuuuuuuuuu
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7.3.2. SCHNELLABKUEHLUNGSZYKLUS +3°C SOFT ODER HARD UND EINFRIERUNG —-18°C SOFT ODER

——

w

(Abb.4)

Tomperanms Fo|

Tompersua ]

HARD MIT KERNTEMPERATURFUHLER

SCHOCKKUHLUNGS-/EINFRIERUNGSPHASE

Fir die Auswahl des “SOFT” -Schockkiihlungszyklus +3°C Taste a, auswahlen, fur den "HARD"”
+3°C die Taste a

Fir die Auswahl des “SOFT” -Einfrierungszyklus -18°C Taste @, auswahlen, fir den "HARD"”
-18°C die Taste @

Driicken der Taste .
Das DISPLAY 1 zeigt die Temperatur des Kerntemperaturfiihlers an.
Das DISPLAY 2 zeigt die Temperatur der Zelle an. (Abb.4).

Die Symbole des Kerntemperaturfiihlers /Q, der Art der Schockkiihlung X oder, “SOFT” #%¢

uund STOP sind

e X
+ das Symbol SOFT oder %%, oder %% + das Symbol soft, der Temperatur
eingeschaltet.

START
, zu drtcken, das Symbol N der Schock-

Um den gewahlten Zyklus zu ‘starten ist die Taste

kiihlung, des Kompressors & und des Ventilators £ leuchtet schaltet sich ein (Abb.5).

Wenn die Temperatur im Kern in der festgesetzten Zeit nicht erreicht wird, schaltet sich der Alarm
Time-out automatisch ein.

Die Schock-kiihlungsphase schreitet fort, jedoch blinken die Symbole HACCP, der Alarm

wird in dem historischen HACCP gespeichert. Auf dem DISPLAY 1 blinkt die Schrift "AL5" (Abb.6). Der
Alarm tritt bei den Ubergang zur Konservierung automatisch wieder ein, wobei jedoch das Symbol
HACCP eingeschaltet bleibt. Bei einer wahrend des gestarteten Zyklus jederzeit durchzufiihrenden

D
mit den tasten wird die ab dem Beginn der Schockkiihlung vergangene Zeit angezeigt.

Driicken Sie fur eine verlangerten zeite der Mehrspitzentaste wird nacheinander die Temperatur
der 4 Sensoren auf dem DISPLAY 2 angezeigt und die entsprechende Nummer des Sensors auf dem
DISPLAY 3. Der nicht erkannte, eingefligte Sensor wird in dem DISPLAY 3 mit dem Symbol — an-
gezeigt.

&)
Mit den tasten erscheint es des beendetes schokfroster/schnellab kihler Zyklus.

+3 SOFT +3 HARD

-18 SOFT -18 HARD

=== Catietestpant

n e Cali G
Frobe Rperahie

........ vhe ot poi.
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7.3.3. SCHOCKKUHLUNGS-/EINFRIERUNGSZYKLUS MIT 2 — 3 — 4 STANDARD-KERNTEMPERATURFUH-

Dieser Zyklus kann mit mehreren Standard-Kerntemperaturfiihlern mit einzelner Messspitze

ausgefiihrt werden. Gewuinschten Zyklus auswahlen, z.B.: a oder a (+3°C) bzw. ﬁ

» Fed PROBE START
). oder @ (-18°C), Driicken der Taste dann Taste W% driicken, um den Zyklus zu starten.

2" J.8 wenn die Temperatur eines Fiihlers mit Bezug auf den gewahlten Schockkiihlungs-/Einfrierungszyklus
den eingestellten Wert erreicht, wird dies mit dem Ton eines Buzzers angezeigt, auf dem DISPLAY 3

(Abb.7) blinkt die Nummer des jeweiligen Kerntemperaturfiihlers (Abb.7); wenn die anderen Fihler in

¥ 3” der Zwischenzeit die Temperatur am Kern erreichen, bleibt die Signalisierung am Ende.

- 4. Die Signalisierungen enden und der Buzzer schaltet sicherst aus, wenn die Tir getffnet wird. Bei der

Yy’ 3.8 SchlieBung der Tir und wenn die anderen Fihler die Temperatur am Kern erreichen, beginnt eine
neue Signalisierung auf dem DISPLAY 3 (Abb.8), welches die Nummer des Fiihlers mit dem schock-

(Abb.8) gekiihlten/eingefrorenen Produkt angibt.

durch den Druck einer beliebeigen Taste ausgeschaltet werden kann, fir eine Minute aktiviert. Die
3.8 Schockkiihlungsphase schreitet fort, jedoch blinken die Symbole fiir Uhrzeit und HACCP, der Alarm

wird in dem historischen HACCP gespeichert. Auf dem DISPLAY 1 blinkt die Schrift ,AL5" (Abb.9).
(Abb.9) Der Alarm tritt bei den Ubergang zur Konservierung automatisch wieder ein, wobei jedoch das HACCP

Symbol eingeschaltet bleibt. Der Ubergang der Schockkiih-lungsphase auf diejenige der Konservier

ung erfolgt erst, wenn alle Kerntemperaturfiihler jenach dem ausgewahlten Zyklus die gewlinschte

Temperatur am Kern erreicht haben.

Am Ende des Zyklus geht die Maschine automatisch in die Konservierungsphase (ber.

- ’q ] 5 ~ Wenn die Schockkhlung nicht innerhalb der festgesetzten Zeit erreicht wird, wird der Buzzer, der
S,
3

D
Mit den tasten erscheint es des beendetes schokfroster/schnellab kiihler Zyklus.

7.3.4. SCHOCKKUHL-/EINFRIERZYKLUS MIT MEHRSPITZEN-KERNTEMPERATURFUHLER

PERSONIFIZIERT (V) , 2

Der automatische funktionierende Schnellkiihl-/Gefrierzyklus kann je nach individuellem Bedarf gedndert werden:

- zeitgeregelte A - Kernsonde
Der Schnellkiihl-/Gefrierzyklus ist in 3 Phasen unterteilt, bei denen folgende Werte gedndert werden kénnen:

ZWECKS DIE DATEN NICHT STANDIG ANDERN

Phasen die jeweilige Taste a oder a ausgedehnte Zeit lang driicken.

Es wird angezeigt (Abb.10):
: DISPLAY 1 - anderbare Zellentemperatur
: 3. DISPLAY 2 - keine Anzeige (ausgeschaltet)
i ¢« DISPLAY 3 - Phasennummer
(Abb.10) e
Bei blinkendem Symbol nwird der Temperatur-Sollwert durch Drehen und des Schalters
erhoht oder reduziert, der am DISPLAY 3 sichtbaren laufenden Phase erhoht oder gesenkt.

Mit den tasten ANFANGLICH SELEKTIERTEN ZYKLUS erscheint die Ziffer 100; durch Drehen des
Schalters wird die prozentuelle Drehzahl der/des Gebldse/s der Zelle erhdht oder reduziert
der am DISPLAY 3 sichtbaren laufenden Phase erhdht oder gesenkt (optional).

Mit den tasten ANFANGLICH SELEKTIERTEN ZYKLUS blinkt das Symbol der Kernsonde /@ ;
wird der Sollwert der Kernsondentemperatur geandert, der am DISPLAY 3 sichtbaren laufenden Phase
erhéht oder gesenkt.

Mit den tasten ANFANGLICH SELEKTIERTEN ZYKLUS blinkt das Symbol der Uhr @; wird der
Sollwert der Zeit erhéht bzw reduziert, der am DISPLAY 3 sichtbaren laufenden Phase erhéht oder ge
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senkt.

Den gleichen Vorgang fiir die Phasen 2 und 3 wiederholen.
Fir die Phase 4 (Aufbewahrung) ist nur die Regelung des Temperatur-Sollwerts vorgesehen. Zur
Bestatigung der Regelungen aller beschriebenen Phasen die jeweilige Taste

START
ANFANGLICH SELEKTIERTEN ZYKLUS ausgedehnte Zeit lang driicken taste
driicken, um den Zyklus zu starten. Nachdem die Einstellungen fiir die Phasen eines Zyklus verandert

wurden, das Rezept speichern, indem die Taste einige Sekunden gedriickt wird. AnschlieBend
wie in Kapitel 7.3.6 angegeben verfahren
Bei Zyklusende schaltet das Gerat automatisch auf Aufbewahrung um, siehe Kap. 7.3.5

&)
Durch Drehen des Schalters ist die Dauer des eben beendeten Zyklus ersichtlich; nun ist eine
Speicherung laut Beschreibung in Kap. 7.3.6 mdglich.

Die individuell gestalteten Zyklus-Sollwerte gehen bei Ausschalten des Gerats Uber die Taste

&7 verloren.

UM DIE DATEN STANDIG ZU ANDERN (siehe die Bedienungsanleitungen)

SCHNELLKUHL-/GEFRIERZYKLUS KONSERVIERUNGSPHASE
PHASE 1 PHASE 2 PHASE 3 PHASE 4
SET ZELLE S01 S04 S07 S10
SET FLUGEL-GESCHWINDIEKEIT S50 S51 S52 S53
SET KERN S02 S05 S08 --
SET ZEIT S03 S06 S09 --

7.3.4.a UNENDLICHER ZYKLUS MIT EINSTELLBAREM ZELLEN-SOLLWERT

P r Durch Driicken der Taste @ wird jegliches Programm beendet; erneut die Taste driicken und am
U a

DISPLAY 1 erscheint die Aufschrift PO und das Uhrensymbol (Abb. 10a).
(Fig.10a)
Wabhlen Sie mit den entsprechenden Tasten +3°C Soft a oder —18°C Soft a ein Programm
fir Schockfrosten/Gefrieren aus. Am DISPLAY 1 erscheint das Symbol fiir unendlich 88 und dane
%
E 8 B ben das Uhrensymbol , des Typs des Schockkiihlens 2% oder Gefrierens %% , das Temper

~ =35, atursymbol u, des Kompressors &, des Ventilators der Zelle ¥ und STOPP.
(Fig.10b) Am DISPLAY 2 erscheint die Default-Temperatur des gewahlten Zyklus (Abb. 10b).

Durch Driicken der Taste und \ kann die am DISPLAY 2 sichtbare Zellentemperatur erhéht

START
STOE,

oder gesenkt werden. Um die Maschine anzuhalten, die Taste driicken.
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7.3.5. KONSERVIERUNGSPHASE

3.

(Abb.11)

Die Apparatur geht auf die Konservierung tber, wenn der letzte Kerntemperaturfiihler am Kern die
Temperatur fir das Ende des Zyklus erreicht hat. Das DISPLAY 2 zeigt die Temperatur der Zelle an

(Abb.11). Das Konservierungssymbol » sind eingeschaltet.
&)
Mit den tasten wird die Zeit angezeigt, die ab dem Konservierungsbeginn vergangen
START
ist. Diese Phase endet durch den Druck der Taste , die Apparatur bringt sich in den Stand-by und

START

fragt, ob das Programm gespeichert werden soll, ansonsten ist die Taste W% erneut zu driicken.
Um den Auszug des Kerntemperaturfiihlers aus dem Produkt zu erleichtern (nach dem Einfrieren)

ist die Taste w Flhlererwarmung, zu driicken; das Symbol 4“}/;’ auf dem Display schaltet sich
ein. Die Erwarmung erfolgt nur, wenn die Temperatur des Kerntemperaturfiihlers geringer als —5°C ist.

7.3.6. SPEICHERUNG EINES SCHOCKKUHLUNGS-/EINFRIERUNGSPROGRAMMS .

PO

(Abb.12)

P&l

(Abb.13)

S
Mit der Maschine in der Konservierung ist die Taste zu dricken, das DISPLAY 1 zeigt die Num-

mer des ersten freien Programms an. Durch Druck der Taste @, wird der Zyklus gespeichert und
die Kontrolle platziert sich fur den neuen Zyklusstart (Abb.12).

Ein gespeichertes Programm kann geléscht werden, indem es von einem neuen Schockkihlungs-
/Einfrierungszyklus Uberlagert wird. Dazu ist wie folgt vorzugehen: bei Ende des Zyklus ist, anstatt die
Speicherung auf dem ersten, automatisch vom System ausgewahlten, freien Programm vorzunehmen,

--
den tasten w?” und @ zu drehen und der Platz auf der zu I6schenden Programmnummer

einzunehmen, dann ist die Taste @ Programm zu driicken.
Auf dem DISPLAY 2 (Abb.13) erscheinen neben der Nummer die Symbole = = = was bedeutet,
dass kein Programm gespeichert ist.

7.3.7. AUFRUF EINES GESPEICHERTEN SCHOCKKUHLUNGS-/EINFRIERUNGSPROGRAMMS

P 3 —,» Fir die Auswahl eines gespeicherten Schockkiihlungs-/Einfrierungsprogrammes ist die Taste @, zu

: =

(Abb.14)

driicken; Mit den tasten @7 und @ werden nacheinander die gespeicherten Programme

START
angezeigt (Abb.14); Taste , driicken, um das Schockkiihlungs-/Einfrierungsprogramm zu starten.
Wenn auf dem DISPLAY 2 (Abb.13) die Symbole — = = erscheinen, bedeutet dies,
dass kein Programm gespeichert ist.

7.4. ABTAUEN

dEr
=L

(Abb.15)

Manuelles Abtauen, mit Apparatur in STOP und offener Tur, wenn die Zelltemperatur unter dem Para-

meter P57 liegt (siehe technisches handbuch).

Um ein Abtau-Zyklus zu beginnen die Taste @ driicken: am DISPLAY 1 erscheint der Schriftzug D' IZ F
und am DISPLAY 2 die Zelltemperatur (Abb.15).

7.5. STERILISATION (optional

'
s

(Abb.16)

Die Sterilisation kann nur beginnen, wenn die Temperatur héher als der Parameter P26 ist (siehe
technisches handbuch).

Der Zyklus wird durch den Druck der Taste @@, mit der Apparatur in Stand-by aktiviert, durch einen

gy
o

« erneuten Druck der Taste wird der Zyklus beendet. Das auf dem Display eingeschaltete Symbol @:

bestimmt, dass die Sterilisationsphase in Betrieb ist, das DISPLAY 1 zeigt die fiir das Ende des Vor
gangs fehlende Zeit an.
Die Offnung der Tir oder ein Blackout unterbrechen die Sterilisation (Abb.16).
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7.6. DRUCKER (optional)

Wenn vorhanden, schreibt der Drucker fiir jeden Schockkiihlungszyklus: Datum, Uhrzeit, Zyklusart,
ab dem Beginn des Zyklus vergangene Zeit und die Temperatur der Zelle und des Kerns, wofiir alle 10
Minuten Muster entnommen werden.

Durch den Parameter P86 (siehe dazu Technisches Handbuch) ist es méglich die Spracheinstellung
des Druckers zu verandern.

HHHEXHELLO> > Time = vergangene Zeit
0370372007 10:15 -
+3°C HARD Ti = Temperatur der ZELLE

i i SP1 = Fiihler 1 Mehrspitzen-Kerntemperaturfiihlers (optional)
Time Ti SP1 SP2 SP3 SP4 SP2 = Fiihler 2 Mehrspitzen-Kerntemperaturfiihlers (optional)
00:00 25 54 52 51 49 SP3 = Fiihler 3 Mehrspitzen-Kerntemperaturfiihlers (optional)

00:10 8 45 44 42 40 SP4 = Flhler 4 Mehrspitzen-Kerntemperaturfiihlers (optional)

7.6.1 USB RECORDER (optional)

56
rEl
5

t dAEAR

End

L dRAER
Err
t dAEAR

Abr

t dAEAR

Stellt die Tastatur die Préasenz des USB Recorders fest, kann der Zugriff auf das USB-Menl mit den
Informationen Uber den Status des USB Recorders erfolgen, indem 2 Sekunden lang die Tasten
und und gedriickt werden.

Den USB Stick in den USB Recorder stecken, am Display erscheint der Fortschrittsbericht der

laufenden Operationen. Wahrend eines LOG DATA erscheint die Aufschrift mit der prozentualen
Quote des Fortschreitens:

When the operation has been completed correctly, the end is signalled:
Sind hingegen Fehler aufgetreten, wird gemeldet:

Durch Driicken der Taste @ .wird zum vorherigen Meni zuriickgekehrt.

Wahrend eines Uploads der Daten kann der Vorgang abgebrochen werden, indem 2 Sekunden

lang die Taste @71 gedriickt wird:

Um den USB Recorder zurlickzusetzen, die Taste @ driicken.
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7.7. ALARME/FEHLER

ALARM KAINE VERBINDUNG ZWISCHEN KYEBOARD UND BASIS
) ===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT
H I_ IJ Uberprifen Sie die Anschilisse, schalten Sie das Gerat an und aus und unterbrechen Sie die Stromversorgung.

ALARM HOHE TEMPERATUR
R ] { Wahrend der Phase der positiven (negativen) Konservierung, es nimmt teil, wenn die Temperaturzelle
e

I die Wertsitze Ubersteigt
Am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige AL1 auf.
Der Buzzer (optional) ertont fiir die Dauer von, kann aber durch Driicken einer Taste abgeschaltet werden.
Wenn die Temperatur unter die Alarmschwelle sinkt, vershwindet der Alarm automatisch.

ALARM NIEDRIGE TEMPERATUR

N Wahrend der Phase der positiven (negativen) Konservierung, es nimmt teil, wenn die Temperaturzelle
H L E die Wertsatze Uibersteigt. Am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige AL2 auf.
Der Buzzer (optional) ertont fiir die Dauer von, kann aber durch Driicken einer Taste abgeschaltet werden.
Wenn die Temperatur tGber die Alarmschwelle ansteigt, verschwindet der Alarm automatisch.

ALARM GEOFFNETE TUR

H [} 3 Ist die Tire bei laufendem Schockkihl-/Gefrierzyklus zwei Minuten lang gedffnet, bleibt der Kompres-
[ sor stehen und am DISPLAY 1 blinkt die Anzeige AL3.

AALARM PRESSOSTAT

===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT
H [} L" Wenn der Alarm AL4 des Druckreglers einsetzt; enden die laufenden Schockkiihlzyklen sofort
E

ALARM TIME OUT
N Wenn die laufende Schockkiihl- oder Gefrierphase nicht innerhalb der festgesetzten Zeit endet, blinkt
R [ AL5 auf dem DISPLAY 1.

ALARM STROMAUSFALL

| Wenn wahrend eines Schockkiihlzyklus ein Stromausfall passiert, dann nimmt die Maschine beim Neu
H I (| startjenen Zyklus wieder auf, den sie zuvor ausgefihrt hat und zwar in der Phase, in der sie sich be
un den hat. Die Kerntemperatursondenzyklen merken sich sogar welche Sensoren eingefiihrt waren
oder ob es not wen dig ist einen. Die Zeittoleranz der Schockkiihlung betragt 10 Minuten.
Der Buzzer (optional) ertont fiir, kann aber durch Driicken einer Taste ausgeschaltet werden.
Durch erneutes Driicken einer Taste verschwindet die An zeige.

ALARM ZELLSONDE ===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT

( Die Zellsonde misst die Temperatur der Zelle und wir am DISPLAY 2 angezeigt.

E )= (| Ein Defekt der Sonde bewirkt einen Alarm der Zellensonde und es wird der Buzzer (optional) aktiviert und am
Display blinkt die Fehleranzeige ER1. Der Buzzer (optional) ertdnt, kann aber durch Driicken einer Taste
abgeschaltet werden. Am Ende der Stérung verschwindet der Alarm automatisch.

- Mit defekter Zellsonde kann man dennoch ein zeitgesteuertes Schockkiihlprogramm beginnen oder fortsetzen

- Ein temperaturgesteuertes Schockkiihlprogramm, das noch nicht gestartet wurde, springt beim Start
auf Zeitsteuerung um.

- Ein laufendes temperaturgesteuertes Schockkihlprogramm springt auf Zeitsteuerung um, wenn die
Kerntemperatursonde nicht eingefiigt wurde; die Kontrolle des Kompressors erfolgt an der Kerntem-
peratursonde statt auf der Zellsonde.

- Ein laufendes temperaturgesteuertes Schockkiihlprogramm bei eingefligter Kerntemperatursonde
schaltet den Kompressor auf der Basis der zuvor bei der Schockkiihlung oder bei der Konservierung
gespeicherten Zeiten ein und aus.



ALARM KERNTEMPERATURSONDE ===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT

Erc

ALARM VERDAMPFERSONDE ===>

Er |

Die Kerntemperatursonde wird fir die Schockkiihlzyklen in Kernzeit benutzt. Ein Defekt der Kerntem-
peratursonde erzeugt einen Alarm Defekt der Kerntemperatursonde nur, wenn ein temperaturgesteu-
erter Schockkiihlzyklus im Gang ist; in diesem Fall springt der Zyklus automatisch auf Zeitsteuerung um
und es wird der Buzzer (optional) aktiviert. Am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige ER2.

Der Buzzer (optional) ertdnt, kann aber durch eine Taste ausge schaltet werden.

o (R RS [

ALARM KERNTEMPERATURSONDE:

Die Sonde ermdglicht es, einen temperaturgesteuerten Abtauzyklus zu beenden.

Um die Temperatur des Verdunsters zu sehen, wird die Taste @ gedriickt und losgelassen, dann
wird diese am DISPLAY 2 angezeigt. Ein Defekt der Sonde erzeugt einen Alarm Defekt der Verdunster
sonde und es wird der Buzzer (optional) aktiviert; am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige ER2 der Buzzer
(optional) ertdnt, kann aber durch Driicken einer Taste abgeschaltet werden. Am Ende der Stérung
verschwindet der Alarm automatisch. Mit der Alarmsonde enden die zeitgesteuerten Abtauzyklen.

7.8. HACCP

l

‘5

dAY~

- i

HE.

Wenn das HACCP-Symbol blinkt bedeutet dies, dass sich ein neuer HACCP-Alarm ereignet hat.

Fir die Anzeige des Alarms muss durch den Druck der Taste HACCP u auf die Alarmanzeige
zugegriffen werden.

Auf dem Display 1 wird der Alarmtyp “AL1"” angezeigt.

Das Display 2 bleibt aus

Auf dem Display 3 wird die Position des Alarms “4" angezeigt.
Das HACCP-Symbol ist eingeschaltet.

Wenn der Alarm fiir eine Hohe/Niedrige Temperatur steht, ist das Thermometersymbol
schaltet.

Wenn der Alarm fiir Time-out oder Blackout steht, ist das Uhrzeitsymbol eingeschaltet.

Diese Darstellung zeigt an, dass der letzte Alarm die Hohe Temperatur und 4 die Position im Alarms-
peicher ist; es kénnen 10 HACCP-Alarme gespeichert werden und die Position reicht von 0 bis 9.

Mit den Tasten UP und DOWN kdnnen die Alarme im Speicher durchgegangen werden.

einge-

Durch Druck der Taste @ wird auf die Datumsanzeige des Alarmbeginns zugegriffen:

Auf dem Display 1 wird der Tag des Alarmbeginns angezeigt, Alarm “15”
Auf dem Display 2 wird “day” angezeigt.
Auf dem Display 3 bleibt die Anzeige der Alarmzahl “4" .

D C)
Mit den tasten und kénnen Datum und Uhrzeit eingesehen werden:

15’ ‘10 ‘05’ ‘14 ‘45’ ‘127’
day’ ‘Mont’ ‘year’ ‘hour' ‘min’ ‘time’

wo “time” die Dauer des Alarms in Minuten anzeigt

Wenn es sich um einen Alarm fiir Niedrige oder Hohe Temperatur handelt, ist die nhach dem Datum
kommende Anzeige die niedrigste oder hiéchste erreichte Temperatur:

Auf dem Display 1 wird die Hochsttemperatur “-10” angezeigt.

Auf dem Display 2 wird “H t” oder L t” angezeigt.

Durch den Druck der Taste @ wird die Datumsanzeige des Alarmbeginns verlassen und es wird zur



Alarmanzeige zurlickgekehrt.

Die gespeicherten HACCP-Alarme sind:

- Alarm fiir Hohe Temperatur in der Konservierung

- Alarm fiir Time-out Schockkiihlungszyklus

- Alarm fiir Niedrige Temperatur in der Konservierung
- Alarm fur Blackout

Durch den Druck der Taste u wird das HACCP-Menu verlassen.

Nach der Anzeige des HACCP-Alarms blinkt das Symbol HACCP  nicht mehr und bleibt bis zu ei-
nem erneuten HACCP-Alarm ausgeschaltetallarme.

RUCKSETZUNG HACCP-ALARME

Es ist moglich, den Speicher der HACCP-Alarme zu |6schen:

- Karte mit der Taste @ ausschalten.

- Tasten @ und n fur ausgedehnte Zeit gleichzeitig driicken.
- Auf dem Display erscheint die Schrift "RES HACCP”. .

MULTI
PROBE

- Tasten ¥ und @~ fiir ausgedehnte Zeit gleichzeitig driicken.
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1. NORMES ET AVERTISSEMENTS GENERAUX

1.1. CONTROLE
Le produit est expédié apres le succes des contrdles: visuel, électrique
et fonctionnel.

1.2. GARANTIE
Notre obligation concernant la garantie des appareils et des pieces cor-
respondantes que nous produisons a une durée d'un an a compter de la
date de facturation et consiste en la fourniture gratuite des éléments a
remplacer considérés défectueux selon notre jugement sans appel.
Le fabricant est chargé d'éliminer les éventuels vices et défauts a condi-
tion que l'appareil ait été employé correctement, conformément aux indi-
cations fournies dans le manuel.
Pendant la période de garantie, les dépenses relatives aux prestations de
travail, de voyages ou de déplacements, de transport des parties et des
éventuels appareils a remplacer sont a la charge du client. Les matériels
remplacés sous garantie demeurent notre propriété et doivent étre resti-
tués au soin et aux frais du client.

1.3. INTRODUCTION
Le présent manuel a pour objectif de fournir toutes les informations
nécessaires pour permettre l'installation, I'utilisation et la maintenance
correctes de I'appareil par un personnel qualifié.
Avant toute opération, lire attentivement les instructions contenues,
car elles fournissent des indications indispensables concernant I'état de
sécurité des appareils.

LE FABRICANT DECLINE TOUTE RESPONSABILITE DERIVANT D'USAGES
NON PREVUS DU PRODUIT.

LA REPRODUCTION, MEME PARTIELLE, DU PRESENT MANUEL EST IN-
TERDITE.

NORMES DE SECURITE GENERALE
Le fabricant décline toute responsabilité pour toute opération effectuée
sur l'appareil sans respecter les indications fournies dans le manuel.

Avant d'effectuer le branchement au réseau d'alimentation élec-
trique s'assurer que la tension et la fréquence du réseau corre-
spondent a celles qui sont indiquées sur la plaque signalétique.

Toujours connecter I'appareil a un interrupteur magnéto-
thermique différentiel a haute sensibilité (30 mA).

Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou de maintenance,
débrancher I'appareil du réseau d'alimentation électrique:

1) Mettre l'interrupteur général en position OFF;

2) Retirer la fiche.

Se munir de gants pour effectuer la maintenance du compartiment
moteur ou de l'unité évaporatrice située a l'intérieur de I'appareil.

Ne pas introduire de tournevis ou autre ustensile entre les protec-
tions (protections des ventilateurs, évaporateurs, etc.).

Ne pas approcher les parties électriques avec les mains mouillées
ou les pieds nus.

Pour un fonctionnement correct du groupe compresseur et évapo-
rateur, ne jamais obstruer les prises d'air.

Pour les appareils équipés de roues, vérifier que la surface d'appui
est plane et parfaitement horizontale.

Pour les appareils dotés de serrure a clé, il est conseillé de con-
server les clés hors de la portée des enfants.

L'utilisation est exclusivement réservée a un personnel qualifié et
expérimenté. L'installation, la maintenance ordinaire et la mainte-
nance extraordinaire (par exemple le nettoyage et la maintenance
de l'installation réfrigérante) doivent étre effectuées par un person-
nel technique spécialisé et autorisé, ayant une bonne connaissance
des installations de réfrigération et des installations électriques.

1.4. PREDISPOSITION A LA CHARGE DU CLIENT
Prédisposer un interrupteur magnétothermique différentiel a haute sen-
sibilité (30mA).
Prédisposer une prise de courant avec terre du type employé dans le
pays d'utilisation.
Vérifier la planéité de la surface d'appui de la machine.
En cas de'appareils avec condensation d'eau ou d'appareils avec contrdle
direct de I'humidité, prédisposer le raccordement au réseau hydrique.
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1.5. INSTRUCTIONS POUR LA DEMANDE D*'INTERVENTION
Les difficultés de fonctionnement qui peuvent étre constatées sont sou-
vent dues a des causes banales, presque toujours réparables soi-méme;
avant de faire appel a un technicien, il convient donc de faire les simples
vérifications suivantes.

En cas d’arrét de I'appareil:
- controler que la fiche est introduite correctement dans la prise de cou-
rant.

En cas de température insuffisante de la cellule:

- vérifier qu'aucune source de chaleur n'interfére;

- vérifier que les portes se ferment parfaitement;

- Vérifier que le filtre du condensateur n'est pas encrassé;

- vérifier que les grilles d'aération du tableau de bord ne sont pas obs-
truées;

- vérifier la diposition des denrées afin qu'elles ne génent pas la ventila-
lation a l'intérieur de la cellule.

En cas d'appareil bruyant:

- vérifier qu'il n'y a aucun contact entre I'appareil et un autre objet;

- Vvérifier que I'appareil est parafaitement horizontal;

- vérifier que les vis (au moins celles qui sont visibles) sont bien serrées.

Effectuer les vérifications susmentionnées et, si le probléme persiste,

contacter l'assistance technique en signalant:

- la nature du probléme;

- le code et le numéro de série de I'appareil, qui sont indiqués sur la
plaque signalétique de celui-ci.

1.6. INSTRUCTIONS CONCERNANT LES PIECES DE RECHANGE
IL EST CONSEILLE D'UTILISER DES PIECES DE RECHANGE ORIGINALES.
Le fabricant décline toute responsabilité dérivant de I'utilisation de piéces
de rechange non originales.

2. DONNEES TECHNIQUES
La plaque signalétique est située, a I'extérieur sur le coté et a l'arriere et
a l'intérieur sur le compartiment moteur.

2.1. NIVEAU DE BRUIT

Leqau point le plus bruyant a 1m en conditions de fonctionnement
<70 dB(A)

Lpc a 1m en conditions de fonctionnement < 130 dB(C)

MILIEU DE TEST

Le test a été effectué dans une salle d'exposition de forme rectangulaire,

privée de traitements phono-absorbants.

Aucun obstacle notable n'était présent a proximité de la machine.

REGLEMENTATIONS DE REFERENCE

Les relevés des tests acoustiques ont été effectués conformément au
D.L. 277, selon les modalités décrites par les normes ISO 230-5 pour
relevé les données requises par la directive 2006/42/CE.

CONDITIONS DE FONCTIONNEMENT DE LA MACHINE
Les relevés ont été effectués dans la condition la plus pénible, qui cor-
respond a la phase de départ, appelée "PULL DOWN".

2.2. MATERIAUX ET FLUIDES EMPLOYES
En matiére de respect de I'environnement, les matériaux utilisés sont
conformes au D. L du 25 juillet 2005, n 151, en application des directives
RoHS (2002/95/CE) et RAEE (2002/96/CE e 2003/108/CE), relatives a la
réduction de l'utilisation de substances dangereuses dans les appareils
électriques et électroniques ainsi qu’a I'élimination des déchets.
Les gaz réfrigérants ou ceux élargissant des mousses polyuréthane utili-
sés, sont conformes au Réglement CE 842/2006.

3. FONCTIONNEMENT
3.1. APPLICATIONS, DESTINATION D'USAGE, USAGE PREVU
ET NON PREVU, USAGES AUTORISES
Nos appareils frigorifiques sont des machines agroalimentaires (Regle-
ment CE n°® 1935/2004), destinées au traitement des produits alimen-
taires. lls sont congus avec les précautions nécessaires pour garantir la
sécurité et protéger la santé de I'utilisateur.

lls ne sont pas adaptés a la conservation de produits pharmaceutiques,
chimiques ou de tout autre produit non alimentaire.
Eviter l'utilisation incorrecte de I'appareil en n’'introduisant pas dans la
cellule: animaux vivants, objets et produits corrosifs.

UTILISATION DE LA CELLULE DE REFROIDISSEMENT ET DE
CONGELATION
La cellule de refroidissement et de congelation est un appareil qui
abaisse rapidement la température des aliments cuits ou frais, afin de
maintenir leurs propriétés organoleptiques (chimico-physiques et nutri-
tives) inaltérées.

LE TEMPS DE REFROIDISSEMENT OU DE CONGELATION S’ETABLIT EN
FONCTION DU TYPE D'ALIMENT OU DES ELEMENTS CONTENUS DANS
UN PLAT CUISINE, C’EST UN PARAMETRE DIFFICILE A ETABLIR RIGOU-
REUSEMENT. ON A OBTENU LES PERFORMANCES DECLAREES AVEC
DE LA PUREE MISE DANS DES BACS EN EN ACIER INOX GN1/1 40H.
L'EPAISSEUR DE LA PUREE DE POMMES DE TERRE DANS LES BOITES
EN CARTON EST DE 25mm.

Cycle de refroidissement rapide de la température

Ce cycle permet d'abaisser rapidement la température de I'aliment cuit
(de +90 a +3°C en 90 minutes) afin d'éviter qu'il ne reste dans la plage
critique de température entre +10°C et +65°C. L'aliment cuit et refroidi
peut étre conservé au réfrigérateur jusqu'a 5 jours.

Cycle de congélation rapide de la température

La congélation rapide de la température (de +90°C a -18°C) empéche la
formation de macro-cristaux de glace dans I'aliment, qui entrainerait la
perte de liquides et de vitamines. Ce cycle est indiqué pour les aliments
cuits comme pour les aliments frais, et permet leur conservation respec-
tivement jusqu'a 2 mois et jusqu'a 12 mois.

Cycle de conservation

A la fin de chaque cycle de refroidissement ou de congélation rapide, la
machine prévoit un cycle de conservation pendant lequel I'appareil fonc-
tionne comme un réfrigérateur normal; la durée de ce cyle est laissée a
la discrétion de I'utilisateur.

STOCKAGE DES ALIMENTS
Afin d'obtenir les prestations optimales de I'appareils, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.

Cycle de conservation:

- ne pas introduire des aliments chauds ou des liquides découverts a
I'intérieur de I'appareil;

- emballer ou protéger les aliments, en particulier s'ils contiennent des
aromes;

- disposer les denrées a l'intérieur de I'appareil de maniéere a ne pas limi-
ter la circulation de I'air, en évitant de placer sur les grilles des cartons,
des planches a découper, etc., qui peuvent géner le passage de l'air;

- eviter autant que possible les ouvertures prolongées de la porte.

Cycle de refroidissement/congélation rapide:

- ne pas ouvrir la porte apres le démarrage du cycle et jusqu'a la fin du
cycle;

- eviter d'emballer, de protéger ou de fermer les plats avec des cou-
vercles ou des films isolants;

- ne pas utiliser des plats et des récipients de hauteur supérieure a
65mm;

- ne pas superposer les aliments;

- utiliser des récipients en aluminium ou en acier inox.

3.2. ZONES DANGEREUSES, RISQUES, DANGERS ET RIS-
QUES NON ELIMINABLES

Les appareils frigorifiques ont été congus et réalisés avec les précautions
appropriées afin de garantir la sécurité et de protéger la santé de I'utili-
sateur et ne représentent de coins dangeureux, de surfaces tranchantes
ou d'éléments saillants des volumes. Leur stabilité est assurée également
lorsque les portes sont ouvertes; il est toutefois interdit de s‘accrocher
aux portes. Sur les appareils munis de tiroirs, ne pas ouvrir plus d'un
tiroir a la fois et ne pas s'appuyer ou s'assoir sur le tiroir ouvert, afin
d'éviter de renverser ou d'endommager l'appareil.

N.B.: Sur les appareils avec portes vitrées, ne pas extraire plus d'un
panier ou d'une grille a la fois, afin de ne pas compromettre la stabilité de
I'appareil. Disposer graduellement les aliments, en partant du bas vers
le haut; inversement, retirer les aliments en partant du haut vers le bas.

LA MACHINE N'A PAS ETE CONCUE POUR ETRE INSTALLEE DANS
UNE ATMOSPHERE PRESENTANT UN RISQUE D'EXPLOSION.

CHARGE MAXIMUM (UNIFORMEMENT REPARTIE) PAR PANIER, TIROIR
OU GRILLE = 40 KG



APPAREIL AVEC ROUES

Lors des déplacements faire attention de ne pas pousser violemment
I'appareil, pour éviter qu'il ne se renverse ou qu'il ne s'abime, et faire
également attention aux éventuelles aspérités de la surface de glis-
sement. L'appareil équipé de roues ne peut pas étre mis a niveau; il
convient donc de faire attention a ce que la surface d'appui soit parfaite-
ment horizontale et plane.

TOUJOURS BLOQUER LES ROUES AVEC LES ARRETS PREVUS A
CET EFFET.

RISQUES DUS AUX ELEMENTS MOBILES

Le seul élément mobile est le ventilateur, mais il ne représente aucun
risque, étant protégé par une grille de protection fixée par des vis
(avant de retirer cette protection, débrancher I'appareil du réseau d'ali-
mentation).

RISQUES DUS AUX BASSES/HAUTES TEMPERATURES

A proximité des zones présentant un danger de températures basses/
hautes, des autocollants indicants "DANGER TEMPERATURE" ont été
placés.

RISQUES DUS A L'ENERGIE ELECTRIQUE

Les risques de natures électrique ont été éliminés en protégeant les
installations électriques conformément aux normes CEl EN 60204-1 et
CEl EN 60335-1. Des autocollants spécifiques indicant "haute tension"
démarquent la zone présentant les dangers de nature électrique.

RISQUES DUS AU BRUIT
Leq au point le plus bruyant a 1m en conditions de fonct. < 70 dB(A)
Lpc a 1m en conditions de fonctionnement < 130 dB(C)

RISQUES RESIDUELS

Pour permettre aux éventuels liquides provenant des aliments ou des
produits de lavage de s'écouler vers I'extérieur, une cuve de vidange a
été réalisée sur le fond. Lors des opérations de nettoyage, il convient de
retirer le bouchon et de placer une bassine de collecte (Hmax=100mm)
sous l'appareil.

IL EST EXTREMEMENT IMPORTANT DE REFERMER L'ORIFICE A L'AIDE
DU BOUCHON PREVU A CET EFFET. POUR LES APPAREILS SANS CUVE
DE VIDANGE, IL CONVIENT D'EVITER TOUTE STAGNATION DE LIQUIDE
EN EFFECTUANT QUOTIDIENNEMENT UN NETTOYAGE SOIGNEUX.

3.3. DISPOSITIFS DE SECURITE ADOPTES
IL EST ABSOLUMENT INTERDIT D'ALTERER OU DE RETIRER LES
DISPOSITIFS DE SECURITE PREVUS (GRILLES DE PROTECTION,
AUTOCOLLANTS DE DANGER,...). LE FABRICANT DECLINE TOUTE
RESPONSABILITE DANS LE CAS OU LES INSTRUCTIONS SUSMEN-
TIONNEES NE SONT PAS RESPECTEES.

4. MAINTENANCE ORDINAIRE ET PROGRAMMEE
Les informations contenues dans ce chapitre sont destinées, pour la
maintenance ordinaire, a un personnel qualifié et expérimenté, et pour
la maintenance extraordinaire et/ou programmée, a un personnel spé-
cialisé et autorisé.

4.1. NORMES ELEMENTAIRES DE SECURITE
Avant d'effectuer toute intervention, débrancher la fiche de I'appareil du
réseau d'alimentation électrique.

INTERDICTION DE RETIRER LES PROTECTIONS OU LES DISPO-
SITIFS DE SECURITE

Pour les opérations de maintenance ordinaire, il est interdit de retirer les
protections/dispositifs de sécurité (grilles, autocollants, etc.).

4.2. INDICATIONS SUR LES OPERATIONS D'URGENCE EN
CAS D'INCENDIE
EN CAS D'INCENDIE, NE PAS UTILISER D'EAU.
SE MUNIR D'UN EXTINCTEUR A CO2 (ANHYDRIDE CARBONIQUE)
ET REFROIDIR LE PLUS RAPIDEMENT POSSIBLE LA ZONE DU
COMPARTIMENT MOTEUR.

4.3. NETTOYAGE DE L'APPAREIL
Avant toute opération de nettoyage, isoler I'appareil de I'énergie élec-
trique.

PREMIERE INSTALLATION
Avant la mise en service, laver l'intérieur de la cellule et les accessoires
avec un peu d'eau et de savon neutre pour retirer I'odeur caractéristique
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du neuf; Disposer les accessoires a l'intérieur de la cellule dans les posi-
tions les plus adaptées a I'utilisation.

NETTOYAGE QUOTIDIEN

Nettoyer les surfaces externes de I'appareil a I'aide d'un linge humide et
en suivant le sens du satinage.

Utiliser des détergents neutres, et non des substances a base de chlore
et/ou abrasives. Ne pas utiliser d'outils susceptibles de provoquer des
entailles et la formation de rouille qui en résulte. Rincer avec de I'eau
pure et sécher soigneusement. Nettoyer l'intérieur de la cellule avec des
détergents neutres, ne contenant pas de chlore et non abrasifs, pour
éviter que des résidus de saleté ne se forment. En cas de résidus dur-
cis, utiliser de I'eau et du savon ou des détergents neutres, en utilisant
éventuellement un spatule en bois ou en plastique. Une fois le nettoyage
terminé, rincer avec un peu d'eau et sécher soigneusement.

Ne pas laver I'appareil avec des jets d'eau directs car d'éventuelles infil-
trations dans les les composants électriques pourraient nuire a son fonc-
tionnement normal. Il convient également de nettoyer les zones sous-
jacentes et adjacentes, toujours avec de I'eau et du savon, et non avec
des détergents toxiques ou a base de chlore.

AVERTISSEMENTS POUR LES CELLULES DE REFROIDISSEMENT
AVEC KIT DE LAVAGE

Toujours utiliser le détergent fourni par le fabricant possédant les ca-
ractéristiques de neutralité qui garantissent un nettoyage optimal sans
endommager la surface interne de la chambre de I'appareil et les parties
fonctionnelles correspondantes de la cellule de refroidissement (évapo-
rateur, ventilateurs, installation de chauffage, etc.).

Avant de lancer tout programme de lavage, contrbler a l'aide du voyant
situé sur la partie inférieure gauche de I'appareil que le niveau du déter-
gent est bien supérieur au minimum autorisé.

NETTOYAGE PERIODIQUE ET MAINTENANCE GENERALE

Pour garantir un rendement constant de I'appareil, il convient d'effectuer
les opérations de nettoyage et de maintenance générale.

Le nettoyage du groupe frogorifique (condensateur) doit étre effectué
par un personnel spécialisé. Nettoyer périodiquement la cuve de vidange
pour éviter que I'orifice ne s'obstrue.

IL EST EXTREMEMENT IMPORTANT DE REFERMER L'ORIFICE A L'AIDE
DU BOUCHON PREVU A CET EFFET.

4.4. VERIFICATIONS PERIODIQUES A EFFECTUER

- Contréler que la fiche est introduite correctement dans la prise de
courant.

- Vérifier gu'aucune source de chaleur n'interfere.

- Vérifier que I'appareil est parafaitement horizontal.

- Vérifier que la garniture de la porte ferme parfaitement.

- Vérifier que la cuve de vidange n'est pas obstruée.

- Vérifier que la batterie condensante n'est pas recouverte de poussiere.
dans ce dernier cas, contacter I'assistance technique.

4.5. PRECAUTIONS EN VUE D'UNE PERIODE D'INACTIVITE
PROLONGEE
Si I'on prévoit une période d'inactivité prolongée de I'appareil:
- éteindre I'appareil en agissant sur la touche OFF du tableau de bord;
- retirer la fiche de la prise d'alimentation;
- vider le réfrigérateur et le nettoyer soigneusement (voir nettoyage);
- laisser les portes de meuble entrouvertes pour favoriser la circulation
de l'air et éviter la formation de moisissure et/ou de mauvaises odeurs.

4.6. MAINTENANCE EXTRAORDINAIRE
(uniquement pour le personnel spécialisé)

Nettoyer périodiquement le condensateur.
Controler les garnitures des portes pour en vérifier la parfaite étanchéité.
Contrdler que l'installation électrique est bien aux normes.
Contrdler les résistances des cadres (au moyen d'une pince ampéremé-
trique).
EN CAS DE REPARATION OU DE REMPLACEMENT DE PARTIES DE L'AP-
PAREIL, TOUJOURS FOURNIR LE CODE ET LE NUMERO DE SERIE DE
L'APPAREIL, QUI SONT INDIQUES SUR LA PLAQUE SIGNALETIQUE.

5. DEMANTELEMENT

5.1. DEBRANCHEMENT
Les opérations de débranchement doivent étre effectuées par des tech-
niciens qualifiés.
Eviter les versements ou les fuites dans I'environnement.
Avant de débrancher 'unité, récupérez, si présents:
- gaz réfrigérants;
- solutions incongelables présentes dans les circuits hydrauliques.
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5.2. STOCKAGE
En attendant le démantelement et I'élimination, l'appareil peut étre
méme stocké provisoirement a I'extérieur a condition que les circuits
électriques, frigoriques et hydrauliques de I'unité soient intacts et fermés.
Les lois en vigueur en matiere de protection de I'environnement dans le
pays de l'utilisateur doivent dans toutefois étre respectées tous les cas.

5.3. DEMANTELEMENT ET ELIMINATION

Ce symbole distingue les appareils en tant que unités
concernées par la Directive RAEE 2002/96/CE.
D'ultérieures informations concernant les éventuels ef-
fets sur I'environnement et sur la santé humaine, dus a
la présence de substances dangereuses, peuvent étre
requises aussi bien au fabriquant-distributeur-importa-
teur, en tant que responsables de la collecte et du traitement des déchets
gu’au vendeur aupres duquel I'appareil a été acheté, ou bien aux services
locaux préposés a la collecte des déchets.

LES OPERATIONS DE DEMANTELEMENT DOIVENT EN TOUS LES CAS
ETRE EFFECTUEES PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

Elimination

La Directive RAEE prévoit que le démantelement et le recyclage des
appareils électriques et électroniques soient obbligatoirement gérés au
moyen d’'une collecte spécifique, dans les centres autorisés, divisée de
celle adoptée pour I'élimination des déchets urbains mixtes.

L'utilisateur est dans I'obligation de ne pas éliminer I'appareil, a la fin de
sa durée de vie comme un déchet urbain, mais de le remettre aux cen-
tres de collecte autorisés conformément aux normes en vigueur ou aux
indications su distributeur.

Tous les matériaux doivent étre récupérés ou éliminés selon les normes
nationales en vigueur.

Pour plus d'informations sur le démantelement de I'appareil: contacter
le fabriquant.

6. INSTALLATION

(uniguement pour le personnel technique spécialisé)

6.1. TRANSPORT DU PRODUIT, MANUTENTION
L'appareil doit étre transporté avec des moyens adéquats et jamais ma-
nuellement.
Si I'on utilise des systéemes de levage, il convient d'employer des chariots
élévateurs a fourche ou des transpalettes, en faisant spécialement atten-
tion a I'équilibrage du poids.
L’emballage normalement utilisé est en polystyréne et extensible sur
palette en bois eti, pour plus de sécurité pendant le transport et le dépla-
cement, il est fixé au fond de I'appareil.
Des signes d'avertissement sont imprimés sur I'emballage, représentant
les prescriptions qui doivent étre observées afin que la marchandise ne
subissent pas de dommages pendant les opérations de chargement et

déchargement, le transport et le stockage.

CONSERVER AU SEC

Signes imprimés sur nos emballages:
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HAUT FRAGILE

Pour I'élimination de I'emballage, I'utilisateur devra respecter les normes
en vigueur dans son pays.

LIMITES D’EMPILAGE

Pour le stockage et le transport de I'appareil, la limite d’empilage maxi-
mum est de 2 appareils, sauf indication différente avec adhésif prévu a
cet effet.

LE CENTRE DE GRAVITE NE CORRESPONDANT PAS AU CENTRE GEOME-
TRIQUE DE L'APPAREIL, FAIRE ATTENTION A L'INCLINAISON PENDANT
LES DEPLACEMENTS.

6.2. DESCRIPTION DES OPERATIONS DE MISE EN OEUVRE
Aprés avoir déballé I'appareil, il est conseillé d’en contrdler le bon état et
I'absence de dommages subis pendant le transport.

Les éventuels dommages doivent immédiatement étre signalés au trans-
porteur.

Quoi qu'il en soit, en aucun cas I'appareil endommagé ne pourra étre
retourné au constructeur sans préavis et sans en avoir obtenu l'autori-
sation préalable écrite.

PENDANT LES DEPLACEMENTS, NE PAS POUSSER VIOLEMMENT
OU TRAINER L'APPAREIL POUR EVITER QU'IL NE SE RENVERSE

OU QUE CERTAINS DE SES COMPOSANTS NE SUBISSENT DES
DOMMAGES (PAR EXEMPLE LES PIEDS).

A NE JAMAIS INCLINER L’APPAREIL DU COTE PORTE.

6.3. POSITIONNEMENT
Positionner I'appareil dans un lieu bien aéré et éloigné de toute source
de chaleur. Respecter les espaces techniques minimum nécessaire au
fonctionnement, a l'aération et a la maintenance.

APPAREIL AVEC ROUES
L'appareil équipé de roues ne peut pas étre mis a niveau; il convient

donc de faire attention a ce que la surface d'appui soit parfaitement
horizontale et plane.

APRES AVOIR POSITIONNE L'APPAREIL, TOUJOURS BLOQUER LES
ROUES.

PENDANT LES DEPLACEMENTS, NE PAS POUSSER VIOLEMMENT
OU TRAINER L’APPAREIL POUR EVITER QUIL NE SE RENVERSE
OU QU'IL NE SOIT ENDOMMAGE. FAIRE ATTENTION AUX
EVENTUELLES ASPERITES DE LA SURFACE. NE JAMAIS INCLINER
L’APPAREIL DU COTE PORTE.

LA MACHINE N'A PAS ETE CONCUE POUR ETRE INSTALLEE DANS
UNE ATMOSPHERE PRESENTANT DES RISQUES D'EXPLOSION.

6.4. RACCORDEMENT
Avant la connexion au réseau d’alimentation électrique, s'assurer que
la tension et la fréquence du réseau correspondent a celles qui sont
indiquées sur la plaque signalétique de I'appareil. Une variation +/-10%
de la tension nominale est admise. Il est indispensable de connecter
I'appareil & une prise de terre efficace.

AVERTISSEMENTS POUR LES CELLULES DE REFROIDISSEMENT
AVEC KIT DE LAVAGE

L'appareil doit étre connecté au réseau d'alimentation hydrique en uti-
lisant la tuyauterie flexible adaptée a la haute température a la haute
pression fournie en équipement, avec un raccord 32" GAZ.

Pour éviter un dépot excessif de calcaire, et donc reduire l'intervention
de maintenance de l'installation, il est conseillé d'utiliser un adoucisseur
pour réduire la dureté de I'eau.

Pour augmenter l'efficacité de I'appareil, la température de I'eau conseil-
lée doit étre comprise entre 40-60°C

La pression de réseau optimale devra étre comprise entre 2-5 bar pour
garantir une rotation réguliere du bras de lavage rotatif. Si la pression
de l'eau devait descendre en-dessous de 0,5 bar, un pressostat de sécu-
rité intervient et bloque immédiatement la fonction avec signalisation de
I'alarme sur I'écran.

Pour les cellules de refroidissement avec kit de lavage

IL EST FONDAMENTAL DE NA PAS MODIFIER L'ORIENTATION
DES GICLEURS DU BRAS DE LAVAGE ROTATIF, AFIN DE NE PAS
ALTERER COMPLETEMENT LES CARACTERISTIQUES DE FONC-
TIONNEMENT DU SYSTEME.

NE PAS EMPLOYER DE FICHES NON MUNIES DE MISE A LA TERRE.
LA PRISE DE RESEAU DOIT ETRE CONFORME AUX NORMES EN
VIGUEUR DANS LE PAYS DE L'UTILISATEUR.

LA CONNEXION DE TERRE DE L’APPAREIL EST UNE NORME DE
SECURITE OBLIGATOIRE DE PAR LA LOI

Afin de protéger I'appareil d’éventuels surcharges ou courts-circuits, la
connexion a la ligne électrique doit étre faite a travers un interrupteur
magnétothermique différentiel & haute sensibilité (30 mA) a rétablisse-
ment manuel, de puissance appropriée.

Pour les dimensions du dispositif de protection, il convient de tenir
compte de:

Imax = 2,3 I (courant nominal)

I ¢ (courant de court-circuit) = 4500 A avec alimentation 230v/1~/50Hz.
I ¢ (courant de court-circuit) = 6000 A avec alimentation 400v/3~/50Hz.

6.5. REINSTALLATION

Pour une éventuelle réinstallation, procéder de la maniére suivante:

1) Mettre l'interrupteur de réseau en position “OFF”;

2) Retirer la fiche de la prise d'alimentation et enrouler le cable d' ali-
mentation;

3) Retirer tous les aliments de l'intérieur de la cellule et nettoyer soigneu-
sement la cellule et les accessoires;

4) Remballer I'appareil en prenant soin de remettre les protections en
polystyrene et de fixer la base de bois. Toutes ces mesures sont desti-
nées a éviter tout dommage pendant le transport;

5) Pour le nouveau placement et les raccordements, procéder comme
décrit précédemment.
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7. INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATEUR

7.1. PANNEAU DE CONTROLE

Description du panneau de commande
ALLUMAGE FICHE
ELECTRONIQUE DE CONTROLE

s MISE EN MARCHE/ARRET D'UN
31y, CYCLE DE REFROIDISSEMENT RAPIDE

C uP augmente, pendant le refroidissement/congélation, affiche
pendant quelques secondes le temps écoulé depuis le début

du cycle

‘ @ DOWN diminue, pendant le refroidissement/congélation,
affiche pendant quelques secondes le temps écoulé depuis le
début du cycle

a +3°C REFROIDISSEMENT SOFT

ﬂ —18°C CONGELATION SOFT

E +3°C REFROIDISSEMENT RAPIDE HARD

& —18°C CONGELATION HARD

@ PROGRAMME
Sélection et mémorisation

RAPPEL ALARMES HACCP

‘ Reporte la date, la durée, le type, la température max atteinte

w STERILISATION

@ CHAUFFAGE DE LA SONDE A AIGUILLE

pour extraction de la sonde a aiguille pour programmes de congélation

MULTI
PROBE

AFFICHAGE DES CAPTEURS SONDE AIGUILLE

Description de I’écran et des symboles

¥ uTuTu
o A

>

g ~BE8E88~Z
; DISPLAY 2
ECRAN 1

Visualisation de la température de I'aiguille ou du temps.

ECRAN 2
Visualisation de la température de la chambre.

ECRAN 3
Visualisation de la phase de travail en cours (de 1 a 3)/N.
Aiguille insérée dans le noyau.

o

Température de cellule.

l‘}/\c Chauffage d'aiguille actif.

/@ Cycle de refroidissement/congélation a aiguille
@ Cycle d’abattage/congélation en mode temps.

At s
:@:’, Stérilisation en cours.
I'd = ~

%+ Fonction cycle refroidissement sélectionné (+3°C).
*** Fonction cycle de congélation sélectionnée (-18°C).
SOFT Phase soft sélectionnée.

y Refroidissement en cours (clignotant retard du
compresseur actif).

-) Phase de conservation en cours.

STOP Machine a l'arrét.

Py (SONDE AIGUILLE MULTIPOINT- option) HACCP Alarme HACCP

DEFROST
Mise en marche/arrét dégivrage, température de la sonde

de I'évaporateur.

T PRECOOLING
Mise en marche/arrét du cycle de pré-refroidissement de la cellule.

Indicateur pour compresseur actif

Indicateur pour ventilateurs de la cellule actifs

‘...l I.In\
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MISES EN GARDE GENERALES

Pour une utilisation correcte de la sonde broche:

- éviter les chocs violents, ils peuvent compromettre le
fonctionnement correct de la sonde;

- stériliser la broche avant chaque utilisation;

- I'épaisseur maximale conseillée du produit est de 45mm;

- un bon nettoyage de la broche détermine un bon rendement.

POUR INTRODUIRE LA SONDE
- introduire la sonde avec la pointe
le plus prés possible
du coeur du produit.
- insérer seulement la partie lucide.

POUR RETIRER LA SONDE

- chauffer la sonde w voir 7.3.5.
- la faire tourner sur elle-méme
- la retirer sans incliner la broche

L& AL AT
C=== Linmsam [}

H~4smﬁﬁﬁ\ﬁ
sonde point simple

sonde multipoint

T A
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7.2 PROGRAMMATION HORLOGE POUR HACCP

Avec la machine éteinte en pressant simultanément pendant cing secondes les touches ( +3°C) @

START

et @4, on peut avoir acces a la modification horloge.

Sur 'ECRAN1 le dernier chiffre de I'année s'affiche
Sur 'ECRAN 2 l'indication “yy” "MM"” “dd” “hh” “*mm” s'affiche

D C)
En pressant le touche ou dans le sens des aiguilles d'une montre ou dans le sens con
traire, on peut modifier, respectivement:

I'année mois jour heure minutes

' ‘ a L] @ ' 2 ' @
|| 5 cd (b ‘5
YERr Nonk dAY HOUr i

En pressant le touche @ on confirme la valeur saisie et on passe a la successive.
La sortie du menu horloge a lieu automatiquement apres 60 secondes ou bien en pressant la

touche &

7.3.0. ALLUMAGE

« == == ==  [En pressant la touche @ la fiche s'allume.
8 Aucune sélection n’apparait sur I'ECRAN 1 (Fig.1).
i

L'ECRAN 2 affiche la température de la cellule.
(Fig.1)

7.3.0.1 PRECOOLING

Aprés avoir sélectionné un cycle de refroidissement ou de congélation (méme déja effectué), en appuyant sur la
touche n on active un cycle de PreCooling qui améne la température de la chambre a:

-10°C si un cycle de refroidissement a été sélectionné
-25°C si un cycle de congélation a été sélectionné

Une fois la Valeur de Réglage de PreCooling atteinte, le Buzzer sonne pendant 3 secondes toutes les 60 secondes
pour indiquer que la chambre est prétre pour effectuer un cycle de refroidissement.
Durant le cycle de PreCooling :

L'ECRAN 2 affiche la température de la cellule.

*x
Les symboles N -)et %% ou B sont allumés.

| TNy

Lors du démarrage du compresseur et du ventilateur, les symboles correspondants 7 4= s’allument aussi.
En ouvrant la porte et en appuyant sur la touche W on interrompt le cycle et la carte repropose le dernier cycle
sélectionné.
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7.3.1. CYCLE DE REFROIDISSEMENT +3°C SOFT OU HARD ET CONGELATION-18°C SOFT OU

HARD EN MODE TEMPS ()

PHASE D'ABBATEMENT/CONGELATION

Pour sélectionner le cycle de refroidissement +3°C soft presser la touche ﬁ correspondante, pour
le cycle +3°C hard presser la touche & correspondante.

Pour sélectionner le cycle de congélation—18°C soft presser la touche a correspondante, pour le

cycle -18°C hard presser la touche @ correspondante.

I 9 . L'ECRAN 1: affiche le temps total prévu pour le refroidissement/congélation (Fig.2).
LJ. L'ECRAN 2: affiche la température de la cellule.

(Fig.2) Les symboles du temps , du type de refroidissement hard *, ou soft x4 le symbole soft ou,

% % n
congélation hard %%, ou soft & *# + le symbole soft de la température et STOP sont allumés.

8 C)
Avec le Bouton ou on peut modifier la durée du cycle.

N.B.: On peut programmer une durée: tant supérieure qu’inférieure a 90 min. pour le cycle de
refroidissement ou a 240 min. pour le cycle de congélation.

Limite maximum: 120 min. pour le cycle +3°C

Limite maximum: 300 min. pour le cycle-18°C

Presser la touche W% démarrer le cycle.
: 3 LI. En pressant la touche > (Fig.3) on affiche temporairement la température relevée par la sonde a
! 18, E aiguille (si elle est enfoncée sur le produit, elle affiche la température de ce dernier).
(Fig.3) Au terme du cycle de refroidissement/congélation on a le passage automatique en mode conservation, voir 7.3.5.

&)
En pressant le touche , on affiche la durée du cycle de refroidissement/congélation jusqu’a la fin.

+3 SOFT +3 HARD

- v Caltineds o point

——Cainettemperatn

Tempe e

&

Tamgaratn [G]
=
J
¢
C
o
4
s
I
bl
i
b
a ]
}

£ 2] El w " m ™ L

| 0 @
n o n £ = o B = = ™ ™ w o
e ™ -
-

Tarwa bminil

-18 SOFT -18 HARD

mmmmmmmmmm

- = - Cabirel oo paim

e i Wi ST

Targerabiie

s paratuen |
——

I EEEEEEEE R E R E E Y]

i FEEEEEE] R A EEEEEE ]
= b B

\
-------- AR AR AR AR AR AR A AR AR A AR AR A AR AR AR AR AR AR

Pl P Y Y A Y P Y

& =
TempeeabE )
= [




(Fig.4)

=)
(Fig.5)

» ' 5 :
lq [ La phase de refroidissement continue mais les symboles

3
(Fig.6)
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7.3.2. CYCLE DE REFROIDISSEMENT +3°C SOFT OU HARD ET CONGELATION —18°C SOFT OU

Temperatura [C]

Tempasahari [0

g

!
l
3.

=y

1.8

1.8

HARD A AIGUILLE
PHASE REFROIDISSEMENT/CONGELATION

Pour sélectionner le cycle de refroidissement +3°C soft presser la touche @4, pour celui +3°C hard

la touche m Pour sélectionner le cycle de congélation—18°C soft presser la touche &84, pour

celui —18°C hard la touche @

MULTI
PROBE

Presser la touche ¥2.

L'ECRAN 1 affiche la température de l'aiguille.
L’'ECRAN 2 affiche la température de la cellule. (Fig.4).

Les symboles, de I'aiguille , du type de refroidissement ¢, ou % + le symbole soft ou bien

n et STOP sont allumés.

START
Pour démarrer le cycle sélectionné presser la touche @7, le symbole N refroidissement, du compres-
A 4
-

* e
%, ou % + le symbole soft, de la température

y ]
- B 4 ’ .
seur & et du ventilateur 7 s‘allume (Fig.5).
Si la température au noyau n‘a pas été atteinte dans le délai préétabli, on active l'alarme time out.

et HACCP clignotent, I'alarme est
mémorisée dans I'historique HACCP. Linscription AL5 clignote sur I'ECRAN 1.

L'alarme reste au passage en mode conservation, le symbole HACCP  reste allumé (Fig.6).

&)
En pressant le touche , a tout moment quand le cycle a démarré, on affiche le temps
qui s’estécoulé depuis le début du refroidissement .

MULTI
PROBE

En pressant pendanttemps etendu la touche Y% multipoint, la température des 4 capteurs s'affiche
en série sur 'ECRAN 2, et le numéro correspondant du capteur sur I'ECRAN 3.
Le capteur non reconnu enfoncé sera affiché sur 'ECRAN 3 avec le symbole = .

&)
En pressant le touche , on affiche la durée du cycle de refroidissement/congélation jusqu’a la fin.

+3 SOFT +3 HARD
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7.3.3. CYCLE DE REFROIDISSEMENT OU CONGELATION AVEC 2 - 3 - 4 SONDES A AIGUILLE

STANDARD

On peut exécuter ce cycle avec plusieurs sondes a aiguille standard a chaque point de mesure.
Sélectionner le cycle désiré ex.: ﬁ ou & (+3°C) ou bien a ou & (-18°C) puis presser la
touche W% pour démarrer le cycle.

Presser la touche .

Quand la température d'une sonde ajoute la valeur programmée par rapport au cycle préétabli

3B 4 refroidissement/congélation, elle est signalée avec le son d'un ronfleur, sur 'ECRAN 3 le numéro de

la sonde a aiguille correspondante clignote (Fig.7); si entre temps les autres sondes atteignent la
température au noyau, la signalisation reste a la queue.

Les signalisations prennent fin et le ronfleur s'éteint seulement quand I'on ouvre la porte.

Au moment de la fermeture de la porte, quand les autres sondes atteignent la température au noyau,

| une nouvelle signalisation recommence sur I'ECRAN 3 (Fig.8) qui indique le numéro de la sonde avec

le produit abattu/congelé.

Si le refroidissement ne s'est pas condu dans le délai préétabli, le ronfleur se met en marche pendant une

minute et peut étre éteint en pressant n'importe quelle touche. La phase de refroidissement se poursuit
mais les symboles horloge et HACCP clignotent, I'alarme est mémorisée dans I'historique HACCP.

Sur I'ECRAN 1 l'indication AL5 clignote (Fig.9). L'alarme reste au passage en mode conservation, le
symbole HACCP reste allumé. Le passage de la phase de refroidissement a celle de conservation, a
lieu seulement quand toutes les sondes a aiguille ont atteint la température au noyau désiré, sur la
base du cycle préétabli.

Au terme du cycle de refroidissement/congélation on a le passage automatique en mode conservation, voir 7.3.5

En pressant le touche @7 ou @ on affiche la durée du cycle de refroidissement/congélation jusqu‘a la fin.

7.3.4. CYCLE DE REFROIDISSEMENT OU CONGELATION PERSONNALISE g 7 /Q

(Fig.10)

Il est possible de modifier le cycle d’abattement/congélation:

-par temps @, -par sonde /@

en les personnalisant selon vos propres exigences.
Le cycle d’abattement ou congélation se divise en 3 phases ou il est possible de modifier les valeurs
suivantes:

POUR CHANGER LES DONNEES EN MODE PAS PERMANENTE

Enfoncer pendant temps prolongé la touche correspondante ﬁ ou & du cycle a modifier.

Le contréle affiche (Fig.10):

ECRAN 1 — température modifiable de la cellule
ECRAN 2 — aucune signalisation (éteint)

ECRAN 3 — le numéro de la phase

. ) )

Le symbole n température cellule clignote, en pressant le touche ou vous augmentez ou
diminuez la valeur du paramétre température, de la phase en cours de modification et visualisée sur
I'ECRAN 3.

En appuyant une fois en pressant le touche CYCLE INITIALEMENT PRECHOISI le nombre 100 appa
rait, vous augmentez ou diminuez la valeur % de la vitesse de rotation du/des ventilateur/s de la cellule ,
de la phase en cours de modification et visualisée sur 'ECRAN 3 (optional).

En appuyant une fois en pressant le touche CYCLE INITIALEMENT PRECHOISI le symbole de la sonde

clignote , en pressant le touche vous modifiez la valeur du paramétre température sonde, de la
phase en cours de modification et visualisée sur 'TECRAN 3.
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En appuyant une fois en pressant le touche CYCLE INITIALEMENT PRECHOISI le symbole horloge

clignote, en pressant le touche vous augmentez ou diminuez la valeur du paramétre temps, de
la phase en cours de modification et visualisée sur 'ECRAN 3.

Répéter la méme procédure décrite pour les phases suivantes 2 et 3.
La phase 4 de conservation prévoit uniqguement la programmation du parameétre température. Pour
confirmer les programmations de toutes les phases décrites, enfoncer pendant temps prolongé la

touche correspondante CYCLE INITIALEMENT PRECHOISI.

START
STOP,

Presser la touche démarrer le cycle. Aprés avoir modifié les réglages des phases d'un cycle, il
est Eossible de mémoriser la recette en maintenant enfoncée pendant quelques secondes la touche

et procéder comme au chapitre 7.3.6
A la fin du cycle, la machine passe automatiquement en phase de conservation, voir chap. 7.3.5.
En tournant le bouton, vous affichez la durée du cycle qui vient de se conclure, et vous pourrez mé
moriser comme décrit au chap. 7.3.6.

START
Les paramétres du cycle personnalisé seront perdus a l'arrét de la machine avec la touche .

POUR CHANGER LES DONNEES D'UNE FACON PERMANENTE (voir la noticie d'utilisation)

REFROIDISSEMENT/CONGELATION CONSERVATION
PHASE 1 PHASE 2 PHASE 3 PHASE 4
SET CELLUE S01 S04 S07 S10
SET VENTILATEURS S50 S51 S52 S53
SET NOYAU S02 S05 S08 --
SET TEMPS S03 S06 S09 --

CYCLE A TEMPS INFINI AVEC VALEUR DE REGLAGE DE LA CELLULE CONFIGURABLE

P ' Appuyer sur la touche@ pour sortir de n‘importe quel programme ; appuyer de nouveau sur la
U a

touche @ et sur 'ECRAN 1 apparait le message PO et le symbole horloge (fig. 10a).
(Fig.10a) Sélectionner un programme de refroidissement ou congélation avec les touches correspondantes

+3°C soft E 0 -18°C soft E Sur 'ECRAN apparait le symbole 888 d'infini avec & coté

le symbole de I'horloge , le type de refroidissement X oude congélation ¥ %, le symbole

-888- _,1 - {
~ =35 et le STOP.

., delatempérature &,, du compresseur 4 ,, du ventilateur de la cellule
(Fig.10b) Sur I'ECRAN 2 apparait la température de défaut du cycle préchoisi (fig. 10b).

En appuyant sur la touche ou , il est possible d'augmenter ou diminuer la valeur de tempé
rature de réglage de la cellule visualisée sur I'ECRAN 2. Pour faire partir ou arréter la machine, ap

puyer sur la touche &4 |
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7.3.5. PHASE DE CONSERVATION

3.

(Fig.11)

L'appareil passe en mode conservation quand la derniére aiguille a atteint la température au noyau de
fin de cycle. ECRAN 2 affiche la température de la cellule (Fig.11).

Le symbole en mode conservation » est allumé.
D
En pressant le touche on visualise le temps qui s'est écoulé depuis le début de la conservation
START
Cette phase termine en pressant la touche , I'appareil se positionne en stand-by et demande

START
si I'on désire mémoriser le programme autrement presser de nouveau la touche . Pour faciliter

I'extraction de l'aiguille du produit (aprés une congélation), presser la touche @ chauffage de la

sonde, le symbole s'allume sur I'écran.
Le chauffage a lieu seulement si la température de I'aiguille est inférieure a -5°C.

7.3.6. MEMORISATION D'UN PROGRAMME DE REFROIDISSEMENT/CONGELATION.

Rt

(Fig.12)

(Fig.13)

START
Avec la machine en conservation, en pressant la touche I'ECRAN 1 affiche le numéro du premier

programme libre. En pressant la touche W%, le cycle est mémorisé et le contrdle se positionne pour
repartir avec un nouveau cycle (Fig.12).

On peut effacer un programme en mémorisant et lui super posant un nouveau programme de refroi-
dissement/congélation de cette facon: a la fin du cycle au lieu de le mémoriser sur le premier pro

gramme libre sélectionné automatiquement par le systeme, en pressant le touche @< ou @ et se

positionner sur le numéro du programme a effacer et presser la touche A programme.
Si sur 'ECRAN 2 (Fig.13) a coté du numéro les symboles = = = apparaissent, ceci signifie qu'il
n'y @ aucun programme mémoriseé.

7.3.7. RAPPEL DU PROGRAMME DE REFROIDISSEMENT/CONGELATION MEMORISE

-

3.

(Fig. 14)

Pour sélectionner un programme de refroidissement/congélation, presser la touche @, en

@ @ , L, ) START
pressant le touche ou affiche les programmes mémorisés (Fig.14) presser la touche

| pour démarrer le programme de refroidissement/congélation choisi.

Si sur 'ECRAN 2 (Fig.13) les symboles = = = s'affichent, cela signifie qu’il n'y a aucun program-
me mémorisé.

7.4. DEGIVRAGE

dEiF
3.

(Fig.15)

Le dégivrage manuel, a effectuer avec I'appareil sur STOP et Ia porte ouverte, a lieu si la température
de la cellule est inférieure au parametre P57 (voir manuel tecnique).

CC
Pour démarrer un cycle de dégivrage presser la touche @: I'inscription ’j L 1 s'affiche sur 'ECRAN
1 et sur 'ECRAN 2 s'affiche la température de la cellule (Fig.15).

7.5. STERILISATION (option)

ig.
! 5.
(Fig.16)

La stérilisation peut commencer seulement si la température est supérieure au parametre P26 (voir manuel tecnique)

Le cycle est activé avec I'appareil en stand-by en pressant la touche ﬂ, en pressant la touche

- &l
- -
~

a nouveau, le cycle prend fin. Le symbole “2~ allumé sur I'écran indique que la phase de stérilisation
est en cours, 'ECRAN 1 affiche le temps qui manque a la fin du processus. L'ouverture de la porte ou

un blackout, termine la stérilisation (Fig.16).
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7.6. IMPRIMANTE (option)

Si I'imprimante est présente, pour chaque cycle de refroidissement on transcrit: date, heure, type de
cycle, temps écoulé, depuis le début et la température de la cellule et du noyau imprimée toutes les
10 minutes.

Pour imprimés inférieure ou supérieure a 10 minutes, changer le paramétre P44 (voir manuel tec
nique).

Avec le parameétre P86 (voir mode d’emploi technique) on peut changer la langue de I'imprimante.

****HELLO**** T_ t , I ,
1me = temps ecoule
03/03/2007 10:15 ! Al
+3°C HARD Ti = temperature CELLULE

SP1 = senseur 1 sonde a aiguile multipoint (option)
SP2 = senseur 2 sonde a aiguile multipoint (option)
00-00 25 54 52 51 49 SP3 = senseur 3 sonde ? a!gu!le mult!po!nt (opt!on)
00-10 8 45 44 42 40 SP4 = senseur 4 sonde a aiguile multipoint (option)

Time Ti SP1 SP2 SP3 SP4

7A.5. USB RECORDER (option)

U5shb

r~EC

(5

t dAER

End

t dAEAR
Err
t dAER

Abr

L dAER

Lorsque le clavier reléve la présence de I'USB Recorder, il est possible d’accéder au menu USB, dans
lequel sont présentes les informations sur I'état de 'USB Recorder, en appuyant pendant 2 secondes

sur les touches ou :

En insérant la clé USB dans I'USB Recorder, sur I'écran apparait I'état d’avancement des
opérations en cours. Durant un LOG DATA, apparait le message avec le pourcentage d'a
vancement:

Lorsque l'opération se termine correctement, la fin est signalée:

Sinon, en cas d’erreurs, celles-ci sono signalées:

En appuyant sur la touche @, on retourne au menu précédent.

Durant I'opération de Upload des données, interrompre le processus en appuyant pendant 2 sec. sur

START
la touche @g7:

fatoy
Pour réinitialiser I'USB Recorder, appuyer pendant 2 sec. sur la touche .
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7.7. ALARMES/ERREURS

ALARME MANQUE DE COMUNICATION ENTRE CLAVIER ET BASE
H L r ===> CONTACTER L'ASSISTANCE TECNIQUE
o

Vérifier les branchements, mettre en marche et éteindre I'équipement en débranchant I'alimentation.

ALARME DE TEMPERATURE ELEVEE
H 1 Pendant la phase de conservation positive (négative), il intervient I'alarme lorsque la température
Lot

cellule dépasse les valeurs établies.

Sur I'ECRAN 1 l'indication d'alarme AL1 clignote.

Le ronfleur (optional) retentit, mais il peut étre désactivé en appuyant sur une touche, lorsque la
température devient inférieure au seuil d'alarme, I'alarme se désactive automatiquement.

ALARME DE BASSE TEMPERATURE

; Pendant la phase de conservation positive (négative), il intervient I'alarme lorsque la température
H M E cellule dépasse les valeurs établies. Sur 'ECRAN 1 I'indication d‘alarme AL2 clignote.
Le ronfleur (option) retentit, mais il peut étre désactivé en appuyant sur une touche, lorsque la
température devient supérieure au seuil d’alarme, I'alarme se désactive automatiquement.

ALARME DE PORTE OUVERTE

) Si la porte est ouverte pendant deux minutes alors que le cycle de refroidissement/de congélation est
H L 3 activé, le compresseur s'arréte et sur I'ECRAIN 1 clignote l'indication de AL3.

ALARME MANOSTAT/ éLECTRIQUE
===> CONTACTER L’ASSISTANCE TECNIQUE

H ;'_ Lf Lorsque I'alarme AL4 manostat s'active, les cycles de refroidissement en cours se terminent immédiate-
ment.
ALARME TIME OUT
H ) S Si la phase de refroidissement ou de congélation en cours ne se terminent pas dans les temps prédéfi
= nis, 'ECRAIN 1 clignote AL5.

ALARME BLACK OUT

H L = Lorsqu’un BlackOut a lieu pendant un cycle de refroidissement, au redémarrage la machine mémorise
{ le cycle et la phase en cours. Dans les cycles a aiguille elle mémorise également les capteurs insérés.
La tolérance des temps de refroidissement est de 10 min. Sur I'ECRAIN 1 clignote I'indication de AL7.
Le ronfleur (option) retentit, mais peut étre désactivé en appuyant sur une touche.
Si I'on appuie a nouveau sur une touche l'indication disparait.

ALARME SONDE CELLULE === NTACTER L'ASSISTANCE TECNI
E { La sonde mesure la température de la cellule du dispositif de refroidissement. La température
U s'affiche sur 'ECRAN 2. Une panne de la sonde provoque une alarme, le ronfleur (optional) s'active

et sur I'ecrain clignote l'indication d’erreur ER1. Le ronfleur (option) retentit, mais il peut étre désac-

tivé en appuyant sur une touche, une fois la panne résolue, l'alarme se désactive automatiquement.

- Malgré une sonde cellule défectueuse, il est encore possible de démarrer ou de poursuivre un pro-
gramme de refroidissement en mode temps

- Un programme de refroidissement a température non débuté commute en mode temps au démaRrage (Start).

- Un programme de refroidissement a température en cours commute en mode temps si la sonde ai-
guille n’est pas insérée; le contréle du compresseur est déterminé par la sonde aiguille au lieu que
par la sonde cellule.

- Un programme de refroidissement a température en cours avec la sonde aiguille insérée active et
désactive le compresseur en fonction des temps mémorisés précédemment en mode refroidissement
0 conservation.
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ALARME SONDE AIGUILLE ===> CONTACTER L'ASSISTANCE TECNIQUE

Eré

ALARME SONDE EVAPORATEUR ===

Erl

La sonde aiguille est utilisée pour les cycles de refroidissement a aiguille.

Une panne de la sonde aiguille entraine une alarme uniquement si un cycle de refroidissement avec
controle température au noyau; dans ce cas, le cycle commute automatiqguement au temps, le ron-
fleur (option) s'active et sur I'ECRAN 1 l'indication d‘alarme ER2 clignote. Le ronfleur (option) retentit,
mais peut étre désactivé par appui sur une touche l'indication d’alarme disparaitre.

ALARME SONDE AGUILLE: 1 2 3 4
E-rd E-Y4 EFS5 EFES
NTACTER L'ASSISTANCE TECNI E

La sonde permet de terminer un dégivrage par température.

Pour voir la température de I'évaporateur, appuyer et relacher la touche @: elle s'affiche sur
I'ECRAN 2.

Une panne de la sonde entraine une alarme de panne de la sonde évaporateur et le ronfleur (option)
s’active sur 'ECRAN 1 l'indication d’alarme ER2 clignote.

Le ronfleur (option) retentit, mais peut étre désactivé en appuyant sur une touche.

Une fois la panne résolue, I'alarme se désactive automatiquement.

Si la sonde est en mode alarme, le dégivrage se termine en mode temps.

7.8. HACCP

o
{7
5
i dRAY-
5 (]
I HET

Quand le symbole HACCP clignote, cela signifie qu'une nouvelle Alarme HACCP est survenue.
Pour visualiser I'alarme, il faut entrer dans la visualisation des alarmes HACCP en poussant la Touche

HACCP l

Sur 'ECRAN 1 apparait le type d’Alarme ‘AL1’
Sur 'ECRAN 2 reste éteint

Sur I'ECRAN 3 apparait la position de I'alarme ‘4’
Le symbole HACCP est allumé.

Si I'alarme est de Haute/Basse Température le Symbole Thermométre n est allumé.

Si I'alarme est de Time Out ou Coupure Electricité, le Symbole Horloge @ est allumé.

Cette représentation indique que la derniére alarme est de Haute Température et 4 est la position en
mémoire de l'alarme; 10 alarmes HACCP peuvent étre mémorisées et la position va de 0 a 9.

Avec les touches UP et DOWN il est possible de faire défiler les alarmes en mémoire.

En poussant la Touche @ on accede a la visualisation de la date de début alarme:

Sur I'ECRAN 1 apparait le jour de début Alarme ‘15’
Sur I'ECRAN 2 apparait ‘day’
Sur I'ECRAN 3 reste visualisé le numéro de I'alarme ‘4’

&) S
En pressant le touche ou il est possible de voir la date et I'heure:

‘15’ ‘107 ‘05 ‘14 ‘45’ ‘127'
‘daty’ ‘Mont” ‘year’ ‘hour' ‘min’ ‘time’

Ou ‘time’ indique la durée en minutes de I'alarme

Si I'alarme est de Basse ou Haute Température la visualisation suivante a la date est la température
minimum ou maximum atteinte:

Sur 'ECRAN 1 apparait la Température maximum ‘- 10’

Sur II'ECRAN 2 apparait‘Ht' ou 'L t’
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En poussant la Touche @ on sort de la visualisation de la date de début alarme et on retourne a la
visualisation des alarmes.

Les alarmes HACCP mémorisées sont:

- Alarme de Haute Température en Conservation
- Alarme de TimeOut cycle de Refroidissement

- Alarme de Basse Température en Conservation
- Alarme de BlackOut

En poussant la Touche l on sort du menu HACCP.

Une fois visualisée I'alarme HACCP, le Symbole HACCP  ne clignote plus et reste éteint jusqu’a une
nouvelle alarme HACCP

7.8.1 REMISE A ZERO DES ALARMES HACCP

Il est possible d'annuler la mémoire des alarmes HACCP:

- Eteindre la fiche avec la Touche @

- Pousser en méme temps les Touches @ et l pendant pendant le temps prolongé
- Sur I'affichage apparait le texte ‘RES HACCP’

- Pousser en méme temps les Touches et pendant pendant le temps prolongé
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1. NIPEAYNPEXXAEHUA OBLLEFO XAPAKTEPA

1.1. HANIAOKA
M3penve OTNpaBnsieTcsl TOMbKO MOCHE  BbIMOSHEHUSI  CIEAYIOLIMX
NpOBEPOK: BU3YasibHbIX, 3EKTPUUECKMX U (PYHKLIMOHAMBHBIX.

1.2. TAPAHTUA
Hawe 06513aTenbCTBO Ha rapaHTuio 060pYyA0BaHUS M €ro KOMMOHEHTLI,
Hallero Npou3BOACTBa, AENUCTBYET 1 rof CO AHS BblAaum CHETa-haKTypa
1 3aK/1I04aeTCs B 6eCnnaTHOM 4oCTaBKe 3anyacTen, KOTOpbIE Mo HaleMy
HeOoCrnopyMMOMY MHEHMIO CUMTAKOTCS MOBPEXAEHHBIMU.
M3roToBuTenb BEpET Ha cebsi 06513aHHOCTb 3a YCTpaHEeHUe HEAOCTaTKOB U
[nechekToB 060pyA0BaHMS, MPY YCIIOBUM, YTO OHO MPABUIILHO UCMO/b30BasIoCh,
B COOTBETCTBUM C YKa3aHWsIMU, MPUBEAEHHBIMU B PYKOBOACTBE.
3aTpaTbl Ha pabouuit Tpya, nNpoesn WM KOMaHAMPOBOYHbIE,
TPaHCMOPTMPOBKY 3amnyacTeit unv 060pya0BaHWs A1t 3aMeHbl, BO BPEMSI
rapaHTMMHOIO Nepuoaa, BO3MaraloTCs Ha MokynaTtens. MaTtepuansl,
3aMEHEHHbIE B rapaHTUIHbIN NEPUOA, OCTAlOTCA B Hallel COBCTBEHHOCTHU
1 AO/MKHbI BbITb BO3BPALLEHbI 33 CYET KIMEHTA.

1.3. NIPEAUCITIOBUE
Hactosillee  pyKOBOACTBO  MpeAocTaBnsieT  BCIO  Heobxoaumyto
MHOPMaLWMIO AN NPaBUIIbHOTO BbIMOMHEHNS YCTAHOBKM, SKCrTyaTaumm
1 TexobcnyxusaHns 060pyaoBaHNs KBanMULMPOBaHHbIM NEPCOHANIOM.
Mepen Kaxaol onepauveil HeobXoAMMO BHUMATENLHO MPOYECTb
WHCTPYKLMK, TaK Kak B HUX COAEPXMUTCS MH@OpMaums o 6esonacHoCcTu
obopyaoBaHus.

M3rOTOBUTE/Ib CHUMAET C CEBA BCAKYIO OTBETCTBEHHOTb MPU
HECAHKLIMOHWPOBAHHOM MCMOJIb30BAHUA U3AENA.
BOCIMPOM3BEAEHNE HACTOALLErO  PYKOBOACTBA, [OAXE B
YACTMYHOM BUAE, 3AMPELLEHO.

OBLUME NPABUJIA TEXHUKU BE3OMNMACHOCTU

M3roToBuUTENb CHUMAET C cebsl BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3@ Ornepauuu,
BbIMOJIHEHHbIE Ha 060pyA0BaHNM 6€3 COBN0AEHNS YKa3aHUIA HACTOALLErO
PYKOBOACTBaA.

Mepen nOAKIOUYEHUEM K CETW 3SMEKTPONuTaHusl y6eamTbes,
YTO HampsbkeHUe WM YacToTa CeTU, COOTBETCTBYIOT YKa3aHHbIM B
TabnnyKe C XapakTepUcT1kaMm 060pyaA0BaHMS.

Bcerpa noakniovyatb ob6opyaoBaHue K cneuuasibHOMY
MarHMTOTEPMMYECKOMY  BbIK/IIOYATENI0 C  BbICOKOW
YYBCTBUTENIbHOCTbIO (30 MA).

Mepen BbiNOMHeHWEM /OGO oOnepauMM MO OYUCTKE WU
A TexobCnyXKvBaHuio,  OTKIIOYMTL  obopyaoBaHWe  OT  CeTU

3M1EKTPONUTaHUS:

1) YCTaHOBMTb rMaBHbIN BblK/OYaTeNb B NnosioxeHune BbIK/T;

2) N3batb wrencenb.

c Onepauuu B oTceke ABUraTens Uin Ha UcrapuTese, HaxoasLemcs
BO BHYTPEHHEN YacTv 060py0BaHus, BbIMOJHSATL B NepyaTkax.

He BCTaBNsATb OTBEPTKM MW ApYrUe NPeaMETbI, MEXAY 3aLLUTHBIMU
naHensiM1 (KapTep BEHTUNIITOPOB, UCMApUTENei v T.4.).

He npubnmxaTbCs K 3N1E€TKPOYACTAM C MOKPbIMM pyKaMu unn 6e3
0obyBu.

[ns obecrieyeHnsi onTUManbHOWM paboTbl 60ka koMmpeccopa U
ncrnapuTens, He 3aKyrnopuBaTh CreLuasibHbIe BO34yX03ab0opHMKN.

Ha o6opynoBaHve C KkonéEcMkamu, MPOBEPUTb, YTO OMOPHas
MOBEPXHOCTb MJIOCKAst U MOJSIHOCTbIO FOPU30HTAsbHAS.

Ha OGOPYHOBaHMM C 3aMKOM C KJlto4aMu, Ko4uM pekoMeHayeTca
XpPaHUTb, B HEAOCTYNHOM ANs [eTell MecTe.

PabotaTb Ha 060pYyAOBaHUM MOXET TOMbKO MOArOTOBNEHHbIA |

A NEPCOHas C COOTBETCTBYHOLLEN KBanndmKaLmeil. YCTaHoBKa, Ni1iaHoBoE 1

3KCTpeHHoe TexobCTyknBaHWe (HanpyMep 04nCTKa v TexobayxuBaHme

XOJOAUNBHOW CUCTEMBI) I0MKHbI BbINOHATLCS CreLanM3MpoBaHHbIM U

YMOSTHOMOYEHHBIM TEXHUYECKUM MEPCOHANIOM, UMEIOLLEM [OCTaTOYHbIE
3HaHMS! O XOMOAWSIBHBIX M SNEKTPUYECKUX CUCTEMAX.

1.4. MOArOTOBUTEJIbHBIE PABOThI,
KJINMEHTOM

MoaroToBuTb AnddepeHUManbHbIi MarHUTOTEPMUYECKUIA BbIKNOYATESb
C BbICOKOV YyBCTBUTENBHOCTbIO (30 MA).
MoAroToBUTL PO3ETKY C 3a3eM/IEHMEM TaKOro TuMa, KOTOPbIV
NPUMEHSIETCS B CTPaHe KKeHTa.
MpoBepWTb POBHOCTL OMOPHOW NOBEPXHOCTU 060PYAOBaHMS.
[ns o6opyaoBaHWs C BOAHOW KOHAEHCauuen unu ans obopynoBaHust
C NPsSIMbIM KOHTPO/NEM BNIAXXHOCTW, MOATOTOBUTL MOAK/IIOYEHNE K CETE
BOAOCHabXeHus.

BbINMOJIHAEMbIE
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1.5. UHCTPYKLIMM OANS 3ANPOCA TEXHUYECKOM MOMOLLMN
Yalwe Bcero, Hernonaaku paboTbl Bbi3BaHbl 6aHaIbHbIMU MPUYMHAMK, KOTOPbIE
MOYTH BCEMAA MOXKHO YCTPaHWUTb CaMOCTOSITENbHO, MOSTOMY, NEpPes 3asiBKOV
Ha TEXHWYECKYIO MOMOLLb, BLIMOMHUTE ClIeAYHOLLME MPOCTbIE NMPOBEPKM.

MPU OCTAHOBKE AMMAPATYPbI:
- NPOBEPUTb, YTO LITENCENb NPaBU/IbHO MOAKIIOYEH B PO3ETKY.

NMPW HEAOCTATOYHO TEMMEPATYPE KAMEPbI:

- NPOBEPUTb, YTO PSAOM C 060PYyAOBaHNEM HE HAXOAWTCS UCTOYHVMK Tenna;

- MPOBEPUTb, YTO ABEPU XOPOLLIO 3aKpbIBAIOTCS;

- NPOBEPUTb, YTO He 3abuT DUNbTP KOHAEHCaTopa;

- MpoBepWUTb, UTO He 3aKyropeHbl PpeléTKM BO34yX03abopHuka
nNpubopHOro WKTKa;

- NMpPOBEPUTb, YTO PacrosioXXEHNE NPOAYKTOB He MeLlaeT BEHTUNALMN B
Kamepe.

B CJTYYAE OBHAPY)XXEHMA LLYMOB B OBOYPIOBAHUMN:

- MpoBEpWTb, YTO HET KOHTakTa Mexay obopydoBaHUEM W ApyruM
npeamMeToM;

- NPOBEPUTL YPOBEHb 060PYAOBaHNS;

- NPOBEPUTb, YTO XOPOLUO 3aTsHYTbl 60NTOBblE COeAMHEHUS (XOTS Obl
T€, YTO BUHbI).

BbIMOMHUTB HaCTOsILLME MPOBEPKW, €CIM Hernosnajka He yCTpaHsieTcs,

06paTUTLCS B LIEHTP TEXHWUYECKON MOAAEPXKKM, He 3abyabTe COOBLNT:

- NpUpoAY MOBPEXAEHNS;

- KO U CepuiiHbIii HoMep 060pyA0BaHKs, KOTOpbIE YKa3aHbl Ha Tabnuuke
C TEXHUYECKUMY XapaKTEPUCTUKaMK.

1.6. UHCTPYKLMM AN 3ANYACTEMR
PEKOMEHAYETCA UCMOJIb30BATb OPUIMHAJIbHBIE 3AMYACTW.
M3roToBuTenb CHUMaeT C cebs BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb Mpu
MCMOMb30BaHNM He OPUTMHAsbHBIX 3anyacTeil.

2. TEXHWYECKUE OAHHBIE
Tabnuuka ¢ MAEHTUMDUKALMOHHBIMWA AaHHBIMK YCTAHOBMIEHA CHapYXW Ha
60KOBOV UM 3a4HEN NaHENM U BHYTpY 060pyA0BaHUsI, B OTCEKE ABUraTeNs.

2.1. YPOBEHb LLYMA

Leq Ha paccTosiHim 1 M. ot CaMOli LUYMHOW TOYKM B paboumx ycnoBusix
<70 0B (A)

Lpc Ha pacctosHim 1 M. B paboumnx ycnosusx <130 456 (C)

UCMbITATEJIbHOE NMOMELLEHUE

McnbiTaHust 6binn - BbIMOMHEHbI B YETLIPEXYrOIbHOM MoMelleHun 6e3

LUYMOMOrNaLLAIOLLErO UCMOMHEHWSI.

Bokpyr obopyznoBaHus He 6bI10 HUKAKMX MOMEX.

CNMPABOYHbIE HOPMATUBHbIE TPEBOBAHUSA

/3mMepeHuns ypoBHS LyMa 6binv BbIMOMHEHbI B COOTBETCTBUM C 3.M1.277
cornacHo npoeaypam, onmMcaHHbiM B 1SO 230-5 Anst UaMepeHus AaHHbIX,
TpebyeMbix B AupekTuse 2006/42/EC.

ONMEPATUBHBLIE YC/TOBUSA OBOPYQOBAHUA
MapaMeTpbl 6bifIM U3MEPEHbI B CaMblX TSXKENbIX YCIOBUSX, KOTOPble
COOTBETCTBYIOT 3Tany 3anycka, U HOCST Ha3BaHue “PULL DOWN?”.

2.2. ACNOJ1b3YEMbIE MATEPUAJIbI N TA3bl

B pamkax OxpaHbl OKpyxalollei cpeabl, UCMOMb3yeMble MaTepuanbl
cootBeTcTBYIOT 3aK.lp. N2151 ot 25 nona 2005 roga AN npuBeaeHus
B AeicTBME AMpekTMB RoHS (2002/95/EC) u RAEE (2002/96/EC u
2003/108/EC) 0O COKpalleHWM WCMONb30BaHUS 3MEKTPUYECKON U
3NEKTPOHHON annapaTypbl, @ Takxe 06 yTUIU3aummM OTXOL0B.
Vicnonb3yeMble XnaaareHTbl WK BCrEHMBATENN 4SS NEHOMONNypuTaHa
oTtBevatoT PernameHTy EC NQ 842/2006.

3. ®YHKUNOHUPOBAHMUE
3.1. NPEAHA3HAYEHME, LENN MUCMNOJIb30OBAHMA,

NPEAYCMOTPEHHAA WU  HECHKUMWOHWPOBAHHASA
SKCMJTYATAUMUA, AONYCTUMbBIE NPUMEHEHUSA

Halwa xonoaunbHas annapaTypa 3T0 arponpoMbILLIeHHOe 060pyOBaHNE

(PernameHt EC N9 1935/2004), npegHasHaueHHoe Ans obpaboTtku

NULLEBLIX MPOAYKTOB.

OHo pa3paboTaHo CornacHo COOTBETCTBYIOLWMM MepaM, Ans obecneyeHus

TEXHWUKN 6e30MacHOCTM U OXpaHbl 30POBbsI MOSIb30BaTENSI.

He noaxoasT Ans XpaHeHust hapMaLeBTUYECKMX, XMMUYECKUX U APYTX,

HE MULIEBbIX MNPOAYKTOB.

M36eraTb HeCaHKLIMOHMPOBAHHOIO WCMOMb30BaHWS  060pYAOBaHMS,

He pasMellaTb B KaMepe: XMBbIX XMBOTHbIX, pasnuyHble npeameTbl 1

KOppO3uiiHble MaTepuarsbl.

NMPUMEHEHME KAMEPbDI
3AMOPAXXNBAHUA

Kamepa LIOKOBOV 3aMOpO3KM-3aMOpaXuBaHWs, 3TO obopyaoBaHue
6bICTPO  MOHMXKAlOLee —TemnepaTypy CBEXWX MpOAYKTOB, WU
npoLueawmnx TepMmyeckyto 06paboTky, Ans NoAAEPXKaHUS B HEU3MEHHOM
BMAE OpraHonenTuyeckMe CBOWCTBa (XMMUYeckue, dusuyeckre u
nuTaTesibHble) NPOAYKTOB MUTAHUS.

Tak Kak BpeMs OXNIAaXAEHWS W 3aMOPaKMBAHWUSA 3aBUCMT OT MPOAYKTa
WM NPOAYKTOB, KOTOPblE HAaXoAAaTcs Ha 6noae, 3TOT napameTp TPyAHO
MOCTaBUTb B XXECTKNE PaMKM.

3asiBfIeHHble 3KCMyaTaunoHHbIE Ka4eCTBa OTHOCATCS K kKapTodesnibHoOMy
nope, HaxoAsLeMycs Ha cTasbHoM npotuBHe GN1/1 H=40. BeicoTa
ntope B MPOTUBHE - 25 MM.

LLIOKOBOIo OXJTIAXKAEHUA-

Linkn 6bICTPOro NoHMKeHNA TeMnepaTypbl

Hactosilumii UMk no3BonST GbICTPO MOHU3WTL TeMnepaTypy NPOAYKTOB
NUTaHWsi, MpOLLeALnX TepMuyeckyto obpaboTky (ot +90 go +3°C 3a 90
MWHYT) BO M36eXaHue Toro, YTobbl NPOAYKTbI OCTaBasIUCh B KPUTUHECKOI 30HE
Temnepatypbl 0T+10°C Ao +65°C. MNpUroToBNEeHHbIE U MPOLLE/LLINE LLOKOBOE
OX/IKAEHVE NPOAYKTbI, MOTYT XPaHUTBLCS B XONOAWIBHWKE A0 5 AHEN.

Linkn LWOKOBOI 3aMOpPO3KM

LLlokoBasi 3amopo3ka (0T +90°C fo -18°C) npeaoTBpaLLaeT obpa3oBaHue
MWKPOKPUCTA/IOB  BOAbl B MPOAYKTax, MpUBOAAWMX K noTepe
XMAKOCTEM M BUTAaMMHOB. HacToAWMIA LMK peKkoMeHAyeTcs Kak ans
NPUroTOBJIEHHbIX, TaK U AN CBEXWUX MPOAYKTOB, U MO3BOMSAET XPaHUTL
MX OT 2 A0 12 Mecaues.

Linkn xpaHeHus

Mo 3aBeplueHnn KaXaoro umkia HbICTPOro MOHWXKEHWS TemnepaTypbl
WM LIOKOBOW 3aMOPO3KM, MPEAYCMaTPUBAETCS LIMKIT XPaHEHMS!, BO BPEMSI
KoToporo, obopyaoBaHve paboTaeT Kak HOpPMasbHbIM XOMOAWbHUK,
AONNTENBHOCTb HACTOALLENO LIKMKIa NO YCMOTPEHUIO NOJIb30BaTeNA.

XPAHEHUE NPOAYKTOB MUTAHUA
NS noNyyYeHns HannyyLmMx SKCNNyaTaLyoHHbIX KayecTs 060pyaoBaHma
HeobxoanMo cobnioaaTh creayloLme yKasaHus.

Limkn xpaHeHusn:

- He nomewaTtb B 060OpyAOBaHME ropsyne MpOAYKTbl WKW HanMUTKU B
OTKPbITOM BUJE;

- ynakoBaTb WM 3aWMUTUTbL MPOAYKTbI Mpexae BCero, ecnv cogepxart
npunpasbl;

- pacrnonioXuTb MPOAYKTbl MWUTaHUS TakuMm 06pa3oM, 4YTOoObl He
OrpaHN4YMBaTh UMPKYNSILMIO BO3Ayxa, He pasMellaTb Ha peLléTkax
6yMmary, KapTOH, NMOAHOCHI U T.A., 3aKpbliBatoLMe NPOX0oA4 BO3AyXa;

- He OTKpbIBaTb YaCTO U ABepLbl K HE OCTaBAATb UX OTKPbITbIMU.

LiMkn 6bICTPOro NOHMKEHUS TEMINEPaTYpbl/ LIOKOBOI 3aMOPO3KM:
- He OTKpbIBaTb [ABEPb NOC/e 3anycka LUMKIa 1 [0 ero 3aBeplueHns;

- He 3aKpbiBaTb MNPOTUBHWU U30NMPYIOLLIMMU KPbILLKAaMU UIN NIEHKAMU;

- HE UCNOJb30BaTb NPOTUBHU K EMKOCTY Bbllle 65 MM;

- He CKMafbliBaTb NPOAYKTbI APYr Ha Apyra;

- MCMONb30BaTh EMKOCTU M3 allOMUHUS U HEPXKaBeloLLelt CTanu.

3.2. OMNACHbBIE 3O0HblI,
OMACHOCTH
XonoaunbHoe obopynoBaHne 6bin0  pa3paboTaHO W BbINOMHEHO
COrnlacHo npeanucaHusM Ans obecneyennss 6e30MmacHOCTV  OXpaHbl
3710pOBbSA  M0/Ib30BaTENs, MO3TOMY OTCYTCTBYIOT OCTpble  YrJibl,
3aTOYEHHbIE MOBEPXHOCTU AN BbICTYNatoWwme snemMeHTbl. CTabunbHOCTb
rapaHTVpyeTcs W Npu OTKPbLITbIX ABEPSIX, TEM He MeHee, 3arnpeLleHo

dopcrposaTb ABEPY.

Ha obopynosaHnn C BbIABMKHLIMM ALIMKAMKU 3arpeLieHo BbiABUraTb
6onee 1 slyKa 3a pas, He 06/10KauMBaTLCS U HE CAAUTBCS HA OTKPbITbIN
ALWMK, YTOObI OH HE MepeBEPHY/ICA U He MOBPeAnIock 0bopyaoBaHMe.
MPUMEYAHUE: Ha o6opyaoBaHum co CTEKSIHHOM ABEPbIO HE BbIABUIaTb
60s1ee OAHOTO SALMKA UM OHOM PELLETKM 3a pas, YTobbl He HapyLUKTb
CTabunbHOCTb 060pyAOBaHMSA. PaBHOMEPHO pacnpeaenuTb MPOAYKThI
NUTaHUS, HauMHas C HWKHWUX CN0EB, U NPU CHATUM MNPOAYKTOB,
[efcTBOBaTb B 06PaTHOM MOPSIAKE, CBEPXY BHY3.

PUCKM W HEYCTPOHSEMBbIE

OBOPYIOBAHME HE BblJTO PA3SPABOTAHO /11 YCTAHOBKW BO
B3PbIBOOMACHOE NMOMELLEHME.MAKCUMAJIbHAST HATPY3KA.

(PABHOMEPHO PACTPEZENEHHAS) B SLLMKE, BbIABMKHOM SALLIMKE
WJTN HA PELLETKE = KT 40

OBOPYOBAHME C KONECUKAMMU

ByabTe  OCTOPOXHbI, MPU  MEPEMELLEHNN HE TOMKaTb  PE3KO
060pya0BaHMe, YTo6bl OH HE NMEPEBEPHYIIOCh M HE MOBPEANUSIOCh, TaKxke
obpaTnTe BHUMaHWE Ha POBHOCTb mosia. O6opyAoBaHMe C KOECMKaMm
HE MOXET 6biTb HUBENMPOBAHO, MO3TOMY, 06paTUTE BHUMAHWE, YTOBbI
MOBEPXHOCTb 6blif1a MOIHOCTBIO POBHOW Y FOPU3OHTANLHOIA.



BCEIZIA BJTOKMPOBATb KOJTECA C MOMOLLbIO CMELMASIbHBIX
CTOrNOPOB.

PUCKW, BbI3BBAHHbIE NOABWXHbIMU 3JIEMEHTAMU
EAVHCTBEHHBIM MOABWMXKHBLIM 3/IEMEHTOM SIBMISIETCS BEHTUSTOP, HO OH
He MpeacCTaBnsieT HUKAKOWM OMAaCHOCTM, Tak Kak 3alMILEH PeLETKon C
6GONTOBLIMU KpenyieHUsMn (Nepes CHATWEM HACTOSILEro 3alUTHOrO
3/1EMEHTA, OTK/IIOYUTb 060PYAOBaHNE OT CETU 3MIEKTPONUTAHNS).

PUCKWU, BbI3BAHHBIEHU3KUMWU/BbICOKUMUTEMMNEPATYPAMU
B6iM3n C omacHbIMM 30HAaMU HU3KOW/BLICOKOW TemmnepaTypbl, 6Gblin
YCTaHOB/IEHbI Kneiikue Tabnuuku "OMACHOCTb TEMIMEPATYPbI".

PUCKW, BbI3BAHHbIE /IEKTPOSHEPIUENA

Pucku, Bbl3BaHHbIE NMPUPOAON 3NEKTPO3IHEPrU, YCTpaHeHbl bnarogaps
TOMY, YTO 3/IEKTPOCUCTEMA BbIMNOSIHEHA COrfiacHO ctaHaaptam CEl EN
60204-1 n CEI EN 60335-1.

CneumanbHble knelikue Tabnmyky "BbICOKOE HampshkeHWe" onpeaensioT
30HbI C OMACHOCTbIO SNIEKTPUYECKOr0 XapaKTepa.

PUCKW, BbISBBAHHbIE YPOBHEM LUYMA
Leq Ha paccTosiHuy 1 M. OT CaMOW LIYMHOW TOYKM B paBoumX YC/IOBUSX
<7046 (A)

Lpc Ha paccTosHin 1 M. B paboumx ycnosusx <130 ab (C)

OCTATOYHbIE PUCKH

YTOobbl XMAKOCTU, BbLIXOASLME M3 NPOAYKTOB, MM MOIOLMX CPEACTB
BbIBOAWIVUCL HapYXy, Ha [HEe YCTaHOBMIEH BOAOCTOK. lNpu nposeaeHun
OYUCTKM CHSATb KPbIWKW W YCTaHOBUTbL Mo4 060opyaoBaHWEM EMKOCTb
(MaKc.BbIc=100 MM).

OYEHb BAXHO, TIOC/IE BbINO/IHEHNA OMEPALIMM, 3AKPbITb
OTBEPCTME KPbILLIKOW. EC/IN B OBOPYJOBAHWWN OTCYTCTBYET
BOAOCTOK, HEOBXOANMO MPEAOTBPATUTb 3ACTOU XXNAKOCTU U
EXXEAHEBHO BbINOJIHATH O4MCTKY.

3.3. MPUMEHSIEMbIE MPEAOXPAHUTEJIbHBIE YCTPOICTBA

ABCOMOTHO  3AMPELLEHO PA3BUPATb  WJIN CHUMATb

A MPEJOXPAHUTEJIbHBIE YCTPOUCTBA (3ALUNTHBIE PELLETKM,

KNENKWE TABJINYKHK,...). U3FTOTOBUTE/Ib CHUMAET C CEBA

BCAKYKO OTBETCTBEHHOCTb, EC/IM HE COBJIIOAAKOTCA
HACTOSALLME MPABWUNIA.

4. NOBCEAHEBHOE OBCJIY)XUBAHUE N

NMNJIAHOBONPEAYNPEAUTEJIbHbIA PEMOHT
MHbopMaums, coaepallasics B HaCTOsILEN [/aBe, Mo MOBCEAHEBHOMY
06CNy)XMBaHWIO, MpeaHasHayeHa NS MOAXOASLIErOo W MOArOTOB/IEHHOTO
NepCcoHana, a YTo KacaeTCs SKCTPEHHOIO U/MIW MIaHOBOIO TEXOBCTY)KMBaHWS,
[J151 CEeLManm3vpoBaHHOrO U YMOTHOMOYEHHOrO NepcoHarna.

4.1. OCHOBHbIE NMPABWJ1A TEXHUKWU BE3OMNMACHOCTU

Mepen BbiNonHeHWeM no6OK  onepauuu, OTKOUUTL  LUTENCENb
060pyA0BaHUs OT CETU 3MIEKTPONUTAHWS.
3AMPELLIEHO CHUMATb 3ALLUUTHBLIE NAHE/IU  WIHN

NPEAOXPAHUTEJIbHbIE YCTPOWMCTBA

Mpn NpoBeAeHWM onepaLmii NoBCEAHEBHOMO 06CNYXUBaHUS, 3anpeLLeHo
CHVUMaTb 3aLUMTHbIE NaHenn/npeaoxXpaHUTENbHbIE YCTPOUCTBA (PELLETKY,
Kneiikve Tabnuuku 1 T.4.).

4.2. YKA3AHUSI 1O ABAPUITHBIM OMEPALMSIM B CJIYYAE
MOXAPA §
B CJTYHAE NOXAPA HE TYLUIUTb BOZIOM.
MOArOTOBUTb ~ YITIEKUC/IOTHBIE ~ OTHETYLUMTENN  (COy)
W KAK MOXHO BbICTPEE OX/AQUTb 30HY OTCEKA
S/IEKTPOABUTATENIS.

4.3. OMUCTKA ANMAPATYPbLI
Mepea npoBeseHWeM 06O onepauuu Mo OYUCTKE, WM30AMPOBaTh
060pyAOBaHME OT 3MEKTPOIHEPTUN.

NEPE[ YCTAHOBKOW

Mepen 3anyckoM B 3KCriyaTaumio, MPOMbITb BHYTPEHHIOK NOBEPXHOCTb
Kamepbl W fAeTanu, HebOoMbLUMM KONMMYECTBOM BOAbl M HEWTPasbHbIM
MOIOLUMM CPeACTBOM, 4TOGbl y6paTb XapaKTepHbl 3amax "HOBOro';
PacnonoXuTb Mo MecTaM BHYTPEHHUE AeTann KaMepbl.

EXXEAHEBHAS OYUCTKA

AKKypaTHO OYUCTUTL BHELLIHIOK MOBEPXHOCTL 060PYA0BAHNSA C MOMOLLBIO
MSIrKOI BETOLLM MO HarnpaBieHMio CaTUHMPOBaHUS.

Mcnonb30BaTh HeiiTpanbHble MOLLME CPEACTBA M HE MCMONb30BaTh
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CpefcTBa Ha OCHOBE XJ10pa U/wunu abpasvBHbIE BELLECTBA.

He u1crnonb3oBaTh MHCTPYMEHTBI, KOTOpblE MOryT MouapanaTb, 4To
NPUBOAMT K 06pa30BaHNi0 pXkaBuMHbI. CMONOCHYTb BOAOW M akKypaTHO
BbICYLINTb. OUUCTUTb BHYTPEHHIOID MOBEPXHOCTb Kamepbl, YTODbl He
0CTaBasoCb OCTaTKOB 3arpsisHEHWIA. MCronb3oBaTh  HeUTparbHble
MOIOLLME CPEACTBa U HE UCMONb30BaTh CPEACTBA Ha OCHOBE X/lopa U/vn
abpasuBHble BellecTsa. [ins 3aTBepAEBLUMX YaCTWL, UCNOMb30BaTb BOAY
W MbINIO WU HeWTpasibHble MOoLMe CPeacTBa, Npu Heo6XoaMMOCTU
CMOoMb30BaTh AEPEBSHHYIO UM MIAaCTMACCOBYIO JIOMATKY.

Mo 3aBEPLIEHUM OUMCTKM OMOOCHYTb HEGOSBLLMM KOMIMYECTBOM BOZbI U
TWATENbHO BbICYLUNTb.

He MbITb 060pyA0BaHe NPSIMbIM MOTOKOM BOZbI, TaK Kak Mpu nonagaxum
BOZbl Ha 3MEKTPUYECKME KOMMOHEHThI, MOXET 6bITb HapylleHa paboTa
060pyfioBaHus. 30Hy Mo 0o6opyLoBaHWEM W BOKpYr 060pyZoBaHus,
TOXe HeOo6XOAMMO EXEeHEBHO MbITb, TakXe BOAOW W MbIIOM W He
UCMOMb30BaTh TOKCUYHbIX BELLECTB MM BELLECTB Ha OCHOBE X/10pa.

NPEAYNPEXXAEHUA ANSA KAMEP LLIOKOBOW 3AMOPO3KWN C
KOMIMJIEKTOM NMPOMbIBKUA

Bcerpa ucnonb3oBaTb TOMbKO MOMOLEE CPefcTBO, MPeAoCTaBieHHoe
3aBOJOM-U3rOTOBUTENEM,  KOTOPOE  OTBEYAET  XapaKTepUCTUKaM
HelTpanbHoOCTW, AN  obecrnevyeHUss MaKCUManbHOW  YUCTOTbl  He
NOBpEX/as MPY 3TOM BHYTPEHHIOKO MOBEPXHOCTb KaMepbl 060pyA0BaHMs,
a Takke pabouve KOMMOHEHTbI KaMepbl (MCMapuTesb, BEHTUNSTOPbI,
HarpeBaTenbHas cuctema u T.4.). lMepea 3anyckom noboii nporpamMmbl
Mo MPOMbIBKE, TMPOBEPUTH C MOMOLULIO BU3yasbHOrO0 WHAMKATOpa,
HaxoAsLerocsi B 1IEBOM HVDKHEM yrny npobopa, YTo YPOBEHb MOIOLLEro
CpefCTBa NpeBbILAET MUHUMATTBHBIN.

NEPUOANYECKASI OMUCTKA, FTEHEPAJIbHbIA PEMOHT

[ns  HenpepbiBHOW MPOW3BOAMTENBHOCTM  060pYAOBaHWS  CriefyeT
BbIMOMHSATL OMNEpaLym Mo OYUCTKE W FeHEpPasibHOMY PEMOHTY.

OuncTka xonoaunbHoro 6noka  (KOHAeHcaTopa), [AO/MKHA  6biTb
BbINOJIHEHA CMELManU3MpPoOBaHHbIM NepCoHasioM.
MepuvoaMyeckn oumwatb BOAOCTOK, YTOBbI
oTBepcTue.

OYEHb BAXHO, TOC/IE BbINOJIHEHUA OMEPALMW, 3AKPbITb
OTBEPCTMUE KPbILLKOW.

HEe  3aKyrnopuBanoch

4.4. NEPUOANYECKUE NPOBEPKU

- MpoBepuTb, YTO WTENCeNb NPaBUIbHO MOAKIOYEH B PO3ETKY.

- MNpoBepuTb, YTO PSAOM C 060PYAOBAHWMEM HE HAXOAUTCS UCTOYHMK
Tenna.

- MNpoBepuTb, YTO 060PYyAOBaHUE MOMHOCTbLIO BbIPOBHEHO.

- MNpoBEpPUTL, UTO YMIOTHUTENb ABEPU MOHOCTHIO 3aKPbIBAETCS.

- MpoBepuTb, YTO He 3aKynopeH BOAOCTOK.

- MNpoBEPUTL, YTO KOHAEHCUPYIOLLMI aKKYMY/ISITOP HE MOKPLIT Mbl/bio,
npy HeO6X0AMMOCTM BbI3BaTb TEXHUYECKYHO MOAAEPXKKY.

4.5. OMEPALUMN, BbINOJIHAEMbLIE NEPEA OJINTE/IbHbIM
NMPOCTOEM

Ecnu npeaBuaeH ANVHHBIN NPOCTON 060pyaoBaHUs:

- BbIK/IIOUUTb MPUGOP, YCTaHaBNMBasi KHOMKY Ha MaHesu yrpasfieHus B
nonoxexue BbIKJT;

- U3bSATb WTbIPb U3 CETU 3NEKTPOMNUTaHUS;

- U3bSATb BCE U3 XOMOAWSbHMKA W TLIATENbHO €ro OYUCTUTb (CMOTPETb
OUUCTKY);

- OCTaBUTb [BEPb XONIOAWIbHMKA MPUKPLITOM, 4TOBbI 06ecneunTb
LMpKYNsiLMIO BO3A4yXa M NpeaoTBpaTUTb 06pa3oBaHuUs MAeceHn u/unm
TN/IOXMX 3aMaxoB.

4.6. 9KCTPEHHOE TEXOBCJ1Y>KXUBAHUE
(TonbKo ANA Cneunann3upoBaHHOro NepcoHana)
Meproanyeckn oumnLLaTb KOHAEHCATOP.
MpOBEPUTDL YMIOTHUTENN ABEPEN YTOBbI MPOBEPUTH FEPMETUHHOCTD.
MpOBEPUTL 3N1EKTPOCUCTEMY.
MpoBepuTb  HarpeBaTesbHbIE
aMMEPOMETPUYECKOTO 3aXKUMa).

MPX PEMOHTE W/IM 3AMEHE 3AMNYACTEN, MOMHUTE, YTO CNEAYET

BCEIZJA NMPEAOCTAB/ISTH KO Y CEPUMHBIN HOMEP OBOPYJOBAHMS,
KOTOPbIE YKA3AHbI HA WAEHTU®UKALIMOHHOW TABJINYKE.

3/IEMEHT  pPaMKu (c  nomoLblo

5. TABAPUTHbIE PASMEPbDI

5.1. OTCOEAUHEHME
Onepauum no OTCOEAMHEHWIO
KBaMULMPOBAHHBIMU TEXHUKAMU.
M36eraTb NepenMBOB UM yTeYeK C YPOHOM ANs OKPYXKAIOLel cpefbl.
Mpexae YeM OTCOeAMHSITL arperaThl, yAanuTb UMetoLmMecs:
- X/lafareHThl;

HiARAMARAAIAL

AOJDKHbI BbINOJIHATBLCA

AR AARATRARI L LAMAIATIIAAAA B FARAAR ALALAAIZA IPALIF IR A,
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5.2. CKNAQUPOBAHUE
B oxu1zgaHWm crioMa 1 yTUnm3aummn, 060pyaoBaH1e MOXET GbiTb BPEMEHHO
CKMAAMPOBaHO TaKXKE HA OTKPbITOM BO3AyXE, [AOCTAaTOYHO YTO6bI
arperatbl UMENM He HapyLUeHHble W BbIKIIOYEHHbIE 3MEKTPUYECKUE,
XONOAUSbHBIE U TMAPABIIMYECKUE KOHTYPbI.
B nto6om crydae cregyet cobntofaTh 3aKOHOAATENLCTBO, ASNCTBYIOLEE
B CTpaHe rosib30BaTess, Mo OXpaHe OKpy>XatoLLel cpeabi.

5.3. CJIOM U YTUNTU3ALIUA

[laHHoe ycnoBHOe 0bo3HaudeHue ykasblBaeT Ha TO, YTO
obopyfoBaHWe, Kak arperaT, COOTBETCTBYeT [JupekTviBe
RAEE 2002/96/EC.

ViHbopMaLmsi OTHOCUTESNbHO BO3MOXHOTO BO3AENCTBUS Ha
OKpY>KaloLLyI0 CPefly M Ha 340pOBbE JItofel, CBS3aHHOrO
C HanM4MeM onacHbIX BELLECTB, MOXET BbiTb 3anpoLueHa
KaKk Yy  M3roToBUTENS-ANCTPUOBLIOTOPA-UMMOPTEDPa,
MOCKOSIbKY OHU SIBASIOTCS OTBETCTBEHHBIMM 3a C60p M 06paboTKy 0TX0A0B,
TaKk W y npofasua, rae obopyaoBaHue 6bi10 NpuobpeTeHo, a Takke B
MECTHbIX OpraHM3aumsix, 3aH1MatoLLMXCcsl COOpOM OTXOAOB.

CJIOM OBOPYZOBAHNSA AOJ/DKEH BbINOJIHATBCS, B JIOBOM C/TYYAE,
KBANTM®ULMPOBAHHBLIM NMEPCOHAJIOM.

YTunusaums

CornacHo [upektuBe RAEE, yTunusaums M BTOpUYHas nepepaboTka
3NEKTPUYECKON W DMIEKTPOHHOW  annapaTypbl  MPOW3BOAWTCS B
06s13aTeNnbHOM MOpsiAKE B CrielmanbHbIX aBTOPU30BaHHbIX A 3TOro
LieHTpax, NyTéM crieumanbHoro cbopa faHHoO annapaTypbl OTAENBHO OT
06bI4YHbIX FOPOACKMNX OTXOAOB.

Monb3oBaTenb 0653aH OTNPaBATb OTC/TYXXMBLLYIO CBOM CPOK annaparypy
B CnewumanbHble aBTOPM30BaHHbIE LIeHTPbI No c6opy, a He BbibpackiBaTb
BMECTE C ropOACKMMU OTXOAaMMU, KaK 3TO NPeAyCMOTPEHO AeNCTBYOWUMM
HOPMaTMBHbIMU TPebOBaHUAMM UK NPEANUCAHO ANCTPUOBLIOTOPOM.

Bce maTepuanbl AOMKHBI OTMNPaBAATLCA HAa BTOPUYHYIO nepepaboTky
WK YTUAM3AUMIO B COOTBETCTBUM C AEMCTBYIOLUMMU B aHHOW obnactu
HaLMOHasbHbIMY HOPMATUBHLIMU TPe6OBaHUAMM.

Ons 6onee nogpobHON WHMbOPMaLMM MO yTUAM3auMK annapaTypsbl:
CBSI3aTbCs C KOMMAHWEN-U3roToBUTENEM.

6. YCTAHOBKA
(TONbKO CNeunann3MpoBaHHbIM TEXHUHYECKUM NEPCOHAIOM)
6.1. TPAHCMNOPTUPOBKA TMPOAYKTA, MOrPY304HO-
PA3IrPY304HbIE PABOTbI
0O60opynoBaHMe AOMKHO NEPEBO3UTLCS HA MOAXOASALUMX ANS 3TUX Lenel
CpencTBax, U HUKOrAa BPYYHYH.
Mpy UCMONb30BaHUM TakUX MOALEMHbLIX CPEeACTB KaK BWJIOYHblE
Morpy34nky UM aBToMaTuyeckve noaAoHbl, yaenute ocoboe BHUMaHue
6anaHcupoBke rpysa.
YnakoBka 06bI4YHO BbINOMHEHA U3 MOAMUCTMPONA W YCTaHaBNMBAETCs Ha
[lepeBsSIHHOM MOAZOHE, U Anst obecrieveHns 6onbluen 6e30nacHoOCTU Npu
riepemeLleHnm, KpenuTcst K AHY 060pyAoBaHUs.
Ha ynakoBke nevatatoTcsi mpeaynpexaatolme 3Haku, ¥ NpeacTaBnsoT
coboii npaBwnia, Momoratolme NpeAoTBpaTUTb YPOH MPU MOrPy304HO-
pa3rpy304HbIX Ornepauusix ToBapa U Npu NepeBo3ke.

NPEAYNPEXAAIOLUWE 3HAKW, MPUBEAEHHBIE HA HALLNX

ﬁ ’ ¥

BEPX OCTOPOXXHO! XPAHWUTb B CYXOM MECTE

MpyM yTUAM3aUMKM  YMAKOBKM  MOJb30BATENb  [OSKEH
CTaHAapTbl, AEMCTBYIOLUME B €r0 CTpaHe.

BbIMONHATb

OIrPAHUYEHMA NPU CKNAAbIBAHUU B LUTABEJ1b

Mpn XpaHeHWM 1 MepeBo3Ke annapaTypbl, APYr Ha Apyra MOryT 6biTb
yCTaHOB/eHbI He 6onee AByX eAnHUL, 060py0BaHWs!, €CNU HE NPUBEAEHDI
[pyrue ykasaHus Ha Kneikon Tabnuuke.

TAK KAK LEEHTP TSXXECTW HE COBMAZAET C FTEOMETPUYECKUM
LIEHTPOM OBOPYZAOBAHUS, OBPATUTE BHUMAHWE HA HAKJIOH MPU
MEPEMELLEHUSX.

6.2. OMNCAHUE OI'IEPALIIIIVI Mo 3AMNYCKY B PABOTY

Mocne CHATUS yMakoBKM C 060pYyAOBaHWsl, PEKOMEHAYEM MpPOBEPUTb
LIefIOCTHOCTb 060pYA0BaHMS! U OTCYTCTBUE MOBPEXAEHWUN, HAHECEHHBIX
npu nepeso3ke. [pu OBHAPYXXEHUM MOBPEXAEHUI, Heo6xoanMo
HeMeANeHHO COOBLMTb O HUX SKCMeauTopy.

B ntobomM cnyyae, 06opyaoBaHNE He MOXET BblTb BO3BPALLEHO Ha 3aBO/-
M3roToBuTENb 6€3 NMpeaynpexaeHns u 6e3 nonyyeHus paspelieHust B
NMUCbMEHHOM BHUAE.

NPV MEPEMELLEHWM 3AMPELLEHO TOJIKATb W/ BOJIOYUTb
OBOPYZIOBAHWE, BO W3BEXAHME OMPOKMABIBAHNA /I

A HWKOTIJA HE HAKJIOHATb OBOPYJOBAHME CO CTOPOHbI [IBEPLIbI.

6.3. TO3ULLIMOHUPOBAHUE
YcTaHoBUTH 060py0BaHKE B XOPOLLO NMPOBETPUMBAEMOM MECTe, BAANM OT
UCTOYHMKOB Tenna. CobnoAaTb MUHUMAabHbIE PACCTOSIHUS A1t paboThl,
MPOBETPUBAHMS U TEXOBCTY)KUBAHUS.

OBOPYOBAHME C KOJIECUKAMM

0O6opyaoBaHMe C KONECMKaMM He MOXET ObITb HUBENMPOBAHO, MO3TOMY,
06paTuTe BHUMaHWE, YTO6bl MOBEPXHOCTb Bbifia MOIHOCTHIO POBHOW U
FOPU30HTasIbHOM.

MOCJ/IE YCTAHOBKW OBOPYZAOBAHNA HEOBXOAMMO BCETA
BJTIOKMPOBATb KOJIECUKN.

MPV NMEPECTAHOBKE HE TOJIKATb C YCUJIMEM OBOPYAOBAHME
N HE BOJIOYNTb ErO, YTOBbl OHO HE MEPEBEPHYJIOCb U HE
MOBPEAMNOCh. OBPATUTE BHUMAHWE HA HEPOBHOCTb MOJIA.
HUKOT JA HE HAKJTOHATb OBOPYZIOBAHMS CO CTOPOHbI IBEPLIbI.

OBOPYOBAHME HE Bbl/10 PASPABOTAHO )19 YCTAHOBKM BO
B3PbIBOOIMNACHOE NMOMELLEHME.

6.4. NOAKJ/THOMEHUE
Mepen noaKMOYEHMEM K CETU 3NEKTpPONuTaHus ybeauTbCs, 4TO
HanpsKeHWe 1 YacToTa CeTU COOTBETCTBYIOT YKa3aHHbIM B Tabnunyke ¢
XapakTepucTvikamu o6opyaoBaHus.
[onyckaeTca konebaHne 0T HOMUHANBHOMO HanpshkeHus +/-10%.
HeobxoamMMo noakntounTb 0bopyaoBaHve K 3chdekTUBHOMY OTBOAY
3a3eMreHuns.

NPEAYNPEXXAEHUS A1 KAMEP LLOKOBOW 3AMOPO3KM C
KOMIMJIEKTOM NPOMbIBKHN

AnnapaTypa AomkHa ObiTb MOAKMOYEHA K CETUM BOAOCHAbXeHUs
C nomowplo rubkoro TpybonpoBoda BXOAAWEro B OCHALLEHWe,
noaxoAsLero Ans paboTbl NpU BbICOKOW TEMMNepaType 1 Nof AaBleHUeM,
C KpenneHnem %" GAS.

Ytobbl NpefoTBpaTUTL OT/IOKEHUE HAKUMU U MOHU3UTb  4acToTy
nposeaeHns ornepaumii TexobcnyxusaHus, pekoMeHayeTcs
MCNONb30BaTb ONPECHUTENb, AN NOHMKEHUS XECTKOCTU BOAbI.

[ns noBbliweHnst 3PhEKTUBHOCTM, PEKOMEHAYETCS TeMnepaTypa BoAbl
B Anana3oHe 40-60°C

[na obecneyeHns NMOCTOSIHHOTO BpaLleHUsi KOPOMbIC/A, ONTUMasibHoe
[aBneHne ceTu A0MKHO 6biTb B AuanasoHe 2-5 6ap. Ecnu paBnenve
BOAbl onyckaeTcs Huxe 0,5 6ap, cpaboTaeT npefoxpaHUTENbHOE pene
[aBfeHusi, KOTOpoe HeMeAsIeHHO 3abnokupyeT (yHKUMIO U Ha aucnnee
0TO6Pa3nNTLCS CUrHanN TPEBOTW.

0N KAMEP LLUOKOBOW 3AMOPO3KM C KOMIMEKTOM
MPOMbIBKHA

OYEHb BAXXHO HE M3MEHATb HATMPABJIEHVE PACMbIIAOLLINX
COMEN KOPOMBIC/IA, B MPOTMBHOM C/YYAE, MOIYT BbiTb
MOJIHOCTbIO ~ U3MEHEHbI ~ PABOYUE  XAPAKTEPUCTUKWN
CUCTEMBbI.

HE WCrMOJIb30BATb PO3ETKWM BE3 3A3EMJIEHMSA. PO3ETKA
[O/MKHA COOTBETCTBOBATb AEUCTBYIOLLMM CTAHOAPTAM
CTPAHbI, I'AE YCTAHOBJIEHO OBOPY/JOBAHME.

COEAMHEHUE OBOPYJOBAHMUSA C 3A3EMJIEHUEM 3TO
NMPABWJ10 BESONACHOCTU HEOBXOAMMOE MO 3AKOHY

YT06bl ybepeub annapaTypy OT Neperpy3ok Wanm KOPOTKOro 3aMblkaHus,
MOAK/IIOYEHNE K JIMHUW 3MEKTPOMNUTAHUA AO/DKHO BLIMOSHATLCA Yepes
anddepeHUmanbHbIi MarHUTOTEPMUYECKUIA BbIK/KOYATENb C BbICOKOW
YYBCTBUTENIbHOCTBIO.

(30 MA) C py4HbIM pa3b/I0KMPOBaHMEM, MOAXOASLLEN MOLYHOCTU.

Mpv onpeaeneHy XapakTePUCTUK 3aLlMTHOrO YCTPOMCTBA, HEO6X0AMMO
yUUTbIBaTb:

Imakc = 2.3 I (HOMMHanbHas cuna Toka)

I cc (Cc1na Toka KOPOTKOro 3aMblkaHus) = 4500 A ¢ nutaHvem 230B/1~/500u.
I cc (cvna Toka KOpOTKOro 3aMblkaHust) = 6 000 A ¢ nuTaHnem 400B/3~/50ML.

6.5. NEPEYCTAHOBKA

Ecnu HeobXxoaMMO BbINOSIHUTL NEpeyCTaHOBKY, AeMCTBOBATL CIEAYIOLLMM

obpasom:

1) YcTaHoBUTb BbIK/IOYATESNb CETU B NnosnoxkeHune “BbIKJ/17;

2) N3baTb WwTencenb n3 cetn n cobpatb Kabenb NUTaHus;

3) N3bATb BCE 3NMEMEHTbI U3 Kamepbl U TLATEbHO OYUCTUTL Kamepy U
KOMMNJIEKTYIOLME;

4) BHOBb ynakoBaTb 060pyA0BaH1e 1 YyCTaHOBUTb 3aLLUMTHbIE BCTABKN U3
NonUCTMPOIA U 3aKpennTb K AEPEBSHHOMY OCHOBaHMIO. 3TO NOMOXET
NpeAoTBPaTUTL NOBPEXAEHNS NPU TPAHCMNOPTUPOBKE;

5) MNpu ycTaHOBKe B HOBOM MeCTe W MOAK/IIOUEHUIO K CETU, el iCTBOBaTb



7. YKA3SAHUA NO 3KCMJTYATALUUN
7.1. NAHE/b YNPABJIEHUS

OnucaHue KHONOK NaHeNn ynpaBJieHuUs.

BKJTFOYEHWE/BbIK/TTOYEHWE
MN1ATbI YTPABJIEHUSA

iy [1YCK/OCTAHOBKA LIMKJTA
72 OXNAXIEHNA

' BBEPX YBENNYEHNE, BO BPEMA LIMKNa OXJ'Ia)Kﬂ,eHVIFI/3aM0pO3KVI

oTObpaXaeT Ha HECKOMBKO CEKYHA BPEMS, MPOLLEeALLee C Havyana UuKna.

' BHM3 YBENMYEHE, BO BPEMS LIMKNA OX/aXAEHMS/3aMOPO3KM

0TOOPaXaEeT Ha HECKONbKO CEKYHA BpeMsl, NPOLUeALIee C Havana Lykna

a +3°C OXJIAXAEHWE B MATKOM PEXXMME

@ —18°C 3AMOPO3KA B MAIKOM PEXXUME

m +3°C OXJTAXXAEHWE B XXECTKOM PEXXMME

g —18°C 3AMOPO3KA B XXECTKOM PEXUME

N

MPOIrPAMMA

Bbl60p N BHECEHUE B NaMATb

. BbI30B ABAPUNHbBIX COOBLLIEHWIN XACCH
/|

oTObpaaloTca AaTa, AUTENbHOCTb, TUM, AOCTUrHYTast
MaKcuMMasbHas TemnepaTtypa

CTEPUIIN3ALINA

w HAIPEB UIJTOBOTO LLYMNA

ONA U3BneYeHns Lwyna npu BbIMOJIHEHMN NPOrpaMM 3aMOPO3KU

MULTI

[T OTOBPAXEHWNE IATHKOB UITIOBOTO LLYMA
Y’ (MHOrOTOYEYHbIM JATHVK - onumoHanbHO)

PASMOPAXWVBAHWE

MyCK, Pa3MOPaXKVBaHKE NPy OTKITKOYEHHOM 060PYA0BAHIM,
TeMMepaTypa AaTumnka UCTIapuTens NPy HAXXaTUM B TEYEHME 3 CexyHA
B PEXMME OX/aXKAEHMS/3aMOPO3KM

MPEABAPUTEJIbHOE OXJTAXKAEHUE
C

SELL) [yCk/0CTaHOBKA LMK/ MPEeaBapUTENIbHOMO OXTaXKAEHNS
Kamepbl.

RU - 69

OO0
o

& Pl /]
l'g~gBBAa%E
; DISPLAY 2

l

DISPLAY 1

DISPLAY 3

olte 4 am

OVCIJIEA 1
OTobparkeHre TeMnepaTypbl UIIOBOIO LUyMa WM BPEMEHM.

OUCNNEWN 2
OTobpaxkeHne TeMnepaTypbl B KaMepe.

AVCNNEN 3
OT1obpaxkeHune Tekywero pexuma (1-3)/Kon-Bo gaTumkos,
BCTaBJIEHHbIX B CEPALIEBUHY.

o

TemnepaTypa B Kamepe.
M HarpeB MrnoBoro Liyna BK/HOYEH.

/Q Linkn oxnaxkaeHws/3aMopo3KM C UII0BbIM AaTUMKOM.

@ Livkn oxnaxaeHnsi/3amMopo3Ku Mo BPEMEHMU.
\\ ! ’/

«_,2; Wpet crepunusaums.

%+ BbibpaHa hyHKLMS LMkria oxnaxaeHust (+3°C).

*** BbibpaHa dyHkumsa umkna 3amopo3ku (-18°C).

SOFT Bi6pata daza Msrkoro pexuma.

NpeT oxnaxzaeHune (BKNOYEH MUTatOLLMIA CUIrHAN
KoMnpeccopa).

’ AKTUBEH PEXUM XpaHeHUs.

STOP YcTpoiicTBO OCTaHOBEHO.

HACCP ABapuitHoe cooblieHne XACCI

AKTMBEH MHAMKATOP KOMMpeccum

AKTUBEH MHOMKATOP BEHTUNATOPOB KaMepbl

‘...l I.In\
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OBLUME NPEAYNPEXXAEHUA
[nsa NpaBUABLHOMO MCMOJb30BaHUS UIMOBOrO Lyna:
- nsberaliTe CUIbHbIX YAAPOB, MOCKOJbKY OHW MOMyT
NOBMUSATb Ha

paboToCcnocobHOCTb AaTUMK];
- CTEpUIN30BaTh LWYyN Nepes KaxabiM UCMOoSIb30BaHMEM;
- MaKcMManbHasi pekoMeHayemasl TofWmHa NpoayKTa
cocTaBnsieT 45 mm;
- TWaTeNbHas OYMCTKA Lyna rapaHTUpyeT 6ecnepeboinHOCTb
paboThbl.

KAK BCTABUTb OATUYUK
- BCTABbTE AATUYMK KOHLIOM
KaK MOXHO 6vke
K cepaueBuHe npoaykTa.
- BCTABNAWTE TONbKO MOJIMPOBAHHYIO YacTb.

KAK U3BJIEYb AATHUK

- HarpeiTe aaTumk (KHOMKa w )cm 7.3.5.
- NPOBEpHUTE €ro
- M3BNEKNTE AAaTUMK, HE HAK/OHSS ero

(AR

i [[ H max = 45mm HH

OAHOTOYEYHbIN AAaTUYUK

MHOIrOTOYEYHbIA AaTUYNK

T A
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7.2 NIPOrPAMMUWPOBAHUA YACOB AJ151 XACCI1

Mpun OTK/IOYEHHOM YCTPOWCTBE KHOMKOM @, OOHOBPEMEHHO HaxkaB M yaepxwusas KHornku (+3°C)
9 START
4 v @71, MOXHO NEepPenTV B PEXMM YCTaHOBKM YacoB.

Ha AWNCNJIEE 1 oTobpa3sTca nocnegHue umdpbl roaa.
Ha OWCNJIEE 2 otobpa3utcs Haanuck "Moa”

HaxxaTtnem KHOorMKm . unv P\ MOXXHO U3MEHUTb, COOTBETCTBEHHO:

roa MecsiL [E€Hb yachl MUHYTbI
[ 4 : [ 1C .
M1 - 5 E 8 0‘5 ] 5
YEAR- N0nkE dAY HOUrF in

C NOMOLLbIO KHOMKM @ NoATBEPXAAETCS BbIOpaHHOE 3HAYEHME W OCYLLECTBISIETCS NEPEXos K
Cneaytowemy napameTpy.
BbIX0A4 M3 MEHI0 HAaCTPOMKM YacoB NMPOUCXOAUT aBTOMATMUECKM Yepe3 60 CEKKYHA UM NpU HaXaTum

KHonku +3°C &4 .

7.3.0. BKJIOMEHUE

Mpyn HaXXaTUM KHOMKM @ NMPOUCXOANUT BKITKOYEHUE NNAThI,
Ha AWCNJIEE 1 (puc. 1) He nosiBnseTcs kakoe-nmbo cooblieHune,
= Ha OWNCINJIEE 2 oTobpakaeTcs TeMnepaTypa B KaMepe.

(Puc.1)

7.3.0.1 NPEABAPUTEJIbHOE OXJIAXXAEHUE

Mocne BbiGopa UMKNa OXNAXAEHUS UM 3aMOPO3KM (AaXe YXKe BbIMOPSIHEHHOr0), NPU HaXaTuu

KHOMKM n AKTUBMPYETCA LMK NPeaBapUTENIbHOrO OXNaX/EHNs, KOTOPbIA YCTaHABNNBAET
TeMnepaTypy B KaMepe Ha:

-10°C ecnu BbibpaH LMK oxJiAXKAEeHUsA
-25°C ecnu BbI6paH LUK 3aMOPO3KHU

Ecnv npeaBapuTenbHO He BbibpaH HU OAMH M3 LMKI0B, 060pyA0BaHMe paboTaeT B pexmMe 3aMOpPO3KM.
Mpy AOCTMXKEHUM YCTAHOB/IEHHOIO 3HAYEHWSI MPeABapPUTENbHOMO OXNaXAEHUs! NOAAETCS 3BYKOBOW CUrHa
B TeYeHue 3 cekyHA, Kaxable 60 CeKyHz, KOTOpbIi COOBLUAET O FOTOBHOCTM KaMepbl K LMKy OXMaXAEHUS.

Bo BpeMsa UMKkna npeaBapuUTenbHOMO OXNaXKAeHUS:

JIVCNNEN 2 oTobpaxaeT TeMnepaTypy B KaMepe.

e
CuMBOnbI )‘ 9 n % o K% aKTUBHLI.

4
y 3
y 3
Mpy BKIKOYEHMM KOMMPECCOPA Y BEHTUNSTOPA, aKTUBMPYIOTCS TakXKe COOTBETCTBYIOLUME CUMBOSTbI &8 U

-
4
| 4

1 4

r

Mpy OTKPbLITUM ABEpLbl UM HAXKaTUM KHOMKK l, LMK NpepbIBaeTcs v nnaTa npeanaraeT
nocneaHnin BbIGPaHHbINA LIMKJT.
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7.3.1.

LIMKJT OXJTAXXAEHUA [0 +3 °C B MAITKOM U XXECTKOM PEXXMMAX N SAMOPO3KA 10

-18 °C B MAIKOM U XXECTKOM PEXXMMAX MO BPEMEHU g

PEXXUM OXJTIAXXAEHUSA/3AMOPO3KU

[ns Bbi6opa UMKNa oxnaxaeHus Ao +3°C B MArkoM pexume Haxmute kHonky WP, ANns OXNaxaeHus

00 +3°C B XeCTKOM pexuMe HaXXMUTE COOTBETCTBYIOLLYIO KHOMKY E

[nsa Bbibopa uMkna 3aMopo3ku 4o —18°C B MSIFKOM peXxmMe HaXMUTe COOTBETCTBYIOLLYHO KHOMKY 074,

Ans oxnaxxaeHnst 40 —18°C B XKECTKOM PeXMMe HaXMUTE COOTBETCTBYHOLLYIO KHOMKY @
AVCNNEN 1 oTobpaXkaeT obliee BpeMs, NPeayCMOTPEHHOE ANs OXNaXkaAeHWs/3aMopo3ku (puc.2)
AONCNJIEN 2 oTobpaxkaeT TemnepaTypy B Kamepe.

FOpSAT CMMBOJIbI BpEMEHM @ , TUNa oxnaxxaeHust (MsArku 'X‘ WU XKECTKUI peXnM ’X‘) + CMMBON

MSIFKOrO PeXMMa MM 3aMOpO3Ka B KECTKOM *&¢ *%¢ Mnn MArkoM pexxknme % % + CMMBON MSIFKOro

¥

[
(Puc.3)

S

‘8.8

T mperaturs 7]
&

=

n STOP.

pexxuMa, TemnepaTtypsbl

C NOMOLLbHO KHOMOK wnm MOXXHO U3MEHWTb NMPOAOHKUTENBHOCTD LIMKIA.

MpyMeyaHmne. MOXHO YCTaHOBUTb NMPOAOIIKMTENBHOCTL Kak 6osblle, Tak U MeHblwe 90 MUHYT Ans
LMKIa oxnaxaeHus, unm 240 MUHYT AN UMKIa 3aMOPO3KU.

MakcuMarnbHoe 3HaveHune: 120 mMuH. ans umkna +3°C.

MakcumarnbHoe 3HadveHne: 300 MuH. ans umkna -18°C.

START
Ha)xmMuTe KHOMKy ANs nycka uukna.

MULTI
PROBE

Mpu HaxaTun kHonkv W82 (puc. 3) ofHOBPEMEHHO OTOBpaXkaeTcs TeMnepaTypa, onpeaensemas
MINOBbIM LLYNOM (€C/n OH BCTaB/IEH B MPOAYKT, OTObpa)kaeTcs TeMnepaTypa NpoayKkTa).

Mo okoHYaHWKM UuKna YCTpOl\;ICTBO ABTOMATU4ECKN NEPEXOANT B PEXXUM XpaHEHUSA, CM 7.3.5.

&
MNpu HaxaTuUm nKHOI'IKVI 0To6pa>|<aeTc9| NPOAOIDKUTENBHOCTb TOJIbKO YTO 3aBEPLUMBLLErOCA LKA

OXJTaXKAEHMS/3aMOPO3KMU.

+3 MSAMKUA PEXXUM

- - - Gabinel sl pamt
o Cabirat Rrvperabe
Protie kimaeraine

T T T T e T Ty

E L]

=2

Tempesabare ]
o L]

n @ n a0 = ® B L £ ™ ™

-18 MSAMKUI PEXKUM

- - - Cabiree! w2l paint
e b TGN

Tarrperatire

T W™ W W ™ W TN

e EEEE EE

Temaersume o
H &

=

b

Temperahe 5

+3 XKECTKUI PEXXUM

= =« Calingt sptEniL

——Cshingt temparatues

Temperaine

-18 XKECTKUI PEXXUM

- - - Cabirest el paint
e bR TG

Tamperabire

m owom W oMW ;M W T OTH TO Ml OMIOWR TN MW W MO JH M om0 Mo =1 3

AR AR A LA 8 nale s gn s s s

o el A o ol P o A e P R P i e A e
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7.3.2. LUK OXJTIAXKAEHNA A0 +3 °C B MATKOM U XXECTKOM PEXXMMAX U 3AMOPO3KA A0

-18 °C B MAIKOM U XXECTKOM PEXXUMAX C UI'JTOBbIM LLIYIIOM

(Pnc.4)

PEXXUM OXJIAXXAEHUS /3AMOPO3KM
[nsa Bbibopa umnkna oxnaxaeHns ao +3°C B MAMKOM PEXMME HaXXMUTE KHOMKY ﬁ, AN OXNaXaeHus
[0 +3°C B XXECTKOM peXMME HaXXMUTE KHOMKY & [ns Bbibopa UMkna 3aMopo3kun Ao -18°C B MArkom

pexxvMe HaXKMUTe KHOIMKY a, ans oxnaxxaeHus Ao -18°C B XXeCTKOM pexxuMe HaXXMUTE KHOMKY @

Haxxmute KHOMKy .
JVICTIIEV 1 oTo6paxaeT TeMnepaTypy Liyna.
AONCIMNEN 2 oTobpaxkaeT TeMnepaTypy B KaMepe.

FopsAT CMMBOSbI LLyNa , TUNA oXnaxaeHus (MSArkun ’X‘ UM KECTKUN PEXUM ’X") + cMmBON

MSIFKOro PEXMMa U/ 3aMOpPO3Ka B XKECTKOM % *%¢ UM MArkoM pexxume %% + CMMBON MSrkoro

pexuMa, TemnepaTypbl i n STOP (puc. 4).

START
[nsi nycka BbIGPAHHOIO LIMKNa HaXMUTE KHOMKY @74, NPy 3TOM 3aropaeTcs CYMBON pY) pexuMa
7l -
a -~

y 3 I 4
oxnaxpgeHus (puc. 5), komnpeccopa & 1 BEHTUNSTOpa Kamepbl 7 . Ecin Tpebyemasi TeMnepaTypa B CepaLEeBuHe
He OCTUrHyTa 3a YCTAaHOB/EHHbIN NEpUOA BPEMEHH, NMOAAETCS aBapuitHoe cooblueHne (Puc. 5) TaiM-ayTa.

PexxuMm oxnaxkaeHust akTUBeH, 0AHaKO CUMBOJIbI n XACCI MuratoT; aBapuiiHoe cooblieHne
3aHocuTcs B apxu XACCHM. Ha ANCIEE 1 muraet Hagnucb ALS (puc. 6).
ABapwiiHoe coobLLEHe aBTOMATUYECKM yaanseTcs npu nepexoae B pexum xpaHerns. Cumson HACCP

OCTaeTCa aKTUBHbIM,
Mpu HaxaTum B Nt06ON MOMEHT KHOMKM

OX/IAXKAEHMUS. [T
pyn HaNUYMM MHOrOTOYEYHOr0 AaTUMKa WM HECKOSIbKUX AAaTYMKOB HaXKaTue 1 yaepXKMBaHUE KHOMKK s .
BbI3bIBAET NocnefoBaTelbHOe 0TobpaxkeHne TemnepaTypbl 4-x Aatumkos Ha AVCMJEE 2 n
COOTBETCTBYHOLMI HOMep aaTumka Ha AUCIJIEE 3.

BcTaBnieHHbIV HEOMO3HaHHbIN AaTunk oTobpaxaeTcst Ha AVCIMJIEE 3 cumBonioM e

Mo OKOHYaHWMM UMKNA YCTPOMCTBO aBTOMATUYECKU NEPEXOAUT B PEXMUM XpaHeHus, cM. 7.3.5.

S)
0To6pa>|<aeTc;| Bpemd, npoilejliee ¢ Ha4dana

o
Mpwv HaXkaTuM KHOMKM n 0TObpaXaeTcs NPOAC/IKUTENBHOCTb TOMBKO YTO 3aBEPLUMBLLEFOCS LIMKNA
OX/1aXXAEHMSI/3aMOPO3KU.

+3 MKW PEXXUM +3 XKECTKUI PEXXUM

BERE T
——Tempert cein a

Free fmaerare
oo Pk st il

Temperanre 0]
mearshrs ']
o &

Tempa rind

-18 MSATKWIA PEXXUM -18 XXECTKUI PEXXUM

== Catinet ezl gt
] Al RiREIE

Prutie Rrgerane
o i
;
. u

...... Prre eatpainl
\m)uau50bomwsowm:nmmmmmmm:wznmznwmm

Tompersua (]
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!
(Puc.10)

7.3.3. UNKJ1 OXJIAXKAEHNSA/3AMOPO3KU C 2-3-4 CTAHAAPTHBIMUM UTNTOBbIMMU LLIYINTAMU

ﬂaHHbIl‘/JI LMK MOXHO OCYLLIECTBUTb C HECKOSTIbKUMK CTaHAaPTHLIMU UINOBbIMUK LYyNaMn C OAHOVI TOUKOW 3aMepa.

BbibepuTe TpebyeMbiit LK, HanpuMep: ﬁ WUNN XECTKNN & (+3°C), nubo a VNN KECTKMI @ (-18°C).

MULTI
PROBE

Haxxmute B2A.

Haxxmute kHOMKy @74 ans nycka uukna.

Korga TemnepaTtypa 04HOro M3 AaT4MKOB AOCTUIHET YCTaHOB/IEHHOrO 3HaYeHNS B 3aBUCUMOCTU OT
BblI6paHHOIO LKA OXMTaXXAEHMS/3aMOPO3KK, NOJAETCS CUrHan 3yMmMmepa, a Ha AWUCIMJIEE 3 muraet
HOMep COOTBETCTBYIOLLEro UrnoBoro wyna (puc. 7). Ecnv TemM BpemMeHeM TemnepaTtypa OCTasibHbIX
[JaTUMKOB AOCTUrHET TeMnepaTypbl B CEpALEBMHE, COObLLEHMEe OCTaeTCs B ouepean.

CoobLueHnsa yaansTcs, a 3yMMep OTKI0YAETCs TOMbKO Mpy OTKPbITUKM ABEpLb.

lNpu 3aKpbITUM ABEpPLbI, KOrAa TeMnepaTypa oCTanbHbIX AaTYMKOB AOCTUrAeT 3HauYeHUs TemnepaTypbl

B cepaueBWHe, noaaeTcs Hoeoe cooblueHne Ha ANCTIEE 3 (puc. 8), koTopoe ykasbiBaeT Ha HOMEp
JaTumKa C OX/1aXKAEHHbIM/3aMOPOXKEHHbIM NMPOAYKTOM. ECn oxnaXkaeHne He 3aKOHUEHO B TeYeHme
YCTaHOBJ/IEHHOIO NEPUOAA, aKTUBMPYETCS 3yMMep Ha 1 MUHYTY. Ero MOXHO BbIKIHOUYNTL HaXkaTeM Ttobol
KHOMKM.

PexknM oxnaXaeHus akTUBEH, 0AHAKO CMMBOSIbI YacoB M XACCI MuratoT; aBapuiMHOe cooblleHne
3aHocuTcs B apxu XACCI. Ha AMUCIJIEE 1 muraet Hagnuce ALS (puc. 9).

ABapuiiHoe COObLLEHNE aBTOMATUYECKMN yAANSETCa Npu Nepexoae B pexunm xpaHenus. Cumson XACCIH
OCTaeTCs aKTUBHbIM.

Mepexoa 13 pexxrMa OXNaXAeHWs! B PEXMM XPaHEHWS OCYLLECTBNSIETCA TONbKO eC/M BCE UrOBble
LWynbl AocTuratoT Tpebyemon TemnepaTypbl B CEPALEBUHE, B 3aBUCMMOCTM OT BbIGPaHHOMO LMKNa.
Mo OKOHYaHWMM UMKIIA YCTPOMCTBO aBTOMATUUECKN NEPEXOAUT B PEXUM XpaHeHUs!, cM. 7.3.6.

&
MNpu HaxaTum UKHOI'IKVI 0T06pa)KaETCFI NPoOAOJIXUTENBHOCTb TOJIbKO YTO 3aBEPLUMBLLErrocs LMKa
OX)'la)KLIEHVIFI/3aMOp03KVI.

7.3.4. NEPCOHAJIN3NPOBAHHDbIE LIKJ1bl OXJIAXXAEHWNS /3AMOPO3KM @ ’ /g

3

Livkn’ oxnaxaeHusi/3aMopo3K1 MOXXHO M3MEHUTb CeaytoLMM 06pa3oMm:

- M0 BPEMEHM , - C UrMOBbIM LLYMOM /@,
NepPCOHANMN3NPOBAB MX MO XXEMNAHMIO.
Livkn oxnaxkaeHus/3aMopo3KkuK pasaesnieH Ha 3 dasbl, KaXxxaas U3 KOTOPbIX XapaKTepU3yeTcsl YETbIPbMS
HabopaMu IaHHbIX, B KOTOPbIX MOXXHO U3MEHWUTL CIIEAYIOLLME 3HAYEHNS:

AnAa BPEMEHHOIO USMEHEHNSA AAHHbIX

YAEPXKMBATE HAXKaTOW COOTBETCTBYIOLLYHO KHOMKY a nnm 9, HMGOE nnm @

n3MeHdaeMoro uuKna.

OTtobpaxatoTcs cneaytowme napametpbl (puc.10):
JVCNNEN 1 - namensiemas TeMnepaTypa B Kamepe
JVCTEN 2 - cooblueHns oTCyTCTBYIOT (BbIK/TOYER)
JVCNIEN 3 - Homep dhasbl

&) c)
MuraeT cuMBOS i TeMnepaTyphl B kamMepe. Mpu HaxaTun KHOMKK unm yBENMYMBaETCA Unn
YMEHBLLAETCS 3HaUEHUE YCTAHOBNEHHON TEMMepaTypbl HACTpamMBaeMoii asbl, 0TobpaxaeMoe Ha aucrnnee 3.

Mpu nocneayowem HaxaTum KHOMKK NpeaBapuTebHO BLIBPAHHOMO LMkna nossaseTcs uncno 100,
YBEMMUMBAETCA UM YMEHBLLIAETCS 3HaveHne % CKOPOCTY BpalleHWUst BEHTURATopa(-0B) KaMepbl B
M3MeHsieMoii chase, KoTopasi oTobpaXkaeTcst Ha aucrnee 3 (ONUMOHASBHO).

MNpu nocneayoLweM HaXkaTUM KHOMKW NpefBapuUTenbHO Bbl6paHHOFO LUMKla MUra€eT CMMBOJ LWyna

U3MEHSIETCS 3HAYEHNE YCTAHOB/IEHHONM TEMMEpaTypbl LWyna, B M3MeHsieMol hase, KoTopas
oTobpa)kaeTcs Ha gucrninee 3.
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MNpu nocneayoLem HaXxxaTUn KHOMKWN NpeABapuUTenbHO Bbl6paHHOF0 LUMKla MUra€T CMMBOJ1 4aCoB

, YMEHbLLAETCS 3HAYeHMe YCTAHOBIEHHONM TeMMNepaTypbl HacTpamMBaeMol (asbl, 0TobpaxkaemMoe
Ha aucrinee 3.

MoBTOpUTE yKa3aHHble AecTBUA ans das 2 1 3.
®aza xpaHeHUs 4 NpeaycMaTpUBAET TOMbKO BbIGOP YCTAHOBMIEHHOrO 3HAYEHUS TEMNEPATYPbI,
CKOPOCTU BeHTUNATOpa B %. [ns NOATBEPXKAEHWSI YCTaHOBOK BCEX OMMCAHHbIX (ha3 yaepxusainTe

START
HaXXaToN COOTBETCTBYIOLLYIO KHOMKY LMK, BbIGpaHHOro BHavane. Haxmute KHOMKY Ans nycka

UnKna.
MNocne n3aMeHeHns1 YCTaHOBEHHbIX HaGOpOB OaHHbIX d)a3 KaKoro-mbo uMkna BHECUTE MX B NaMsTh,

yAEPXKMBAs HAXXaTON B TEYEHME HECKONbKUX CEKYHA KHOMKY W BbINOSIHUTE AEWCTBUS, ONMCaHHbIE
B pa3gene 7.3.6.
Mo OKOHYaHUM LKA YCTPOMCTBO aBTOMAaTMUECKM NEPEXOANT B PEXMUM XpaHeHUs, cM. pasd. 7.3.5.

19
. MNpwn HaXxaTUK KHOMKM 0T06pa>|<aeTc;| NpPOAOJIKUTENBHOCTb TOJIbKO YTO 3aBEPLLUMBLLETOCA
LUMKNa, KOTOPYO MOXHO BHECTU B MNaMATb KaK yKa3aHO B pa3/. 7.3.6. nepCOHaﬂM3Mp0BaHHbll\;1

START
Habop NMapaMeTpOB LMK/IA YTPauYMBaETCS Npy OTKIIOYEHUM YCTPOMCTBA C MOMOLLBIO KHOMKM .
lMocne N3MeHeHUs yCTaHOBMEHHbIX HABOPOB AaHHbIX (ha3 Kakoro-Mbo LMKIa BHECUTE WX B MaMSTh,

YOepXnBas HaXaTol B TEYEHWNE HECKOSIbKMX CEKYHA KHOMKY M BbINOJIHUTE ﬂeVICTBMFI, OrnncaHHbIE

B pa3gene 7.3.6.

AN NOCTOAHHOIO UISMEHEHUSA AAHHbIX (cM. TexHM4Yeckoe pyKoBOACTBO)

OXNAXOEHME/3AMOPO3KA XPAHEHWE
®A3A 1 DA3A 2 DA3A 3 DA3A 4
HABOP JAHHbIX "KAMEPA" S01 S04 S07 S10
HABOP ZIAHHBIX "CKOPOCTb BEHTUNIATOPA" S50 S51 S52 S53
HABOP [JAHHbIX "CEPALIEBUHA" S02 S05 S08 --
HABOP JAHHbIX "BPEMS" S03 S06 S09 --

7.3.4.a

LMK, HEOTPAHWYEHHbIW NO BPEMEHU, C UBMEHAEMbIM YCTAHOBJIEHHbIM

3HAYEHUEM TEMINEPATYPbI B KAMEPE

PO -

(Puc.10a)

G868
o '35 i
(Puc.10b)

Ha)MuTe KHOMKY @, YTOBbI BbIATW M3 KaKOW-TMB0 NPOrpamMMbl M CHOBA HaXKMUTE KHOTKY @ Ha

ONCIMIEE 1 nosiBuTtcs Hagnucb PO 1 cumBon yacos @ (puc. 10a).
BbibepuTe nporpaMmy oxnakaeHust UM 3aMOPO3KM C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLMX KHOMOK +3°C

“MArKUM pexxum” a nnm -18°C “markuii pexxum” 54

Ha ANCIJIEE 1 nosBuTCS CMMBON 885 6eCcKOHeYHOCTN PSAOM C CMMBOJIOM YacoB @, ™n

A
a
y }
oxnaxaeHust R 3aMopo3kmn &%, cuMBON TeMnepaTypbl @, KOMNPECCopa &, BEHTUNATOPA
| 4
4
4
kamepbl 7 u CTOI.

Ha ONCIJIEE 2 oTobpaxkaeTcs TemnepaTypa BeibpaHHOro umkaa no ymonyanuio (puc. 10b).

L9 \Y&)
Mpy HaXXaTUM KHOMKMW nnu MOXHO YBENYNTb UM YMEHbLINTbL 3HA4YEeHMe YCTaHOB/IEHHOIO
3HayeHns TeMnepaTypbl B kamepe, oTobpaxkaemoe Ha ANCIJEE 2. ns nycka nim oTKIIOYEHNS

YCTPOMCTBA HAXXMUTE KHOMKY &7,
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7.3.5. PE)XUM XPAHEHUA

Mo OKOHYAHMM KAXAOro LMKIA OXNaXAEHWs/3aMOpO3KM 060pyA0BaHME NEPEXOAUT B PEXMUM
XpaHEHMS.

AVCNNEN 1 oTktoueH
ONCINJIEN 2 oTobpaxkaeT TemnepaTypy B kamepe (puc.11).

CumBON XpaHeHus akTuBeH. (TemnepaTtypa xpaHeHus +2°C ans pexuma oxnaxaeHs n -20°C
o AN pexknMa 3aMOpO3KHK).
=
(Puc.11) Mpyn HaXXaTUmM KHOMKK l 0TObpaXKaeTCs NPOACHKUTENBHOCTb TOMBbKO YTO 3aBEPLUEHHOMO LMKNa
OX/1aXKAEHMSI/3aMOPO3KU.

START
[aHHag d)a3a 3adKaH4YUBAETCA HaXXaTUEM KHOIMKKU , o6opyp,OBaHV|e NEPEXOAUT B PEXMM OXUAAHUA.
[nsa obneryeHns n3BneyeHns UrnoBoro Lyna 3 npoaykTa (nocne 38MOpO3KM) HaXXMUTE KHOMKY

@ Harpesa AaTuyvKa; Npu 3TOM 3aropuTcs CUMBOS N}Q Ha gucnnee.
HarpeB ocyLecTBnseTCs TObKO eCnn TeMrnepaTypa wyna Huxe —5°C.

7.3.6. 3AMMUCDb NMPOrPAMMbI OXJIAXXAEHNS /3AMOPO3KM.

START
B pexunme XpaHeHus, Npn HaXxaTun KHOMKM Ha JWUCTIJIEE 1 oTo6paaeTcs HOMEp NepBoit

P LI | cBoGoaHOM nporpamMMbl. Mpu HaxaTn KHomk @ 111Kkn 3aHOCUTCS B MaMsiTh, @ Ha AUCTee

. ———-  NOosBASAS 3HayeHue HOBOro umkna (puc.12).

(Puc.12) MOXHO yZanuTb BHECEHHYIO B MaMsiTb MPOrPaMMy, 3anncaB Ha ee MeCTO HOBbIN LMKJT OXNTaXAEHWSI/
3aMOpO3KM, BbIMOHUB CleaytoLlme AeNCTBUS: MO OKOHYaHUM LMKIIA, BMECTO BHECEHUSI €r0 B NaMsiTb
roA HOMEpOM MepBoi CBO6OAHONM NPOrpaMMbl, BbIGpaHHbIM CUCTEMON aBTOMATUYECKU, HAXKXMUTE

_ 5 Q kHonky W% yny W% 1 BLIGepuTEe HOMEP NPOrpaMMbl, KOTOPYIO HEOBXOANMMO yAanUTh, 3aTeM

i==== HaXKMUTE KHOMKY @ nporpammbl . Ecnn Ha ANCIEE 2 (puc. 13) psaoM ¢ HOMEpOM MOosIBATCS
(Pyc.13) CMMBOJIb| e e=» e 3TO O3HAYAET, YTO NPOrPaAMMbl B NAMATN OTCYTCTBYIOT.

7.3.7. BbI30B UMEIOLLEACSA MPOrPAMMbI OXJIA)KAEHUS /3AMOPO3KMU

[ins Bbibopa nporpamMMbl OXNaXXAeHWs/3aMOPO3KM, UMEIOLLENCS B MAaMATKH, HAXKMUTE KHOMKY @ Mpwn
U f! HaXaTuu KHOMKK - unn @7 nocnenoBaTesibHO 0TOBpaXatoTCsl MMEIOLIMECS B MaMsIT NPOrpamMMbl;
- 3‘ J START
(Puc.14) Ha)xmMuTe KHOMKY AN Nycka BbI6paHHOM NPOrpamMMbl OXNaXXAEHUs/3aMOPO3KN.
- e» e EcinHa JUCMINEE 2 (puc. 14) NnosBsaTcS CMMBOMbI , 3TO CBUAETENbCTBYET 06

OTCYTCTBMM B NMNaMATU Kakou-nmMbo nporpamMmeobl.

7.4. PASBMOPAXXUBAHUE

Pa3MopaxuBaH1e OCYLLECTBASETCS BpyyHylo, npu oTknioueHHoM ycrporictee STOP n otkpbiToit asepue.
d E F OcylLeCTBNSIETCS, EC/IU TEMMEPATYPA B KAMEPE HUXKE 3HAYEHNS NapameTpa P57 (CM. TEXHUYECKOE PYKOBOACTBO).
=

[ns nycka umMkna pasMopa)kmuBaHust HAOXXMUTE KHOMKY @: Ha AUCIJIEE 1 nosiBUTCS HAaANUCb D’ E F
(Puc.15) , a Ha [INCT/IEE 2 oTobpasuTca TeMnepaTtypa B kamepe (puc.15).

7.5. CTEPWIN3ALMA (onunoHanbHO)

s TEXHWYeckoe PYKOBOACTBO). ﬂ LInkn akTMBMPYETCS B pEXUME OXXMAAHUSA HAXKATUEM KHOMKM .

At
1S5, ol v ot
MoBTOpHOE HaXkaThe KHOMKW OCTaHaBAMBaeT unki. CUMBON 'Q~ Ha Aucnree yKasblBaeT Ha TO, YTO
peXxuM ctepunusaummn aktmeeH. Ha AVUCMNJEE 1 otobpaxaeTcs BpeMsi, OCTaBLUEECS A0 OKOHYaHUS
npouecca. OTKpbITUE ABEPLbI N OTK/IIOYEHNE NUTAHUS NMPEPbIBAKOT NpoLecc crepunudauum (puc.16).

CTepunumsaumio MOXHO HavaTb TOSIbKO eCnv TeMnepaTypa npesbiaeT napaMeTp P26 (cm.

(lec. 16)
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7.6. MPUHTEP (onuMoHasibHO)

Mpy HanMuMKM NpUHTEpPa ANS KAXKAOro LMK OXIaXXAEHUS YKa3blBaeTCs: AaTa, BpeMs, TUMN LUMKNa,
BpeMsi C Ha4yana LuMKna 1 TemnepaTypbl B KaMepe 1 cepaleBnHe, 3amMmepsiemMble kaxxaple 10 MUHYT.
[N BbINOTHEHUS 3aMepOB Yalle UK pexe, Yem Kaxable 10 MUHYT, U3MeHWUTe 3HaYeHne napameTpa
P44 (cM. TexHM4eckoe pyKOBOACTBO).

C nomoLwpbto napameTpa P86 (CM. TexHMYEeCKoe pyKOBOACTBO) MOXHO M3MEHMUTb S3blK MPUHTEpPA.

03/03/2007 10:15 Time = npowenwee pems
+3°C HARD T1 = temnepatypa KAMEPbI

SP1 = gatumk 1 MHOrOTOYEYHOrO MIMOBOrO Lyna (OMNUMOHANBHO)
SP2 = paTumK 2 MHOrOTOYEYHOrO MII0BOrO LUyMa (OMLUMOHaIbHO)
00:-00 25 54 52 51 49 SP3 = gaTuuK 3 MHOrOTOYEYHOrO MII0BOrO LUyMa (OMLUMOHabHO)
00:10 8 45 44 42 40 SP4 = [aT4mK 4 MHOrOTOYEYHOrO Mr/I0BOrO LLyMa (OMLMOHaNBHO)

Time Ti SP1 SP2 SP3 SP4

7a.4. YCTPOMCTBO 3AMNWUCH USB (onuMoHanbHO)

U5shb

r~EC

(5

t dAER

End

t dAER
Err
t dAEAR

Ecrm knaBmaTypa 06HapY»KVBAET HaM4Me YCTpoCTBa 3ammnan USB, MOXXHO 3aiiTv B MeHio ycTpoiictBa USB, B

>
KOTOPOM OTOEPAXAETCs MH(OPMALIMS O €0 COCTOSHWM, HAXATUEM Ha 2 CekyH/bl KHoMoK @4 v @ :

IMpy NOAKKOYEHNN K YCTPOMCTBY 3anncv USB-HaKonMWUTENS Ha AMCTITIEE OTOBPaXKaeTCsl X0 TEKYLLEA onepaLmn.
IMpy nepeaaye AaHHbIX MOSIBMISIETCA COOBLUEHNE C NPOLIEHTHBIM OTHOLLEHVEM BbITNONHEHWS OMNEpaLInn:
Mpv NpaBWIbHOM 3aBEpLUEHUM OrepaLmi NOSIBNSETCS COOBLUEHNE O ee OKOHYAHUM:

B npoTMBHOM cny4dae, npy BO3HMKHOBEHUM OWMBOK, 0TOBpaXkaeTcs creaytowee cooblieHure:

Mpy HaXXaTUM KHOMKM @ OCYLLECTB/SIETCS BO3BPAT K MpeblayLeMy MeHIO.

START
Mpu 3arpy3ke AaHHbIX MOXHO MpepBaTh MNPOLEeCcC HaXxaTueM Ha 2 CEKYHAbl KHOMKN :

ﬁ b I~ s cbpoca ycTpoiicta 3anmcy USB HaxmMuTe Ha 2 cekyHAbl KHOMKY @

t dAER

7.7. ABAPMAHbBIE COOBLUEHUS /OLLUBKN

COOBLUEHUE O6 OTCYTCTBUW CBSA3U MEXXAY KJIABUATYPOI U BA30M

ALO

AL

===> OBPATUTECbH B CJZIYXXBY TEXIIOMOLLIN

MNpoBepbTe COeAMHEHNS, BKITIOUNTE U BbIKNIOUNTE o6opyp,OBane, OTK/IIOYMB LLUHYP NUTaHUA.

COOBLLEHME O BbICOKOI TEMMNEPATYPE

]
I

B pexxume XpaHeHus npuv NofoXKUTENbHOM (OTpULIATENBHOM) TeMMepaType 0TOBpaXkaeTcs aBapunHoe

coobLleHne, ecnn TeMmnepaTypa B KaMepe NpeBbILLAET YCTaHOB/IEHHOE 3HAYEHME.

Ha OWCIJIEE 1 muraeT Hagnucb ALL.

Mpy 3TOM akTMBUpPYeTCS 3yMMep (OMUMOHANbHO), KOTOPbIA MOXHO OTK/OUMTb Ha)XaTUEM KHOMKU
Ecnu TemnepaTypa OnyckaeTcs HWKe ropora rnoja4vv aBapuMHOrO COobLLEHMS, OH aBTOMATUYECKU
OTKJTIIOMaETCS.



78 - RU

COOBLLUEHWE O HU3KOW TEMIMEPATYPE
,q ) E B pexxnme xpaHeHus Npv NOMOXUTENBHOM (OTpULATENBHON) TeMMepaType 0TobpaXxaeTcsl aBapuiHoe
(i coobLieHne, ecnn TemnepaTypa B KaMepe NpeBbILLAeT YCTaHOBIEHHOE 3HAYEHME.
Ha AWCIJIEE 1 muraeT Hagnucb AL2.
Mpv 3TOM aKkTMBUPYETCS 3yMMep (OMLMOHABHO), KOTOPbIA MOXHO OTK/IIOUMTb HAXXaTUEM KHOMKMU.

COOBLUEHMUE Ob OTKPbITOW ABEPUA
H L 5! Yepes aBe MMHYTLI NOC/E OTKPbITUSI ABEPLbI NPV aKTUBHOM LIMKI1E OXNaXAEHMSI/3aMOPO3KM KOMIMPEeCcop
ocTaHaBnmBaeTcs, a Ha AUCMJIEE 1 HaumHaeT muratb coobuieHme AL3.

CEOi 3NEKTPUYECKUX NPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOWCTB W PEJIE AABJIEHUS
) ===> OBPATUTECb B C/IY)KBY TEXTIOMOLLX
HL L" Mpn OTOBpaxeHUM aBapuMHOro cooblleHnss AL4 TekyluMe UMKIbl OXJIaXAEHWUS HEMeANeHHO
OCTaHaB/IMBaAKOTCA.

ABAPMHOE COOBLLEHUE TAUM-AYTA
H ] S ECnn TeKyLWmMi pexxnM oxIaXaeH!sl Ui 3aMOpOo3KK He 3akaHuMBaeTcs BoBpeMs, Ha AVNCMJIEE 1 muraet
L Haanucb ALS.

COOBLLEHUE Ob OTKJTOYEHUWN MUTAHUA
F'll = Mpy OTKMIOYEHUN MUTAHMSI BO BPEMS LKA OXNAXKAEHWSI YCTPOMCTBO BHOCUT B NMaMsiTb BbINOJIHAEMbIN
L1 LMK 1 TekyLwyto dasy.
Kpome Toro, npu Ucnonb30BaHWM UI0BOrO Liyra OHO 3anOMUHAET Kakue AaTYMKK 6blIn BCTaBMEHbI.
LLar BpemeHn oxnaxaeHus coctasngeT 10 MUHYT.
Mpu 3TOM aKTUBMPYETCS 3ymMMep (OMLMOHANBbHO), KOTOPbIA MOXHO OTKOUYUTL HaXaTUeM KHOMKW. Mpu
MOBTOPHOM HaXkaTuu KHOMKM COOBLLEHNE ncHesaer.

COOBLUEHUE O AATYUKE KAMEPbI ===> OBPATUTECb B C/TY)XBY TEXITOMOLLN
( [JaTunk B KamMepe 3aMepsieT TeMrnepaTypy B Hel, koTopasi oTobpaxaeTcs Ha JVCMJIEE 2.
E (| HencnpaBHOCTb [JaTuMka BbI3bIBAET Modayy aBapUMHOTO COOOLLEHUS, aKTUBMPYETCS 3yMMep
(onuMoHanbHO), a Ha Aucniee MuraeT cooblieHne o6 ownbke ER1.
Mpy 3TOM akTMBUpYeTCs 3yMMep (OMUMOHANIbHO), KOTOPbIA MOXHO OTK/UYUTL HaXKATMEM KHOMKMW.
Mocne BOCCTaHOBEHNSI HOPMaSibHbIX YCITOBUI COOBLLEHNE aBTOMATUUECKM YAQNAETCS.
- [py HeNcNpaBHOCTY A@TUMKa KaMepbl MOXXHO HauaTb UM NPOAOKMUTL MPOrpaMMy OXJTaXKAEHNS MO BPEMEHM.
- HesanylweHHas nporpaMMa OxnaXkaeHusl C y4eToM TeMrepaTypbl NepexoauT B PeXuM C YYETOM
BpPEMEHW MpW nycke.
- TekyLlasi nporpaMma ox/1aXKAeHUs C yY4eTOM TeMNEepaTypbl, EC/IN UIMIOBOM LLYYMN HE BK/IKOUYEH, NEPEXOANT
B PEXMM C YYETOM BpEMEHMW. YMpaBieHMEe KOMMPECCOpoM 0becneynmBaeTcs C MOMOLbIO UI0BOro
Lyrna, a He NocpeaCTBOM AaTynKa Kamepsl.
- Tekyllasi nporpaMMa OXNaXAeHUsI C YYETOM TEMMEepaTypbl, €CIM UMIOBOM YN BK/IOUYEH, BKIOYAET
M BbIKJIIOYAET KOMMPECCOP C YYETOM 3HAUEHMI BPEMEHM, NpPeaBapUTENIbHO BHECEHHbLIX B NaMsaTb B
PEXNME OXNTAXKAEHUS UNN XPaHEHMSI.

COOBLUEHWE OB UI'JIOBOM LUYTNE ===> OBPATUTECD B C/IY)KBY TEXMOMOLIN

- OAHOBpPEMEHHO YeTbipe AaTuuKa -
MrnoBoi Wwyn ncnonb3yeTcst ANs LMKIOB OX1aXKAEHUS C UCMOJIb30BaHUEM aHHOrO YCTPOWCTBaA.

E ~ E HeuncnpaBHOCTb AaTyMKa BbI3bIBAeT Nnogady aBapyMiHOro COOBLLEHMSI TOTbKO eCnM BbINOMHSAETCS
LMK OXNIaXAeHWs C KOHTPOJIeEM TeMrepaTypbl B cepaueBnHe. B TakoM cryvae UMK aBTOMaTUYeCcKu
NepexoauT B PEXMM C YY4ETOM BPEMEHW U aKTUBMPYETCS 3ymMMep (onumMoHansHo), a Ha AVCIJIEE 1
HauMHaeT Muratb Haanucb ER2.
Mpwv 3TOM aKTUBMpYeTCs 3ymMMep (OMUMOHANbHO), KOTOPbIA MOXHO OTKOUUTL HaXKaTUEM KHOMKM.
ABapuitHOe Cco0bLLEHNE MOXHO COPOCUTD.

COOBLUEHWUE OB UIJTIOBOM LLVNE: 2

Er3 11 - Er5 ErB

YEAr
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COOBLUEHME O OATYUKE UCMNAPUTENA === BPATUTECH B XbBY TEXINOM ]
[laTuvK No3BOMSET OTKIHOUYMTbL Pa3MOpaXvBaHUe Npy AOCTUXKEHUM OnpeaeneHHON TeMnepaTypbl.

E r~ -,' [nsa otobpaxeHuns Temnepatypbl ucnaputenst Ha AVCIEE 2 HaxXMUTe 1 OTMyCTUTE KHOMKY @ JVCMNEN 2
HeuncrnpaBHOCTb AaTuvka Bbi3bIBAET Mogadvy aBapyinHOr0O COOBLLEHUS, aKTUBMPYETCS 3yMMEp
(onumoHanbHo), a Ha AUCIJEE 1 muraet cooblueHne o6 owmnbke ER7.

Mpyv 3TOM aKTVBMPYETCS 3yMMep (OMUMOHAbHO), KOTOPbIA MOXXHO OTK/TIOUMTL HaXaTneM KHomku. Mocne
BOCCTaHOB/EHWSI HOPMasTbHbIX YCI0BMIA COOBLLEHME aBTOMATUYeCkU yaanseTcst. Mpu cboe aaTuvka
pa3MOpaXkMBaHWE OCYLLECTBISIETCS C YYETOM BPEMEHMU.

Ecnu muraet cumBon XACCI, 3To yKkasbIBaeT Ha TO, YTO MMEETCS HOBOE aBapuiiHoe cooblueHne XACCH.
[ns ero oTobpaxeHns HeobXxoaMMO BbibpaTh PexuM 0TobpaXkeHusl aBapuiHbIX cooblueHnii XACCH,

HaXkaB KHorky XACCI1 l

] ! Ha D,VICI'I[IEE 1 oTobpaxkaeTcst TMN aBapuiitHOro cooblleHus ‘AL1’
H_l_ { JWNCIJEN 2 oTknoveH
5+ Ha OVCMNJIEE 3 oTobpaxaeTcst NonoXeHre aBapuitHoro coobluerus * 4
Cumson XACCI1 akTuBeH.

Ecnwv aBapuiiHoe coobLeHME CBA3AHO C BbICOKOW/HM3KOM TEMNEPATYPO, 3aropaeTcst CUMBOJS TEPMOMETPA ﬂ

Ecnu aBapMﬁHOE coobLueHme cBsi3aHo C TaVIM-aYTOM Mnn OTKNIIOYEHMEM MUTAHUA, 3aropaeTca CMMBO1 YacoB

)

[aHHble, 0TObpaXkaeMble Ha 3KpaHe, 03HaYatoT, YTO MOC/eAHee aBapuitHoe CoobLEHMEe CBSI3aHO C BbICOKOM
TeMmnepaTypou, a undpa 4 03HauaeT No3nLMIO B apxmBe COObLLEHMIA. B namMsTb MOXHO BHeCTM 10 aBapuiiHbIX
coobueHuit XACCI, npu 3TOM UM npucBamBatoTcs Homepa oT 0 Ao 9.

C nomoLwbto kHomok BEPX 1 BHU3 MOXHO MPOCMOTPETH MMEIOLLMECS COOBLLEHMUS.

Mpu HaxaTun kHonky @4 oTo6paaeTcs AaTa NoAayun aBapuitHOro COOBLLEHMS:

fI—= Ha OVUCIIEE 1 oTobpaxaercs AeHb NOAauM aBapuiHOro coobuienns ‘15’
5 Ha ONCIJEE 2 oTobpaxaeTca Hagnuck ‘day’
Ha OWNCMJEE 3 oTobpakaeTcst HOMep aBapuiMHOro coobleHns ‘4"

a
D
i

>
Ha)xaTneM KHOMKn . Unn Pl MOXHO MPOCMOTPETL AaTy N BPEMS:

‘15’ ‘10’ ‘05’ ‘14’ ‘45’ ‘127"
‘day’ ‘Mont’ ‘year’ ‘hour' ‘min’ ‘time’

raoe “Time” o3Ha4aeT ANMTENbHOCTL Nodaydn coobLleHnst B MUHyTax
Ecnv aBapuitHoe coobLLEHNE CBSI3aHO C HU3KOM UK BbICOKOM TEMMNEPATYpPOM, NMocsie AaThl 0TOBPaXKaETCs

¥ _ Il MuHMManbHasi UM MakcuMarnbHasi JOCTUrHyTas TemnepaTtypa:
4 I OWNCIJIEE 1 oTobparkaeTcs MakcuManbHas Temnepatypa ' - 10°
! HE= Ha OVICNIIEE 2 otobpaaercs coobiuerme *H t wam 'Lt

Mpy HaxxaTun kHomkn WX OCyLLECTBISIETCS BbIXOA U3 PEXMMA OTOBPaXKEHUs AaThbl MoAayumn aBapuitHoro
COBLUEHNS 1 NPOUCXOAMT BO3BPAT K OTOBPaXKEHNIO aBapUIMHbIX COOBLLIEHWIA.

ABapuiiHble cooblleHns XACCI, BHOCMMbIE B MaMsATh:

- CoobLueHne 0 BbICOKOIN TeMMepaType B PEXXUME XpaHEHWs!
- CoobLueHue TaliM-ayTa UMKIa OXJTaXaeHu sl

- CoobLLEHNE O HU3KOW TEMMEPATYPE B PEXMME XPaHEHUS
- CoobLyeHne 06 OTKIOYEHUN NUTAHUS

Ha)xaTneM KHOMKK u OCYyLLECTBNSETCA BbIXo4 13 MeHto XACCT.

Mocne oTobpaxenuns aBapuitHoro coobuienns XACCIN cumson HACCP 6onblue He Muraet u octaetcs
HEeaKTWUBHbIM [10 MOa4M HOBOrO aBapuiHOro coobuieHms XACCH.
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CBPOC ABAPUIHbBIX COOBLLEHUIA XACCH

ApxvB aBapuiiHbIX coobLyeHnin XACCIT MOXHO OYUCTUTL:
- OTKIIOYMTE NNATy KHOMKOM @

- HaxxmuTe 1 yaepxxuBaiite 0AHOBPEMEHHO KHOMKM @ "
- Ha aucnnee nossutca coobuienne ‘RES HACCP’

MULTI
PROBE

- HaxkmuTe 1 yaepxuBaiiTe 0AHOBPEMEHHO KHOMKN (g 1

Qe



